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La sedut comincia alle 16. 

LONG0 1 I, Segretario, legge i l  prm35c) 
verbale della seduta di ieri. 

(2 approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE.  Hanno chiesto cungecto 1 

deputati Boidi, Riccio e Saviu Emanilela. 
( I  congedi sono concessi). 

Approvazione di un disegno e di proposte 
di legge da parte di Commissioiii iii sede 
legislativa. 

PRESIDENTE.  Nelle riunioni di s tainaiie 
delle Commissioni permanenti, in sede le- 
gislativa, sono stati approvati i seguenti 
provvedimenti: 

dalla IV Comrnissaone (Fznanze e tesoro). 
(( Trattamento giuridico ed economico del 

personale civile dello Stato rimasto nei terri- 
tori delle ex colonie italiane durante la guei- 
i.a e successivamente )) (1585) ( C o n  nzodifica- 
zionz); 

BONOMI ed altri : (( Norma iriteipretativit 
dell’articolo 8, lettera e ) ,  del regio decreto 
9 gennaio 1940, n. 2,  convertito, con modifi- 
cazione, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, 
riguardante la comesporisioiie dell’imposta ge- 
iierale sull’entrata per le vendite delle derrate 
e dei prodotti agricoli da parte dei produt- 
tori )) (1732) (Con  modificazioni) ; 

dalla X I  Commssaorie (Luvoro): 
ICAPPUGI ed altri: (( Modifiche dei terniini 

nei procedirnenti amministrativi per l’attua- 
zione delle disposizioni in mateiia di previ- 
denza sociale e per i relativi ricorsi all’auto- 
rità giudiziaria 1) (693) ( C o n  nzodzficazioni), 

‘CARONIA ed al t r i .  (( Collocamento a riposo 
dei sanitari ospedalieri di ruolo 11 (i608), 

SANSONE (( Modificazioni all’articolo 4 del 
la legge 15 maggio 1954, n. 232 (1411) (Cori 
rrzodificazioni) . 

Trasmissione dal Senato di un disegno di legge. 

PRESIDENTE I1 Presidmtr del Seiiatci 
ha trasmesso a questa Presidenza i1 segueilk 
disegno di legge, approvat,o da cp ir l l i l  l’ C i i n i  - 
missione permanente: 

(( Norme integrative riguardanti Lì de- 
stione dei finanziaimenti statali o ,garantiti 
dallo Stato )) (1892). 

Sarà stampato, distribuito P trasmesso 
alla Commissione competente, con riserva di 
stabilirne la  sede. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE.  Sono state prrsen tate 
proposte di legge dai deputat.1: 

BAGLIONI ed altri: (1 Modifiche a1 decieto- 
legge 24 novembre 1954, n. 10%, convertito 
nella legge 20 diceimbre 2954, i?. 2166, istitu- 
tivo di una imposta di fahhricmone sui m -  
nerali di mercurio N (1893), 

I-1osmI ed altri: (( Sistemazione dell’Archi- 
vi0 di Stato di Venezia 1) (1894). 

Samino  stampate e distribuite. Poiché 
importano onere finanziario, iie say a fissata 
in seguito, a norma dell’articolo 133 Idel rego- 
lamento, la data di svolgimento. 

Annunzio di domande di aiitorizzaxioiic 
a procedere iii giudizio. 

PRESIDENTE.  11 ministiao di grazia e 
giustizia ha trasmesso una donioilda di auto- 
rizzazione a procedere in giudizio contro i l  
deputato Vecchietti, per i1 wr?t(i d i  cui ,:gli 
articoli 278 del codice penale P 8 della legge 
11 novembre 1947, n. 1317 (Ofiese all’onorP 
e al prestiyio del Presidente dellti Rcpithhlicri 1 
(Doc. 11, n. 290). 

Sarà, s tampata ,  distribuii H 1 1  trasniessfi 
alla Giunta competente. 

Deferimento a Comniissioiii di proposte di legge. 

PRESIDENTE.  La 111 Commissione per- 
manente ha  deliberato all’unanimitd di chie- 
dere che la proposta di legge d’iniziativa dei 
deputati Capalozza ed altri: (( Modificazione 
degli articoli 89 e 167 della legge 18 otto- 
bre 1951, n. 1128, siill’ordinamento degli 
uficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali 
giudiziari e richiamo in vigore dell’articolo 73 
del regio decreto 28 dicembre 1924, n. 2272 1) 

(12), gia ad  essa assegnata in sede ieferentr, 
le sia deferita in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, i’iinaiie così 
stabili to. 

(Cosi rimane stabilito). 

11 presidente della IV Coininissione (Fi- 
iidnze e tesoro), avendo rilevato che la propo- 
sta di legge del deputato Colitto: (( Modifica- 
zioni all’articolo 3 della legge 4 marzo 1952, 
n .  110 )I (1826), assegnata alla IV Commis- 
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sione in sede legislativa, tratta inateria ana- 
loga a quella della proposta di legge del de- 
putato Truzzi : l( ‘Modifica delle norme con- 
cernenti l’imposta generale sull’entrata per il 
commercio delle acque naturali medicinali o 
da tavola 11 (1767), deferita alla stessa Gom- 
missione in sede referente, chiede che le pro- 
poste di legge siano entrambe deferite alla 
Commissione nella stessa sede, perché possano 
essere esaminate congiuntamente, ai sensi del- 
l’articolo 133 del regolamento. 

Ritenendo fondata la richiesta, ha disposto 
che le due proposte di legge rimangano asse- 
gnate alla 1V Commissione in sede referente. 

Ritiro di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu- 
tato Montelatici, anche a nome degli altri 
firmatari, ha dichiarato di ritirare la propo- 
sta di legge: K Modifica alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, concernente provvedimenti in 
materia di assistenza e avviamento al lavoro 
per i lavoratori involontariamente disoccu- 
pati N (133). 

La proposta, pertanto. sarà cancellata 
dall’ordine del giorno. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di proposte di legge. La 
prima è quella di iniziativa del deputato 
Scalia: 

(( Istituzione in Catania di un ufficio 
speciale del genio civile per il bacino del 
fiume Simeto )) f1537). 

L’onorevole Scalia ha facoltà di svolgerla. 
SCALIA. Nella relazione che accompagna 

la mia proposta di legge ho fatto presenti le 
giuste e fondate ragioni che mi hanno spinto 
a presentare in Parlamento la medesima. 

Ho parlato della evidente insostenibilità 
di una situazione d’inerzia dei pubblici PO- 
teri, dal momento che risulta di esclusiva 
competenza statale (( la sistemazione e manu- 
tenzione valliva e montana dei corsi d’acqua 
classificati e da classificare I), a norma del 
primo comma dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, 
n. 878, concernente le norme di attuazione 
dello statuto della regione siciliana in materia 
di opere pubbliche. 

L’istituzione dell’ufficio di cui parlo ha 
lo scopo di dare una direttiva unitaria agli 
studi ed ai lavori riflettenti la regolazione 
dell’alvoo, la difesa e la polizia idraulica del 

fiume Simeto,le ciò sia in analogia a quanto 
già fatto per i fiumi Po, Tevere, Arno e Reno, 
sia per unificare le competenze amministra- 
tive e tecniche, che oggi, per il bacino del 
fiume in parola, sono assolte dai seguenti 
Ministeri ed enti: ufficio del genio civile di 
Catania, Siracusa, Enna, Messina; consorzio 
di bonifica Piana di Catania, Caltagirone, 
Altesinn-Alto Dittaino, Gagliano Castelferrato; 
Cassa per il Mezzogiorno; assessorati regionali 
siciliani: lavori pubblici ed agricoltura e fo- 
reste; Ministeri dell’agricoltura e delle foreste 
e marina mercantile (quest’ultimo per quanto 
riguai da la zona demaniale marittima delle 
foci); Ente siciliano di elettricità; (1 Eras )) 

(Ente riforma azraria siciliana). 
Per avere una idea esatta circa la neces- 

sita improrogabile della istituzione di tale 
ufllicio basterà solo pensare che, allo stato 
attuale, nella parte centrale del Simeto, 
mentre la sponda destra rientra nella com- 
petenza del genio civile di Enna, quella sinistra 
risulta invece di competenza del genio civile 
di Cataiiia. 

Ricordo che il ministro dei lavori pubblici 
del t,empo, onorevole Aldisio, con circolare 
n. 536 del 27 marzo 1952 diretta ai vari 
enti interessati, prospettava l’assoluta ne- 
cessità del coordinamento delle varie corn- 
petenze ed attività dirette alla sistemazione 
del bacino del maggior corso d’acqua della 
Sicilia. allo scopo di ovviare ai pregiudizie- 
voli inconvenienti che potrebbero derivare 
dall’esercizio di attivita che non siano pre- 
ventivamente e scrupolosamente coordinate. 

Inoltre. il prefato ministro non discono. 
sceva la necessitii. di tale coordinamento e 
ricordava che il provveditorato alle opere 
pubbliche per la Sicilia era in effetti organo 
regionale responsabile della sistemazione e 
regolazione di tutti i bacini e corsi d’acqua 
della regione siciliana e che perciò ad esso 
competeva i1 coordinamento delle varie ini- 
ziative in materia. 

evidente quindi che se fosse già Stat0 
istituito un ufficio speciale per il Simeto esso 
sarebbe stato investito dall’autorità di seguire 
le attività svolte dai vari enti sopracitati e 
avrebhe potuto così facilmente disporre di 
tutto i1 materiale di studio, ai fini di un 
Coordinamento delle varie competenze che 
oggi sono ripartite fra gli enti cui più sopra 
ho accennato. 

Ma non è soltanto l’opera di coordinamento 
e la razionale progettazione che ne consegue, 
ma anche l’organico svolgimento dei vari 
lavori che vengono eseguiti per il fiumc 
Si met o. 
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Inoltre, anche l’opera dei -quat t rohcon-  
sorzi di bonifica che ricadono nell’anibito del 
bacino idrografico del Simeto deve essere 
vigilata e coordinata: non solamentr la par t r  
idraulica, l’andamento e gli sbocchi dei canali 
di bonifica, m a  anche la viabilità dei predett, 
en t i ,  quella delle ferrovie dell’(( Anas e degli 
ufici tecnici provinciali in relazione alia nuov.2 
sistemazione del Simeto e dei suoi affluenti, 
alle nuove quote, cioè degli argini e alla lar- 
ghezza d a  dare ai ponti. 

Si t ra t ta  di una attivita complessa, attivitEì 
che richiede la costituzione di un appositu 
ufficio oltre che per i motivi suaccennati, 
anche per ragioni di prestigio per l’ammini- 
strazione dei lavori pubblici: un iificio, 
insomma, che dovrebbe servire a creare degli 
specializzati in questa materia, non solo tra i 
dirigenti, m a  anche fra i1 personale dipen- 
dente. 

I1 personale così specializzato potrebbe 
dare un notevole, sicuro contributo alla solu- 
zione di tant i  altri problemi concernenti lit 
materia e riguardanti le province .di Messinit 
e Siracusa, e, infine, un sensihile~contribut o 
in seno al comitato tecnico amministrativo del 
provveditorato alle opere pubbliche per l i \  
Sicilia. 

La costituzione di tale speciale ufficio d ~ 1  
genio civile per i1 Simeto non implica, onore- 
voli colleghi, nessuna spesa: i locali ed i1 per- 
sonale, fra cui un gran numero di tecnici, m(- 
stono. 

In  nessuna regione così come per la Si- 
cilia si sente la urgente necessità di ciò. L i x  

altre regioni infatti, essendo vicinr alla 
capitale ed all’ Italia settentrionale, sono 111 

continuo contatto con i migliori esperti 
della materia; tuttavia, questi hanno caldeg- 
giato e favorito, in quelle zone, la costitu- 
zione di analoghi uffici che espongono i vai’[ 
problenii con particolare compctrnza. 

Per questo, nel permettermi di ricliiarnarcl 
la particolare attenzione della Caii1ei.a s u  
tu t to  quanto esposto, sono certo che essi1 noti 
negherà il voto per la presa in considerasiont1 
di questa mia proposta di legge. 

PRESIDENTE.  11 Governo ha  dichiara- 
zioni d a  fare ? 

VALMARANA, Sottosegrelario d i  Sta lo  
per il tesoro. I1 Governo, con le cons’uetrl 
riserve, nulla oppone alla presa i n  considera- 
zione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta tli 
legge Scalìa. 

* 

(13 approvata). 

Segue lappropostazdi legge di iniziativa 
dei deputati Iotti Leonilde, Nenni Giuliana, 
Rossi M a i s  Maddalena, Viviani Luciana e 
Gatti Caporaso Elena: 

<( Istituzrone di una pensione e di una 
assicurazione volontaria a favore delle donne 
di casa )I (1733). 

La onorevole Leonilde Jotti ha facolth di 
svolgerla. 

IOTTI LEONILDE. Se vi è un problema 
che riguarda i1 mondo lemininile e che in 
questi ultimi tempi è divenlato sempre pii1 
acuto, tanto da  interessare non soltanto i 
nostri settori m a  tu t t a  la Camera, è quello 
di garanlire alle casalinghe una pensione per 
la vecchiaia. 

I motivi che ci hanno indotto a presen- 
tare la proposta, pertanto, sono prima di 
tu t to  di ordine umano, per il sentimento di 
giustizia che ci anima nei confronti di donne 
che danno tu t t a  la loro vita ed i1 loro lavoro 
per il benessere delle famiglie italiane, sensa 
ottenere alcun compenso alla fine della loro 
vita. 

Credo che, se dovessiino considerare la 
mole di lavoro compiuto d a  queste donnc 
nel complesso della loro vita, ci troveremmo 
di fronte a cifre di ore lavorative superiori 
a quelle delle donne occupate nelle fabbriche 
e nei campi, senza poi pensare alle cure d i  
carattere morale ed educativo. 

Se per altro tut t i  i settori della Camera 
sono d’accordo nel riconoscere sul piano 
teorico questo diritto alle donne di casa, 
non altrettanto unaniriir è il giudizio sii1 
modo come risolvere i l  problema dal punto 
di vista finanziario. Se 6 vero, come 6 vero, 
che i1 lavoro della donna di casa ha  una 
grande importanza sociale nel mondo mo- 
derno, ne dovrebbe conseguire che gli oneri 
necessari per garantire un  minimo di pensione 
alle casalinghe dovrebbe ricadere sullo Stato,  
cioè sul complesso della societa, in nome di 
quella solidarietà e di quei principi di sicu- 
rezza che già hanno trovato applicaaioiic 
in altri paesi, come l’Inghilterra. Tut t i ,  per 
altro, ci rendiamo conto che, nelle condizioni 
odierne del nostro paese, non 6 possibilc 
realizzare una cosa siffatta, per cui si è pen- 
sato di istituire una pensione a carattere 
puramente volontario e con il presupposto 
dei contributi da  parte delle interessate. 

Senonché 111 determinate regioni d’Italia, 
e particolarmente nel sud, vi sono molte 
donne che non possono permettersi di pagare 
nemmeno l’esiguo contributo di due o tre- 
cento lire settimanali, per cui nella proposta 

L-^_” __ _- -- . L I  “1 . - -- . r - ~ - -  
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di legge è pure previsto che, per le casalinghe 
facenti parte di nuclei familiari al disotto di 
un certo reddito annuo, sia garantito un 
minimo di pcnsione indipendentemente dal 
contributo. 

Noi pensiamo che la proposta di legge 
sia accettabile, pur  con i suoi limiti, e spe- 
riamo pertanto che la Camera voglia pren- 
derla in considerazione per il dovere morale 
che tu t t i  abbiamo verso la benemerita cate- 
goria delle casalinghe. 

PRESIDENTE.  Il Governo h a  dichiara- 
zioni da  fare ? 

DELLE FAVE, Sottosegreiario di Stato 
per il lavoro c la previdenza sociale. 11 Go- 
verno, con le consuete riserve, nulla oppone 
alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Iotti Leonilde ed altri. 

( I3 approvata). 

Segue la proposta di legge di iniziativa 
degli onorevoli Pieraccini e Gianquintu: 

(( Miglioramenti ai trattamenti di yuie- 
scenza a carico totale o parziale delle casse 
per le pensioni ai dipendenti degli enti locali 
ed agli insegnanti di asilo e delle scuole ele- 
mentari parificate )) (1833). 

L’onorevole Pieraccini ha  facoltà. di svol- 
gerla. 

PJERACCINI. La proposta di legge ri- 
prende un voto unanime espresso dalla Coni- 
inissione finanze e tesoro della Camera, in 
sedc legislativa, il 18 marzo 1955, su un 
ordine del giorno accettato anche dal Governo 
c’ riguardante i dipendenti dagli enti locali 
posti in pensione Ano a tut to  il 1053. 

Credo che non importi dilungarsi molto 
sulla questione perché è possibile spiegarla 
in poche parole. La nuova legge sulle pensioni 
degli enti locali, praticamente in vigore dal 
10 gennaio 1954, h a  portato dei miglioramenti 
e costituisce uii passo avanti per la  categoria 
di cui CI occupiamo. Però, resta attualmentc 
una spereqiiazione fra coloro che sono andati 
in pensione dopo i1 10 gennaio 1954 e coloro 
che vi sono andati precedentemente a quella 
data. 

Pertanto, con questa proposta di legge 
chiediamo l’aumento del 20 per cento sulle 
vecchie pensioni. 

Ma un altro problema si inserisce in questo. 
Per un congegno di rivalutazione di una pre- 
cedente legge, attualmente la situazione dei 
pensionati degli enti locali è la seguente: le 
vecchie pensioni hanno ottenuto una rivalu- 

tazione, precedente all’ultima legge, di una 
certa entità; invece, le pensioni dei pensionati 
dal i950 al 2953 presentano una specie di 
avvallamento. Resta poi il fatto che dal 1954 
in poi le pensioni sono più alte. Ora, per sanare 
questa specie di avvallamento determinatosi 
per i successivi meccanismi perequativi, pro- 
poniamo un ulteriore aumento del 10 per 
cento per i pensionati degli anni che vanno dal 
1950 al 1953. 

Inoltre, poiché la nuova legge ha abolito 
la t ra t tenuta  del 2 per cento a favore del 
Tesoro sulle pensioni di cui si tratta, propo- 
niamo che - ovviamente - questa t ra t tenuta  
venga abolita per tu t t i  i pensionati, per 
metterli tu t t i  nelle stesse condizioni. 

Infine, proponiamo che sia dato intanto un .  
acconto immediato ai pensionati, e ciò al 
fine di permettere loro di attendere i conteggi 
di rivalutazione delle pensioni. 

Ripeto, la nostra proposta di legge si racco- 
manda anche per il precedente unanime voto 
della Camera. I1 Ministero del tesoro, a 
tutt’oggi, non ha  fatto fronte alla richiesta 
della Commissione finanze, anche se voglio 
dare a t to  al senatore Valniarana di essersi 
occupato della questione e di aver preparato 
un disegno di legge che mi consta essere oggi 
quasi alle soglie del Consiglio dei ministri. Sta 
di fatto, tuttavia, che le lentezze della proce- 
diira e i molti mesi di attesa della presenta- 
zione alla Camera riel disegno di legge del 
Minist,ero del tesoro ci hanno consigliato di 
rompere l’indugio e di ricorrere all’iniziativa 
parlamentare sulla base di quello stesso voto 
parlamentare cui ho accennato. 

Mi auguro che la Camera sia unanime - 
corne lo fu la Commissione finanze e tesoro - 
nel prmdere in considerazione questa propo- 
st,a di legge, la yuale mi pare che non sia 
altro che un a t to  riparatore e di giustizia verso 
un’ampia categoria di pensionati. 

Per quanto riguarda l’aspetto finanziario 
del problema, ritengo che la preoccupazione 
della Camera non debba essere eccessiva, 
poiché, a nostro avviso, esistono le disponibi- 
lità nello stesso bilancio dellc casse di previ- 
denza. le quali, come tut t i  sanno, presentano 
unattivo e possono quindi far fronte alla spesa. 

PRESIDENTE.  Il Governo ha  dichiara- 
zioni d a  fa re?  

VALMARANA , Sottosegretario d i  Stato per 
il tesoro. I1 Goveriio, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Pieraccini e Gianquinto. 

( È upprovata). 
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Le proposte di legge oggi svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
Conversione in Iegge del decreto-legge 6 
ottobre 1965, n. 875, concernente modi& 
cazioni all’imposta di consumo sul caff8. 
(1802); Conversione in legge del decreto- 
legge 6 ottobre 1956, n. 874, concernente 
variazioni all’imposta di fabbricazione sugli 
oli minerali lubrificanti. (1803). 
PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 

il seguito della discussione dei disegni di 
legge: Conversione in legge del decreto-legge 
6 ottobre 1955, n. 875. concernente modifi- 
cazioni all’imposta di consumo sul cafft;; 
Conversione in legge del decreto-legge 6 ot- 
tobre 1955, 11. 874, concernente variazioni 
alla imposta di fabbricazione sugli oli mine- 
rali lubrificanti. 

Come la Camera. ricorda, nella seduta di 
ieri 6 stata  chiusa la discussione generale ed 
esaurito lo svolgimento degli ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare i1 relatore sul primo 
provvedimento, onorevole Vicentini. 

VICENT IN I, Relatow. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la risposta che devo dar(. 
agli onorevoli Pietro Amendola, Pieraccini, 
Di Vittorio, Bianco, Faletra e Angioy, che 
sono intervenuti sul disegno di legge n. 1802, 
si divide in due parti: una parte riguarda il 
disegno di legge in discussione, iina seconda 
parte riguarda le divagazioni che sono statt? 
fatte in rapporto all’indirizzo della finanza sta- 
tale preso in occasione della presentazione 
di questo disegno di legge. 

Per quanto riguarda specificatamente i1 

disegno di legge. devo dichiarare agli onow- 
voli colleghi - e specialmente all’onorevol~ 
Pietro Amendola, che ha  voluto traslondeie 
nell’Unitù di oggi tu t to  il suo intervento, 
intervento che era stato già €atto nella Com- 
missione finanze e tesoro nella scorsa settj- 
mana - devo dichiarare, dicevo, che da  
tu t to  il contesto della relazione di maggioran- 
za della Commissione si rilevava e si doveva 
rilevare che il provvedimento era visto 
escIusivamente dal punto di vista della inde- 
rogabile necessità di far coincidere la tempe- 
stività del reperirnento dei fondi con i prov- 
vedimenti e con gli impegni che il Governo 
andava ad  assumere nei confronti delle bene- 
merite categorie degli statali e degli inse- 
gnanti. Ritenevo quindi superfluo l’inter- 
vento contro il provvedimento di legge spe- 
cifico, in quanto pensavo, come ho già detto 

in Commissione finanze e tesoro, che tutki 
dovevamo fare buon viso a cattiva sorte 
e la cattiva sorte era rappresentata dalla 
necessità di dover ricorrere a provvedi- 
menti fiscali che concedessero al ministro 
delle finanze la possibilità di reperire imme- 
diatamente i fondi. infatti,  nella mia relazione 
si fanno le riserve più ampie su quanto si 
legge nella relazione ministeriale, e cioè che 
il settore dell’imposizione indiretta era il 
più idoneo a contenere un aggravi0 fiscale 
senza perturbamenti per l’economia dei sin- 
goli consumatori. Bastava leggere questo per. 
avvertire che i1 relatore e la Commissione 
erano peyfettamente coscienti e d’accordo nel 
ritenere che la imposizione indiretta è giun- 
ta ad un  punto tale che era opportuno vedere 
se non vi era la possibilità di reperire i fondi 
con l’imposizione diretta. 

Aggiungevo inoltre un richiamo al ri- 
spetto del canone principale che deve presie- 
dere all’indirizzo della imposizione tributaria, 
cioè al rispetto della giustizia distributiva, 
che, com’è risaputo, viene frustrato quando 
si ricorre all’imposizione indiretta. 

Tut to  questo mi sembrava sufficiente- 
mente chiaro. Ma quando si vu01 prendere 
occasione da questi provvedimenti per dichia- 
rare, come è stato ieri dichiarato, che lapo-  
litica fiscale del Governo B una politica clas- 
sista, quando si vuole ripetere con esaspe- 
rante monotonia i1 solito ritornello detto c 
ripetuto tante volte in quest’aula, e ci06 
che il rapporto fra la imposizione indiretta e 
quella diretta è tale d a  dare un significato 
classista alla politica finanziaria del Governo, 
allora dobbiamo metterci su un  terreno d i  
maggiore serietà e non fingere di dimenticare 
dati di fatto più volte ripetuti e che stanno 
a dimostrare proprio il contrario. 

Mi limito a ricordare soltanto ai colleghi 
della sinistra che il decreto Scoccimarro 
del 1946 per l’imposta complementare per- 
sonale (che è quella alla quale particolar- 
mente si fa riferimento per stabilire il rap- 
porto tra imposizione diretta e indiretta), 
prevedeva ancora soltanto, come minimo 
imponibile - e non dico quindi minimo 
esente - lire 6 mila. La politica finanziaria 
del Governo attuale e di quelli che in questi 
ultimi anni l’hanno preceduto, ha  elevato 
questo minimo imponibile del i946 a 540 mila 
lire di esenzione. Quando vogliamo fare dei 
raffronti seri t ra  imposizione diretta e indi- 
re t ta  non dobbiamo dimenticare le 400 mila 
ditte (così si chiamano i contribuenti censiti 
agli effetti della complementare) che sono 
s ta te  esonerate dal pagamento della com- 
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plementare in virtù di tali provvedimenti. 
Se qualcuno ha beneficiato non è certo da 
ricercarsi tra i ceti più abbienti. A riprova, 
se Constatiamo, coine constatiamo, che vi 6 
un costante iiicremento nel gettito dell’im- 
posta complementare, nonostante aver ele- 
vato a quel livello il minimo dell’abbatti- 
mento alla base, cioè il minimo imponibile, 
vu01 dire che è stato trasferito su altre cate- 
gorie più fortunate di contribuenti italiani 
il carico dell’imposta complementare perso- 
nale sul reddito. Se non ci fa velo il precon- 
cetto di parte, dobbiamo ammettere che 
l’indirizzo della finanza italiana è perfetta- 
mente intonato ai dettami dell’articolo 53 
della nostra Costituzione, che vuole che 
tutta l’impostazione della distribuzione del 
carico tributario sia fatta in ragione pro- 
gressiva e cioè in rapporto alle reali possibilità 
contributive dei singoli cittadini. 

Questo, onorevoli colleghi, ho voluto ri- 
cordare perché onestamente dobbiamo am- 
mettere che per questa via si è indirizzata 
l’opera faticosa che in questi anni il dicastero 
delle finanze ha dovuto compiere. 

Non era necessario, di fronte alle ricono- 
sciute imperiose necessità, richiamare tutti 
gli argomenti che sono stati esposti in questa 
aula a proposito di questi decreti-legge. Non 
vogliamo neppure che sia detto che queste 
necessità sono direttamente legate al pro- 
blema degli statali o a quello degli educatori. 
L’onorevole Di Vittorio ha voluto intravve- 
dere nei provvedimenti una imposta di scopo. 
Occorre dire che il reperimento di questi 
fondi non è assolutamente riferibile a quelle 
pur dolorose necessità. L’articolo 81 della 
Costituzione dice che per ogni nuova spesa 
deve essere proposto un nuovo tributo, ma 
ciò non vu01 dire che il nuovo tributo è 
direttamente riferibile a quella nuova spesa. 
Argomentando in tal modo, dovremmo rico- 
rioscere che è la spesa che qualifica l’entrata. 
in tal caso verrebbe meno l’unità del bilancio 
statale. Esso non sarebbe altro che un mosaico 
di spese che ripeterebbero le disponibiliti 
cia altrettanti frammentari provvedimenti 
fiscali. In questa selva selvaggia ben difficile 
sarebbe ricercare le linee della politica fì- 
11 anziaria. 

Onorevoli colleghi, il mese scorso abbiamo 
sentito celebrare in quest’aula l’opera e la 
responsabilità degli educatori: ogni scadenza 
di legislatura, un milione di giovani si af- 
facciano alla maturità, e questa maturità 
può derivare soltanto dall’opera saggia svolta 
dagli educatori. Noi ci inchiniamo di fronte 
a quest’opera e non possiamo assolutamente 

mortificarla ponendola in rapporto diretto 
con queste nuove imposte che sono state isti- 
tuite, tanto più se esqe hanno-quel carattere 
che dalla relazione balza evidente. 

A conclusione di questo mio breve in- 
tervento, pur richiamando - come ho richia- 
mato -- il Governo alla necessità di una 
più oculata economia nella redistribuzione 
della spesa in rapporto al gettito tributario 
spremuto dai cittadini italiani, propongo 
alla Camera l’approvazione del disegno di 
legge. 

Esso risponde a dolorose necessità della 
finanza statale, necessità alle quali non si 
può altrimenti far fronte. Tutti i suggeri- 
menti che sono stati dati e cioè: l’istituzione 
di nuovi monopoli; attuazione della legge 
Tremelloni. e riduzione di capitoli di spesa, 
non potevano raggiungere lo scopo che è 
quello di mantenere fissa la data della de- 
correnza del miglioramento economico sta- 
bilita per benemerite categorie e, quindi, 
assolvere agli impegni che il Governo ha 
preso per far fronte alle necessità che ho 
sopra indicate. (Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 
relatore sul secondo provvedimento, onorevole 
Valsecchi. 

VALSECCHI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il relatore di questo provve- 
dimento dovrebbe chiudere la bocca nel 
momento stesso in cui sta per aprirla, se egli 
andasse ad osservare che sul provvedimento 
in questione non è sorta una discussione di 
merito; talché, bisognerebbe dire che esso è 
stato oggetto, così come i: stato presentato, 
con le modifiche che io mi sono permesso di 
proporre e che il Governo e la Commissione 
hanno accettato, è stato oggetto, ripeto, da 
coloro che non intendono appoggiarlo, di una 
discussione più ampia del previsto ma che, 
nel merito, a stretto rigore, non lo riguarda 
affatto. 

Io ed il mio collega, onorevole Vicentini, 
credo ci siamo così trovati ad essere i soli, i 
cirenei della situazione, coloro che dovendo 
incaricarsi di un singolo provvedimento si son 
visti condurre, invece, su un terreno tutto 
diverso, più grande e più importante di quello 
sul quale, come relatori di singoli provvedi- 
menti, si sarebbero dovuti trovare. Noi che 
facciamo parte, da parecchi anni ormai, della 
Commissione iinanze e tesoro, sappiamo 
benissimo quali siano le difficoltà che insor- 
gono ogni qualvolta si rende necessario soste- 
nere o difendere qualsiasi provvedimento 
fiscale. Perché, non si dà mai il caso che. 
questa fatica sia possibile svolgerla in modo 

- 
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semplice e che sia convenientemente coin- 
presa. 

Voglio richiamare l’attenzione degli onore- 
voli colleghi sull’ordine del giorno della 
Camera di oggi (uno dei tanti ordini del 
giorno non eccezionali della Camera) ed invi- 
tarli ad  osservare una serie di proposte di legge, 
come, ad esempio, quella sull’istituzione di 
una pensione e di assicurazione volontaria a 
favore delle donne di casa; quella sui migliora- 
menti dei trattamenti di quiescenza per le 
pensioni ai dipendenti degli enti locali; 
quella sulla estensione di facilitazioni lì- 
scali all’ Opera valorizzazione della Sila; 
oppure l’istituzione della zona industriale di 
Savona (che si risolve in esenzioni fiscali); o 
provvedimenti per le zone industriali apuana 
e ternana (che prevedono anch’essi esenzioni 
fiscali). fi chiaro quindi che è realmente difi- 
cile fare il relatore di uno dei rari provvedi- 
menti clie, anziché esentare dalle imposte, 
prevede degli inasprimenti fiscali. 

PIERACCINI. Da molti mesi all’ordine 
del giorno figura anche il disegno di legge 
sulla perequazione tributaria, che voi potevate 
far approvare e che noi ahhiamo sostenuto. 

VALSECCHI, Relatore. Mi occuperò anche 
di questo. 

Ho voluto richiamare l’ordine del giorno 
per ricordare in maniera plastica e per forza 
di opposti che, quando nel Parlamento si è 
chiamati ad  esaminare un provvedimento di 
natura  fiscale, è difficile difenderlo. Infatti 
tu t t i  noi troviamo molto più facile i1 compito 
di presentare o di sostenere proposte del tipo 
di quelle che possiamo leggere nell’ordine del 
giorno odierno. 

Ciò premesso, desidero limitarmi al tema 
in discussione non senza rilevare che non 
credo si possa ravvisare la mancanza di una 
politica fiscale democratica soltanto nel fatto 
che oggi si preme sulle imposte indirette più 
che sulle imposte dirette. Ha  risposto molto 
bene a tale osservazione i1 collega Vicentini e 
non ripeterò yuanto egli ha  detto. 

Siamo sempre dinanzi a1 soliti suggeri- 
menti che vengono immancabilmente da 
sinistra, quando si t ra t ta  di esaminare qualche 
provvedimento a t to  a far fronte a nuova o 
maggiore spesa. Voi - ci dice 1’ pposizione di 
sinistra - dovete reperire i fond necessari per 
la maggiore spesa riducendo le s ese di polizia 
((( poliziesche M ha detto l’onorev le Amendola) 
o quelle della difesa, anziché inasprendo i 
tributi. 

Ma tu t to  cih attiene ad  u indirizzo di 
politica generale e non è in qu sto momento 
che se ne può discutere. Alla d ta odierna il 

suggerimento stesso, ammesso e non concesso 
che possa essere valido, è superato dal fatto 
che già il Parlamento h a  votato i bilanci. Vo- 
lesse il cielo che noi potessimo ridurre le spese ! 
Abbiamo creato (come ho già ricordato in 
Commissione) una (( commissione della scure i )  

di cui non conosciamo ancora l’operato, ma i1 
cui lavoro crediamo sia estremamente dificile, 
proprio perché le sollecitazioni che vengonn 
anche da parte nostra (e noi non facciamo 
che riecheggiare le sollecitazioni che vengono 
dal paese), prese nel loro insieme, sono direttr 
non già a ridiirre singole voci di spesa, m a  ad 
aumentare più che a ridurre le spese nel loro 
insieme. 

Quando, anche nel corso della disciissicine 
dei bilanci, sorge qualche collega a proporre 
la riduzione di un capitolo, questa riduzione 
è proposta per incrementare un altro capitolo, 
che è magro come quello che si vuole ridurre. 
In definitiva la rigidità del bilancio più clic 
dalla legge è determinata dalla rigidità del- 
l’andamento economico del paese, che non 
consente di impostare spese in conformità ai 
nostri desideri. 

I? chiaro che, dovendo iorzatamente co- 
prire le nuove spese, ai sensi dell’articolo 81 
della Costituzione, in uno dei modi che s i  
possono escogitare (in uno dei modi possibili 
che si possono escogitare, e ciò non solo con 
il reperimento di nuove o di maggiori entrate, 
m a  anche con la riduzione di spese, ed il motlo 
possibile allo stato delle cose non ì? questo 
secondo, ma semmai il primo), noi non pote- 
vamo che ripiegare, per stato d i  necessith, 
sulla copertura da  reperirsi a t  traverso 1’1111- 
mediatezza di una imposizione che dcsse 
risultati parimenti immediati. TalchB, quando 
noi diciamo clie il liilancio ha  un carico d i  
spesa che non 6 interamente coperto, sorge in 
noi la necessità reale e costituzionale di dover 
reperire i fondi necessari per coprire intera- 
mente tu t to  l’onere. Davanti alla Conimissionc 
finanze e tesoro stanno le somme dell’ammon- 
tare della spesa e quelle dell’ainmoritare della 
copertura, e la preoccupazione della Comniis- 
sione è quella di pareggiare le spese con la 
copertura. 

Non si t ra t ta ,  quindi, di questioni parti- 
colari, di spese fatte per gli statali o per altre 
categorie che esigono l’intervento dello 
Stato. Si tratta, invece, della spesa che 
lo Stato deve affrontare e che non risulta, 
a termini di bilancio, interamente coperta. 
Quindi, il duro intervento dell’oiiorevole Di 
Vittorio, almeno dal punto cli vista della 
Commissione finanze e tesoro, perde valore 
e significato. 
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San tiamo parlare spesso della possibilità 
di altre strade e qualcuno ha  anche pensato 
ad  un rimpinguamento. prima dell’appro- 
vazione del bilancio, del fondo globale. Al 
riguardo devo rilevare che, se anche si fosse 
impinguato i1 fondo globale. per le ragioni 
qui dette dall’onorevole -4ngioy e per un  
certo susseguirsi di maggiori spese. che 
rendono inutile lo sforzo di oggi di fronte 
alle richieste del domani, noi ci saremmo 
trovati egualmente allo stesso punto di 
adesso. E questo non tanto per il fatto 
che la misura del fondo globale andava 
calcolata entro la fine dell’anno scorso, per 
essere inserita, come capitolo appositamente 
aumentato nel bilancio già appi ovato, quanto 
piuttosto per il fatto che i nuovi oneri de- 
terminatisi per nuove spese sono stati suc- 
cessivi alla data  del 31 gennaio scorso, ter-  
mine utile per la presentazione dei bilanci 
alla Camera. 

Né si può ovviare a determinate spese, 
che anche ce non effettuate sono comunque 
gl i  decise, pensando alla possibilita di un 
pronto ed immediato rendimento della legge 
Tremelloni (s’intende, nel caso che fosse 
approvata). Qui sono con lei, onorevole 
Pieraccini. Ella sa  quanto mi stia a cuore 
l’approvazione di questo provvedimento, di 
cui ho la ventura di essere relatore (e mi 
associo anch’io all’invito rivolto al Governo 
perché la legge venga presto all’esame della 
Assemblea); però nessuno si illuda, onorevoli 
colleghi, sul rapido aumento del gettito in 
materia di imposizioni dirette. In  primo 
luogo, tu t t i  pensiamo che da quella legge 
possa scaturire una migliore redistribuzione 
del carico fiscale (e mi pare che la parola 
(( perequazione )) significhi, soprattutto, una 
migliore redistribuzione del carico fiscale); 
in secondo luogo, attraverso alcune norme 
severe pensiamo che da qiiella legge debba 
anche scaturire la possibilità di reperire non 
$010 gli evasori totali, ma  anche quelli par- 
ziali, che forse sono piii importanti degli 
evasori totali 

Ma che poi ciascuno di noi possa pensare 
che gli effetti di quel provvedimento (per 
adesso non ancora legge) siano COS; immediati 
d a  dare completa garanzia, oggi, nel senso 
che questa maggiore spesa d i -  bilancio sia 
coperta dal gettito maggiore auspicabile in 
dipendenza di quella legge, a me pare cosa 
piuttosto difficile. 

Questo mi porta quindi a sottolineare, per 
altxo verso ed una volta di più, la necessità 
di questi provvedimenti. Certo essi così come 
si presentano e così come sono stati presen- 

ta t i  dalla stampa non hanno l’aria dei pih 
simpatici. Però, onorevole Amendola, noi 
abbiamo il dovere di esaminarli con una certa 
concretezza. Non tocca a me esaminarli spe- 
cificamente: io sono relatore soltanto di uno: 
ma mi parrebbe, se fossi relatore di tut t i ,  di 
dover dire che noi li dohbiamo esaminare con 
una certa concretezza, risparmiandoci di 
evocare le ribellioni di Francia del secolo 
scorso per l’imposta sii1 sale. Questa atmosfera 
tragica, di turhe urlanti e di rivoluzione, è ben 
lontana dalla situazione in CUI noi ci troviamo 
oggi. 

Noi dohbiamo liberare la nostra discus- 
sione da  questi retorici e falsi sentimentalismi, 
e ricordare che vi sono alcune imposte tradi- 
zionali, questa per esempio, quella che un 
tempo esisteva sul grano, sul macinato, le 
quali, a nominarle appena, suscitano in noi 
vecchi ricordi di scuola e di tempi passati e 
una certa gustosa, perché non pericolosa, 
vanagloria di ribellione. Ma qui non siamo a 
fare rievocazioni storiche, di cose andate, e 
non possiamo creare una atmosfera che, 
comunque, non è la più idonea per andare e 
misurare nella loro reale portata, questo ed 
altri provvedimenti. Ad un certo momento 
nor1 è nemmeno serio che si vada avanti nel- 
l’aria di tanto inutile romanticismo. Per 
esempio, mi sono informato dell’aumento del 
prezzo del sale rispetto a1 1939; dirò di più, 
rispetto al 1928, data  ancor più lontana, chi. 
6 s ta ta  la data  immediatamente prima del 
1939 in cui si è modificato il prezzo del s a k ,  
che appunto dal 1928 al 1939 è stato di 
lire 1,50 al chilogrammo. Rispetto quindi al 
periodo 1928-39, più favorevole, agli effetti del 
confronto che io voglio fare, a1 1928, m a  non 
ancora del tu t to  sfavorevole per i1 1939, 
siamo ad un aumento di 40 volte. I1 che vuol 
dire che se consideriamo il parametro del- 
l’aumento medio di 60 volte, il Governo 
attuale, anche con questo ultimo aumento, fa 
pagare il sale un terzo in meno di quanto non 
sia stato pagato in Italia non solo in questo 
decennio che ho ricordato, m a  anche negli anni 
immediatamente successivi; perché è sinto- 
matico questo fatto, che proprio nel novem- 
bre 1944, appena insediatosi i1 governo 
Ronomi, il prezzo del sale salì a 10 lire, un 
prezzo molto più forte di quel che non siano 
le 60 lire di oggi. 

Io non desidero qui affermare se sia o non 
opportiino tassare i1 sale. Questo è un pro- 
blema che esula dall’ambito di questa discus- 
sione. Nel nostro paese si è voluto creare il 
monopolio del sale; forse non per ragioni mera- 
mente fiscali, m a  anche per altre ragioni. Ma 
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questo voglio dire. perclié anche col recente 
aumento noi siamo ancora ad  un prezzo che è 
inleriore ad un terzo di quello dell’anteguerra 
e che è inferiore a quello - tenuto conto del 
valore della moneta - che f i ì  a t tuato dai 
primi governi della liberazione. Sc poi si vuole 
arzigogolare sii tutto, rievocando a tinosfew 
particolaii di secoli scorsi o rapprtwiitando u n  
presente nero e hruttu, fatto di una miseria 
clie in verità non corrisponde alla situazione 
del nostro paese in sviluppci e che s ta  len- 
tamente, fatic lisamente, ginriio per giornct, 
allontanandosi da quelle piìi d(ll~JroSe, se si 
vuole insistere s i i  ques t i  argomenti, tu t t i  pns- 
sonn iarlo: ina questa nnn è la realttì delle 
cose. 

Uncx vorc LL sinistm. Ci parli della disoccu- 
pazione, delle condizio111 endeniiche di mi- 

seria delle mass? popolari. Su questc ci 

incide ! 
VALSECCII i. Krlutow k stato acceiiiiato 

iid 1111 possibile monopolio del caffè. AI nie 
sembra che quest’idea sia meritevole di studiu; 
i 1  Governo la esaminera a fondo. Certo 6 
che i l  prezzo drl caif6 ni)n ha S u ) I i h J  auineiiti, 
cosa che invece non si può dire per gli oli ... 

AMENDOLA PIETRO. Ma il prezzo 
del caffè al miiiutu 6 aiimentato I 

VALSECCHI, Re1ntol.e. Gli nlì ,  dice\-o, 
Iianiio subito ti11 aumento, e l’lianno subito 
immediatamente. iionostante le assiciirazioiii 
che le categorie avessero dato 111 contrario. 
Ancora una volta do ragione a lei, ciriorevole 
Pieracciiii. 11 decreto-legge 6 del 6 otto- 
bre, ed iinniediatamerite dopo, 1’8, la Mobil 
Oil dirama a tutti i woi  rivenditori la se- 
guente circolarc: (i A seguito aumento iiiipo- 
s ta  iabbricazione disposto decreto catenaccio 
in oggetto, informiamovi che nostri prezzi 
listino dettaglio devono intendersi con effetto 
immediato aumentati come segue ... In c m -  
tormità disposizioni legge suddetti aumenti 
verranno da noi applicati su spedizioni ese- 
guite partire ore zero giorno 6 ottobre cor- 
rente anno )). 

In questo caso si C avuta  veramente una 
iinniediata traslazionc di iniposta. l‘atto di cui 
in genere non si deve duhitaiv quando s i  parla 
di imposte indiretle, nia che ci lascia anche 
perplessi quando si parla di imposte dirette.. 
Per cui forse tiitto i l  tradizionale discorw 
sulle imposte dirette ed indiretto, agli efietti 
della trasla./ioi!e (1 p11r u n  e i a i i i ~  obiettivu 
dei fatti, dovr.,i w5ew a suo tempo rilatto. 

Ho voluto ricordare quells circolare, per- 
ché la relazione ministeriale, mentre afferma 
che si nutriva la speranza che il maggior 
onere non venisse traslato, fa notare che 
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questa speranza poteva essere fondata, dati 
i notevoli margini che le imprese realizzano 
in questo campo. 

Allora, se i1 Ministero - del che io sono 
sicuro - ha  svolto una minuta analisi dei 
costi e dei prezzi di questi prodotti, ed ha 
potuto tranquillamente scrivere che i prezzi 
danno dei notevoli margini, dinanzi a questo 
atteggiamento assunto dalle imprese, non 
ci resta che invocare una pronta azione i n  
inateria di imposte dirette, perché, in questo 
modo, potremo meglio colpire gli utili della 
cui esistenza ìt certo. come noi, lo stesso 
Ministero. 

Pertanto 1;r conclusionr~ ed i1 commento 
(li quanlo i o  ho scritto nella mia relazione 
possono essere questi. mentre concordo con il 
cullega Vicentini che si tratta di provvedi- 
menti d i  necessith concordo con altri colleghi 
ne1 ritenere clie questi provvedimenti non 
escludono -- cninc è dimostralo per esempio 
(la quarito è avvenuto in materia di oli 
iiiinerali - che i101 procerlianio con speditezza 
a,ll’appro\,azione dellp leggi che ci diani i 
iiiaggioie possibi1itB di indagare in materia 
di imposte dirette, f ’  r l i ~ ~  cninunque non 
consentann che si continuiiio d realizzare utili 
di questo geneir, mentre noi rimaniarno irn- 
potenti, laddove qualche risultato si poteva 
raggiungere a t t ra l  erso l’imposizione indiretta. 
Riconosco altresì sotto questo aspet to la 
neces4tU. che sia portata avanti la riforriitt 
tributaria in materia di iinpiste dirette. 

Onorevoli colleghi, credu di essermi di- 
iuiigdto anche troppo. Ccxnunque, se voi 
aiializzatc tut te  le powhilit8 che oggi SI 

offrono di rpperimentct di fondi. penso che nuii 
riterrete nessuna di esse tale da  far fronto 
alle necessità con certezza ed immediatezza. 
Perché sono necessarie appunto certezza eri 
immediatezza. 

L,’iìnico modo per raggiungere questi scopi 
6’ di piegarsi all’approvazione di provvedi- 
menti fiscali, che non sempre siamo disposti 
a eiiardare con simpatia, ma che comunque 
si presentano davanti ;slla nostra coscienza 
come necessari. Et1 6 dvverr del Parlamento 
guardarc anclic al capitolo delle entrate 
almeno con la stessa cura con cui si guarda 
al capitnli) clclle uscite Ciò detto, io credo, 
COJI es t imia obiettività, di  potere invitare 
la (lamwa a dare  l’assenso ill provvedimenti 
clip stiarnu wmiiiiaiido. ~ i Z p l i / t r u s i  al centro - 
C‘onyatulaziotiiì. 

PRESIDENTE. IIa facolt8 di parlaro 
l’onorevole ministro delle finanze. 

INDREOTTI,  iM’inistro delle finunze. Ono- 
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prendere la parola nella discussione sul bi- 
lancio del Ministero delle finanze, mi permisi 
di rilevare una difficoltà, che nel dopoguerra 
abbiamo sempre trovato lungo il nostro cam- 
mino di legislatori, e cioè quella di non fare 
una sola discussione annua sul carico delle 
entrate e delle spese, m a  di dover sempre 
afrrontare ad uno ad uno problemi accessori 
che portano di necessità a dover adottare 
provvedimenti i quali in parte squilibrano il 
sistema che si suppone il Parlamento abbia, 
approvando i bilanci, ritenuto utile. necessa- 
rio anzi, tenere dinanzi a sè per 12 mesi. 

Feci però una riserva esplicita per quei 
punti che nel programma del Governo erano 
stati toccati e cioè per la. necessita di coprire 
le partite straordinarie, che avevano formato 
oggetto della presentazione del Governo e 
che il Parlamento, con il voto di fiducia, 
aveva in certo senso fat to  sue, dando ad  
esse un crismn, se non di autorizzazione im- 
mediata, almeno di obbligo di discussione. 

Orbene, tra queste partite v’è stato il 
maggior carico per quanto riguarda la spesa 
relativa alla legge delega per gli statali. Nel 
discorso tenuto in quest’aula il 2 dicembre 
195k sulla legge delega, i1 ministro dei te- 
soro, onorevole Crava, fissava in I60 miliardi 
la somma necessaria per coprire i provvedi- 
menti che attraverso le leggi delegate sarehbero 
stati adottati in tre tempi successivi. Quando 
ieri si è detto che si sarehbe dovuto pensare 
in tempo alla copertura di txt t i  i provvedi- 
iiienti derivanti dalla legge delega, si è di- 
menticato però che a ciò si era pensato, in 
quanto appunto era stato fissato questo li-  
mite di 160 miliardi: e che ciò sia vero ri- 
sulta, fino a prova contraria, anche dagli atti 
parlamentari. 

Nel corso delle discussioni success~ve, che 
hanno avuto luogo non nelle forme costitu- 
zionali dell’aula e delle Commissioni legi- 
slative, m a  in una forma altrettanto valida, 
quella cioè della Commissione consultiva 
per la formazione delle leggi delegate. si è 
pervenuti a delineare un ulteriore aggravio 
di altri 25 miliardi di lire: posso forse peccare 
in difetto, non certo per eccesso. Di essi 12 
miliardi e mezzo sono per la  soluzione cosid- 
det ta  ((ponte >) per gli insegnanti; h miliardi 
e mezzo per la buonuscita al personale col- 
locato a riposo dal 10 luglio 1955; 5 miliardi 
per la revisione delle misure del compenso 
per lavoro straordinario, e il resto si riferiva 
a partite minori. 

Questo era un impegno, cui il Governo 
doveva assolutamente far fronte e con note- 
vole celerità, poiché essendo fissata la de- 

correnza di queste spesa dal lo luglio 1955, 
cioè sin dall’inizio dell’esercizio che è in 
corso, noi, applicando nuovi tributi in un 
periodo ‘ successivo a quello in cui fosse in- 
tervenu ta l’approvazione formale delle leggi 
delegate, ci saremrno venuti a trovare nella 
necessita o di fissare delle aliquote estrema- 
mente gravose o di trovare altre strade che 
sul momento non avevamo dinanzi alle no- 
stre possibilit&. 

Ieri si è detto che non it giusto abbinare 
queste necessita di reperimento dei fondi 
con i problemi degli statali e dei professori. 
L’onorevole Di Vittorio ha  addirittura dettn 
che è illegale, falso e immorale (ed anche 
incostituzionaie, se non erro, m a  non ne hu 
preso nota). Ma dobbiamo dire, in modo 
estremamente chiaro, che falso e immorale 
sarebbe il iion dare coperture effettive ai 
provvedimenti d i  spesa che adottiamo. 

Ed è vero (e lo esamineremo rapidamente 
Ira poco) che questa volta l’opposizione 
- da  un punto di vista di esposizione esterna 
ben scelto - non si è Iimitatci a chiedere 
che le spese non si facciano, ma ha  anche 
dato alcuni suggerimenti dai quali induhbia- 
mente l’uomo della strada, leggendo I titoli 
dei gioriiali, può essere indotto a dire: hanno 
voluto scegliere una strada anziché iin’altra, 
iion hanno voluto risparmiare i poveri e 
non hanno voluto gravare maggiormente 
sui ricchi. Cosa che, a giudizio dell’oriorevolr: 
Amendola e degli altri iirinatari dell’ordiiie 
del giorno, sarebbe stata possibile nelle 
forme indicate. 

Ora, dobhianlo riconosccre che P esatta 
la riserva fatta dall’onorevole Vicentirii, cioè 
che l‘imposizione indiretta non dovrebbe 
subire ulteriori aggravi, e vorrei incidental- 
mente dire che la frase veramente non felice 
della relazione ininisteriale è derivata dalla 
necessaria fretta, con cui le relazioni ad 
un decreto-legge devono essere estese, per 
quella segretezza che deve circondare la 
presentazione dei provvedimenti stessi, data  
la loro natura; e vorrei dire che il riferi- 
qiento alle imposte indirette, nella relazione 
al tlecreto-legge sull’imposta sul caffP, ri- 
guarda non una considerazione di carattere 
generale, m a  il caso specifico della necessitii 
e urgenza in cui eravamo venuti a trovarci. 
Quindi, niente imposta di scopo, nel senso 
che non attribuiamo il gettito di una imposta, 
quale che esso sia, predeterminato o meno. 
alla copertura specifica di queste spese. 

Però, dobbiamo dire che il collegamento 
preciso vi è, perché, se non abbiamo questa 
copertura, certamente non potremo sot- 
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i upo rre alla firma, senza commettere iin 
a t to  che sarebhe incostitusionale, i provvedi- 
menti delegati che quindi noii pi, trebbero 
avere il loro sviluppo ulteriore. 

Non mi pareva che, pur  valutando l’iiri- 
portanza di questi provvedimenti, se ne 
dovessero trarre conseguenzc d i  ordine così 
generale ieri 1 onorevole I’ieraccini ha detto 
che questa è una scelta politica. Mi pare, 
I inorevole Pieraccini, che ciò sia verarricnte 
sproporzionato. Dico la inia opinione, evi- 
dentemente, :i )n la sua. onorevole Pierac- 
cini. Ora, pur valutando l’importanza no- 
tevole ichc ccaniinercmq,) dei provvet-limen ti,  
rlobbianio però dire che non dobbianio soprav- 
valutarla e.  specialmente. non tiobhidnio 
farne iina cliies tionc d i  indirizzo, rpiando, 
ripeto. non si tr,itta di scelte. ma di una 
strada obbliqaid, poiché iion vi 6 alciino che 
onestamente possa veriir qui ad indicare 
a l tw coperture, come mi sforzerb di dimo- 
strare. 

Dei resto, nel campo dell’irripc~sizior~e 
diretta, non si P rimasti Ceixii. Basti pensart’ 
alle notevoli p i ~ ~ t e s t e  clir. ha suscitalo l’addi- 
zionale sulle inipostc dirette per i1 finanzia- 
iiieiitn della Icgg~ sulla Calabria, chc si 6 
aggiimta a l l r h  altre addizionali. E basta peri- 
sare r2 certe campagne, non clandestine né 
silenziosc. contic) cletnrminatc addizionali e 
sovrirnposte che vcngoncJ n caricare vieppiii 
l’iniposizioiit~ diretta 

Oiii~revolc T>iei~icc~ni, quaritlo ella dice che 
noi potevarito portare I fui. oltre alla legpi 
Trcnic~llniii f t l i  ci11 tlirrimo), aiiclie la legge s u l l ~  
aree falihricsbili, posso rispontlerle In modo 
iiiolto semplice. Id legge sullr. aree fahhricahili 
6 s ta ta  approritatLi c pende ora dinanzi al 
Senato. i1 s i i o  get t i tn ,  perb, va ad alleggerirt~ 
le finanze locali c iion il bilancio dello S t a t o ,  
per cui essa non  potrebbe essere portata <t 

copert iira di 1111a spesa della pubblica amnii- 
nisirazione ncl senso da lei indicato. 

l’itrlando cli cli imto provvedimento ieri, 
i l c m  soh  si 6 rivalutato conipletameritc Nitti. 
che prima lo era stato solo in liinzione ele: to- 
ralc, non sol(> h i  sono rivalutati ed esaltati 
Bissolati (i l  che è piìi coinprensihile) e Giolitti 
((*lie va  acqiiistantlo quota ogni giorno che 
passa) m a  si è perfino detto bene della &i- 

stizin e della Voce repubblicana c persino del 
Tempo. per cui sul banco degli accusati C 
rimasto so1+aliìo i l  ( k ) \ i ~ r i ~ o  li’onc~r.evolc 
Xmentiola I I < L  , i ( l c l ( t . i t  1 iirr% corisid~rato parole 
sante quelle scritte dal senatore Frassati, che 
non è certo un proletario, SII un giornale non 
certo di una piccola industria. Al senatorc 
Frassati io vorrei dire d i e  i! molto facile scri- 

vere alcune righe su un giornale ed affermare 
rhe 400 miliardi si possono agevolmente tro- 
vare colpendo gli cvasori. Sono sensazioni che 
in misura diversa possiamo avere tut t i ,  ma,  
anziché limitarsi ad affermazioni categoriche, 
ì: bene clie gli iioniini responsabili indichino sii 
quale strada precisamente si può camminare 
per risanare il puhblico bilancio. 

Si 2! detto clie ci viiole della fantasia, rntt  
anche questa affermazione - che del resto i o  

stesso ho fatto sui giornali - è troppo facile. 
Qiiantlo iin ministro prende possesso del su ( ,  
ufficio deve giiardarc, a mio giudizio, quella 
che i! stata  l’opera legislativa dei suo1 prede- 
cessori. i o  l’ho fatto e h o  visto che, non solo 
il ministro Siglieriti, ma anche i SUCII succes- 
sori Scoccimarro e Pesenti hanno colpito, n, 
distanza di pochi mesi, generi di largo con- 
sumo come i1 caffè. Il decreto 22 maggio 1945 
clm-ava l’imposta sul caffè a lire 5.053 per i1  
criido c a lire 7.077 per il macinato. Ehherie, 
tale decreto reca la firma dell’onorevolc 
Pecenti, mentre l’onorevole Scoccimarro, pochi 
mesi dopo, portava l’imposta rispettivamente 
a dieciniila e a undici mila lire. E si pensi che 
allora non esisteva I’artic J I ~ I  81 della Costitu- 
zione e quindi si potevano anche stal~ilirc 
delle coperture fittizie. Naturalmente io dico 
questo non per fare della facile polemica, m a  
per dimostrare che non è assolutamente passi- 
bile cambiare con rapidità un sistema tribii- 
tario come i1 nostro. 

Ora. nella scelta dei consumi da poter 
c(11pire abbiaino cercato di seguire due criteri 
i1 criterio di una certa sopportabiljtà e quello 
del minore rischio di 1 rasferimento. 

A proposito di sopportabilità, ieri si c 
detto che i1 caij‘è noii è un consumo di lusso. 
Però, pur non essendolo, è un consumo n o n  
strettamente necessario. T1 caffè può essere 
coiisiderato un elemento integrativo della ali- 
mentazione ma certamente non può dirsi che 
sia di assoluta necessitd. 

ilbhiamo scelto i1 caffè anche perché la 
curva dei prezzi all’origiiie era in ribasso. i l  
che ha:wnsentito d i  olfenere che la vendita 
della tazzina di cafle ne1 pubblici esercizi non 
subisse aumento e noi sappiamo quale valore 
psicologico, e non solo effettivo, assume questo 
fatto, poiché serve a dare in maniera imme- 
diata la sensazione di quello che i! il valore 
della moneta. 

E pensavamo obiettiva mente che ciò 
fosse possibile anche per gli oli lubifricanti: lo 
pensavamo in base all’esame fatto da organi 
competenti e con il concorso anche dei sog- 
getti di questa imposta. Purtroppo, quello che 
il relatorc ha portato a conoscenza della 
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Camera si 6 cf’fettivainente verificato. Non 
appena si ir saputo dclla pubblicazione del 
decreto nella Gazzetta u n c i d e ,  vi sono s ta t i  
gruppi che hanno diramato circolari per 
l’immediata traslazione alla nuova imposta. 
Non spet ta  a noi fare, in questa sede, gli accer- 
tamenti di carattere impositivo nei confronti 
di persone o società, m a  certamente l’ammi- 
nistrazione finanziaria non potrà restare 
indifferente, e questo non per spirito di ven- 
det ta ,  che sarebbe mal posto, m a  per uno 
spirito di s t re t ta  giustizia. Avendo accertato 
che esistono dei margini, la amministrazione 
finanziaria non potrà restare indifferente e 
cercherà di colpire questi margini in modo da  
sconsigliare certe operazioni. del tipo di quella 
fatta in questa congiuntura. 

Per quanto riguarda i1 metano, si è fatta 
una  discussione di carattere generale. Se vi 
sarà la reiezione del relativo ordine del giorno, 
noi parleremo del metano più diffusamente 
quando alla Camera verrà in esame il testo del 
disegno di legge di conversione che è attual- 
niente diiianzi al Senato. Anche su questo 
argomento si sono dette cose molto inesatte, 
m a  vi sono le a t tenuant i  specifiche e generiche 
perché le stesse cose sono state dette anche sui 
giornali. Un giornale ha  addirittura fantasti- 
cato su certe assenze di ministri nella seduta 
del Consiglio dei ministri nella quale si erano 
approvati questi provvedimenti. Ma non è di 
questa cronaca spicciola che dobbiamo occu- 
parci. 

Si è detto: voi anche in questo caso, come 
cempre, avete obbedito ciecamente allo stra- 
mero. Non abbiamo obbedito né ciecamente, 
né allo straniero: abbiamo soltanto affermato 
un principio che ci sembra giusto. Prima di 
tutto credo che le società o gli enti di Stato, 
che operano in regime competitivo con le 
società private, debbano avere, proprio perché 
i loro bilanci siano esatti, un carico fiscale 
pari a quello che grava sulle società private; 
altrimenti non avremmo la possibilità di un 
termine di paragone, avremmo delle sfasature 
che noi, anche come deputati interessati a 
conoscere i bisogni della nostra economia, 
penso. non potremmo approvare. 

Quando siamo stat i  accusati di aver tolto 
un  certo numero di miliardi all’ Ente nazionale 
idrocarburi, impedendogli una certa attività 
evidentemente si è dimenticato un fatto impor- 
tante. A parte la considerazione che. con gli 
emendamenti presentati dal Governo alla 
legge sugli idrocarburi, si è chiaramente smen- 
t i ta  questa interpretazione fatalktica; a parte 
il fatto che, ogni qualvolta l’E. N. I. incre- 
menterà la sua azione nel campo delle ricerche 

petrolifere. in posizione di utilit8 e di conve- 
nienza per l’economia nazionale, avrà  certa- 
mente i fondi necessari, si è dimenticato che, 
nel prossimo mese di marzo, verrà a scadere il 
triennio di franchigia, per cui l’E. N. I. dovrà 
versare i suoi utili a l  bilancio dello Stato. 

leri l’onorevole Pieraccini, riferendosi a 
questo, ha  parlalo di partita di giro; m a  se 
è ima partita di giro, ritengo che d i  essa 
hen possiamo avvalerci per far fronte r2 una 
determinata copertura in un momento difi- 
cile, in cui nun sono mancate preoccupazioni 
di dar  luogo a traslazioni che potevano tur- 
Ilare il mercato P agitare quell’atmosfera che 
si era sviluppata dalla fine dell’estate in poi, 
Non mi pare che ci0 possa essere ritenuto 
un mezzo di eludere le leggi, e comunque 
non vedo assolutamente come possa essere ri- 
tenuto un modo di frenare l’attività del- 
l’E. N. I., dal momento che, dall’esercizio 
prossimo in poi. gli utili dell’ente (che mi 
auguro possano esservi egualmente, anche 
dopo quel periodo) dovranno essere versati 
al Tesoro. Qiiindi, dopo tale data, sempre at- 
traverso leggi dello Stato, attraverso altre 
forme di finanziamento. attraverso einissioni 
di obbligazioni o in altra guisa, avremmo 
dovuto far fronte al maggiore programma 
di ricerche che all’E. N. I. potdi essere affìdato. 

Ma di ciò noi avremo certo occasione di 
parlare in dettaglio qiiando esamineremo il 
decreto legge relativo. 

SI è accennato alle patenti aiitomobili- 
stiche. Io chiedo se è onesto ritenere che sia 
elevato un aumento di 1.000 lire sulle 3.000 
lire delle patenti di primo grado, e sulle 1.000 
lire che oygi si pagano annualmente sulle pa- 
tenti di secondo e di terzo grado. Non mi 
pare che sia onesto dire yuestlo. Non mi pare 
che qiiesto possa costituire quel tale peso 
che la traboccare la situazione ilconomica 
di un automobilista. hTel quadro delle spese 
dirette t? indirette, che si sostengono per la 
condiizione di una macchina, io penso che 
non  sia elevato i1 livello di 2.000 e 4.000 lire 
per le patenti automobilistiche. Riconosco 
che l’opposizioiicl, che faceva una preclusione 
di principio a tiitto l’insieme di qiiesti prov- 
vedimenti, dovesse comprendere anche un 
pizzico di critica alla legge sulle patenti, ma 
mi pare che tali crit,iche oggettivamente non 
possano essere considerate consistenti. 

E veniamo al sale, il cui provvedimento, 
come i colleghi sanno, non viene alla con- 
versione del Parlamento. poiché l’aumento 
viene at tuato con decreto presidenziale. Non 
dirò molte cose, però vorrei dire all’onorevole 
Bianco che, ieri, ha  fat,to qui una fotografia 
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del mezzogiorni) d’Italia come se fosse un 
insieme di regioni dove si mangi solo pane e 
sale, dove per variante si mangi solo pane 
cotto e ricotto o pancotto e non so quali altre 
forme di cucina che non ho bene afferrato, 
io vorrei dire all’onorevolP Bianco che. se 
così fosse, se cioè noi dovessimo dipingere 
così iridiscriminatamente il Mezzogiorno dopo 
dieci anni di vita democratica nel nostro 
paese, allora, noi, davvero, dovremmo arros- 
sire tutti insieme (Commenti a sini .st~a).  Com- 
presi anche i deputati di sinistra, perché non 
avrebbero potuto, in questa ipotesi. far va- 
lere ... (Interruzioni a sinistra). 

BIANCO. La invito a leggere i1 vnliime 
relativo all’inchiesta sulla miseria. 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Ono- 
revole Bianco, ella ieri ha detto che alle 
popolazioni dei (< Sassi non sono state an- 
cora assegnati gli alloggi. Ora, debbo farle 
osservare che gli alloggi assegnati al borgn 
della Martella sono novanta .... 

RIANCO. 11 15 novembre 1955 si sono 
dovute riaprire tre abitazioni che erano 
state chiuse. 

ANDREOTTI, LViinistro delle fincinze. Ono- 
revole Bianco, mi permetta di dirle che 
dinanzi a dati come quelli che concernono 
la citta di Matera, storicamente povera di 
alloggi, bisogna riconoscere che si i 3  fatto, 
che si è lavorato. Infatti, sono stati già asse- 
gnati novanta alloggi, di cui sessantotto ai  
(( Sassi o, e sono in costruzione 1.l65 alloggi 
c quarantaquattro botteghe oltre a sessanta- 
sei alloggi rurali nella borgata di Venosia. 
Quindi a me pare che non abbiamo il di- 
ritto, se non vogliamo veramente offendere 
con questo storico piagnisteo, non solo i 
contribuenti italiani, ma soprattutto il mea- 
zogiorno d’Italia, di affermare queste cose. 
(Applausi al centro - Interruziow del d e p -  
Into Rianco). 

Rientrando nell’argomento e chiudendo 
la parentesi, devo ricordare che ieri I’onorevnle 
Bianco ha ranimentat,o che Giolitti in una 
relazione fatta appunto contro l’approvazione 
di una prnposta dell’aumento del prezzo del 
sale, prevedeva una diminuzione nel volume 
delle vendite del sale, qualora l’aumento del 
prezzo fosse stato approvato. Io non discuto 
che allora la questione potesse essere in 
questi termini, però dobbiamo dire - dato 
che abbiamo i l  dovere di ragionare nnn in base 
ad impressioni, ma in base alle cifre - che 
il consumo del sale nel dopoguerra ha se- 
guito questa curva: dopo l’aumento di tariffa 
clell’ll aprile 194’7, si è avuto un aumento 
nel consumo del sale di oltre 1 milione di 
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chilogrammi nell’esercizio 1947-48, e dopo 
il successivo aumento di tariffa del 12 di- 
cembre 1948, si è avuto nell’esercizio 2948-49 
un aumento di 850 mila chilogrammi. Benché 
sia quasi impossibile fare delle rilevazioni 
statistiche serie a distanza di poche setti- 
mane, circa l’attuale consumo del sale, 
ritengo che non vi sarà contrazione nei consu- 
mi, come sta a dimostrare l’entità dei pre- 
lievi dai magazzini del monopolio, verifi- 
catisi dopo la entrata in vigore della nuova 
tariffa. 

GRILLI. Ella e troppo ottimista. 
ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Non 

sono ottimista: cerco di portare delle cifre, 
poiché ieri e stato detto qui che la copertura 
era fittizia in quanto il consumo del sale sa- 
rebbe diminuito. Io traggo una conseguenza 
favorevole proprio dal Mezzogiorno. Aveva 
probabilmente ragione Giolitti nel 1888 a 
ritenere che in una condizione di miseria 
così accentuata e generale si sarebbe verifi- 
cata una diminuzione nell’acquisto del sale. 
Se noi oggi, cifre alla mano, possiamo con- 
statare che questo non solo non è avvenuto, 
ma che la curva ascendente del consumo del 
sale continua, mi pare che dinanzi alle obie- 
zioni che sono state ieri mosse, dobbiamo ri- 
manere se non altro perplessi. 

SI è detto ancora ieri che le variazioni 
del prezzo del sale rappresentano un gravis- 
simo colpo per il Mezzogiorno. Ho qui una 
cartina, che posso fornire all’onorevole Bianco, 
da cui risulta che il consumo del sale è abba- 
stanza omogeneo nel nostro paese. 

È: vero che ieri non so bene se dall’onore- 
vole Pieraccini o dell’onorevole Faletra h 
stato detto che in Val d’Aosta il sale ha fatto 
diminuire il gozzo, quasi che nel programma 
del Governo vi fosse il proposito di far tor- 
nare il gozzo in Val d’Aosta. In base ai 
dati, mi corre l’obbligo di osservare che, a 
differenza del resto dell’Italia meridionale, in 
Calabria vi è consumo pro capite piuttosto 
scarso. Ritengo che questo derivi dalla vici- 
nanza della Sicilia, dove, non esistendo i1 
monopolio, il sale costa molto meno. Qualche 
quantità, quindi. passerà lo stretto di Mes- 
sina per andare ad alleviare le difficili con- 
dizioni dei consumatori calabresi. 

Onorevoli colleghi, torniamo all’insieme 
dei provvedimenti. Ho cercato di dimostrare 
la loro necessità, il fine non differibile che 
questi provvedimenti dovevano affrontare. 
Vorrei però aggiungere, per non essere in 
contraddizione con quanto sinceramente pen- 
so, che, nonostante la difesa che ho fatto di 
questi provvedimenti, riconosco che il de- 
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siderio di veder superato un certo squilibrio, 
ancora troppo stridente tra imposizione di- 
retta e imposizione indiretta, non è soltanto 
della opposizione, ma dell’inlero Parlamento. 
Né possiamo confortarci guardando le cifre 
di altri paesi. leri nel panegirico di tutti, 01- 
tre che del senatore Frassati, è stato detto 
molto bene degli Stati Uniti e dell’hghil- 
terra. Per l’occasione se ne è lodato il si- 
stema tributario. In effetti sono sistemi tri- 
butari molto più avanzati dei nostri, ai quali 
1101 cerchiamo di ispirarci per arrivarvi in 
un termine di tempo che credo sarà molto 
lungo e che probabilmente nessuno di noive- 
drà, se vogliamo fare una previsione onesta. 
Però, questo deve essere l’indirizzo di una 
sana politica tributaria. 

Posso anche affermare che oggi non siamo 
in condizioni peggiori del passato. Voglio 
risparmiare le elencazioni di percentuali che 
sono sempre poco simpatiche nei confronti 
di predecessori, specialmente di un passato 
remoto, però, torno a ripeterlo, oggi non 
siamo in una condizione percentualmente più 
difficile e più brutta di quanto non fossimo 
qualche anno fa. 

E veniamo alle proposte. Come ho già 
detto, l’opposizione ha portato, oltre alla 
sua critica negativa sui provvedimenti, an- 
che una critica positiva, facendo alcune pro- 
poste. 

La prima, quella di ritirare i provvedi- 
menti stessi, ovviamente la considero nega- 
tiva. Eguale ragionamento vale, per le 
considerazioni dianzi esposte, per quanto 
concerne l’imposta sul sale. Desidero ag- 
giungere, in proposito, che il consumo di 
im certo tipo di sale (yiiello impacchettato) 
va sempre più crescendo anche nelle cam- 
pagne, poiché lo si preferisce per ragioni 
igieniche e di comodità. 11 monopolio pro- 
duce questo sale scelto ad un prezzo inferiore 
a quello che è il rendimento aziendale del 
sale stesso. Voi potete dirmi: si poteva 
aumentare il prezzo di questo secondo tipo 
di sale e non il primo. Ma in questo caso 
saremmo tornati indietro nei confronti di 
quella selezione del consumo che è invocata 
da ogni parte, anche perché giustamente si 
ritiene non igienico quel sale che, con me- 
todi un po’ antiquati, viene spedito in sacchi 
spesso umidi, maneggiato da piii persone, 
dai magazzinieri ai rivenditori alle massaie 
(quelle massaie alle quale si è riferito l’onore- 
vole Amendola quando ha affermato che 
non sono entusiaste di questo provvedimento; 
e di ciò sono certo anch’io). Pertanto un 
aumento del prezzo del sale scelto avrebbe 

frenato u n a  certo sistemazione che si sta 
realizzando nel quadro delle vendite del 
monopolio. 

Una delle proposte concrete invoca 
l’aumento dallo 0,73 all’i per cento della 
aliqirola sul patriinonio imponibile ai fini 
dell’imposta sulle società Al riguardo dob- 
biamo essere assolu tameri te oggettivi. Credo 
clip l’onorevole Pieracciiii converrà in questa 
considerazione: iin’imposta nuova o quasi, 
come quella creata nel 1954, ha bisogno, per 
poter rendere, di un certo periodo di applica- 
zione pratica. Ciò è tanto vero che, pur 
dovrnclo tener conto che, dopo la quota di 
a11 tntassazionp, viene fissata iina quota sup- 
pletiva in base alla definiziune del reddito 
fatta dagli uffici in genere entro il biennio. 
noi d o h l i a r ~ o  riconoscere che allo stato 
att,uale. mentre nel primo esercizio non si è 
copertn i1 gettito che nei bilancio avevamo 
fissato, in questo esercizio sarà probabil- 
mente appena coperto, attraverso un lavoro 
estremamente difficoltoso. il limite dei 62 mi- 
liardi posto dalla Camera nell’approvare il 
hilancio di previsione 

In queste condizioni 10 ritengo che, mo- 
dificando ancora l’aliquota, soprattutto in  
rapporl o al patrinionio sociale, che sappiamo 
molto spesso non corrispondere al giro di 
affari delle società stesse, si potrebbe rendere 
ancora più difficile il lavoro di applicazione 
della legge del 1954. Non escludo in partenza 
che questo possa essere fatto quando avremo 
un consuntivo di questa legge, forse anche 
di qui a pochi mesi; ma oggi non potremmo 
dire al Parlamento di addebitare a quel capi- 
tolo un maggiore gettito, sapendo che con 
estrema difficoltà riusciamo ad introitare quei 
62 miliardi che abbiamo previsto riel bilancio 
approvato or non è molto. 

Sarei grato - e non lo dico per fare delle 
riconvenzionali - se non si votasse su questo 
coinma’ dell’emendamento Amendola Pietro, 
perché altrimenti ai bloccherebbe per un pe- 
riodo di 180 giorni la nostra possibilità di 
adottare una disposizione di questo genere. 

Si è detto ancora: create il monopoliodi 
importazione del caffè. Ora, credo che nes- 
suno possa pensare che si riesca a creare un 
monopolio nello spazio di poche settimane. 
io ho letto spesso attacchi (non parlo dei 
monopoli storici, ma, ad esempio, di quello 
delle banane) e ho avuto pressioni per la 
smobilitazione di quel monopolio che bene o 
male rende un po’ allo Stato ed assicura anche 
determinati nostri interessi in Somalia (e di 
questo ci occuperemo un giorno ex professo). 
Non si può pensare di coprire i provvedi- 
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menti del secondo tempo della legge-deleg , 
istituendo i1 monopolio del caffè, perché a 
questione richiederebbe studi notevoli, c 1- 
coli di convenienza, e richiederebbe speci 1- 

per cui dalla Costituente, che pure era molto 
scettica in materia, furono resi legittimi i 
decreti-legge aventi immediata efficacia. 

All’onorevole Faletra dovrei dire che se il 
mente - richiamo qui l’attenzione degli onor  - 
voli colleghi - la necessità di condurre ques a 
decisione ad  estreme conseguenze. Perc é 
limitandosi ad un monopolio di importazion e 
dando il caffè alle botteghe dei droghieri per a 
tostatura e la macinatura, probabilmente n n 
si potrebbe piti coiitrollare il prezzo del pr  - 
dotto, in quanto esso ci sfuggirebbe propr o 
in uno dei momenti più delicati. D’altra part , 
sappiamo quanto sia difficile cambiare le abi- 
tudini ed i1 sistema di vita delle nostre fa i- 
glie, iielle quali spesso si preferisce compera e 
il cai€è crudo c tostarlo in casa. 

Non dico che questa non sia una prop - 
s ta  seria; tutt’altro, m a  bisogna esaminar a 
con la necessaria ponderazione e calcola e 
tu t t i  i dati, attivi e passivi. Sappiamo, infatti, 
che per 11 conseguimento di certi fini non has a 
che lo Stato inlervenga in un settore; anzi, 
molte volte l’intervento dello Stato può f r 
conseguire effetti finanziari molto diver i 
da  quelli che, forse con una certa passion , 
si erano in partenza pronosticati. 

Infine si chiede di ridurre le spese milita i 
e quelle della pubblica sicurezza. Onorevo i 
colleghi, i bilanci sono s ta t i  approvati poc e 
settimane fa ed io ricordo di aver visto ava - 
zare, appunto in sede di approvazione dei b - 
lanci, diverse richieste di aumenti (se no - 
rii’iriganno. quest’anno non vi è stata  ne - 
meno la richiesta storica di diminuzione di a - 
cuni capitoli). Ora, avendo noi approvato i b - 
lanci poco tempo fa, non credo che sia conc - 
pibile e politicamente possibile, né credo che 1 
Governo possa accettare di ridurre - in quest 
condizioni e in questo quadro - le spese mil’- 
tari e quelle della pubblica sicurezza. previst 
appunto da bilanci che hanno ricevuto, di r - 
cente, il crisma dei due rami del Parlament . 

Vi è poi l’ordine del giorno Faletra, ch 
vorrebbe creare un  catenaccio, nel senso ch , 
nella ipotesi di nuove spese, non si dovrebb 
piii ricorrere alle imposte indirette, specie a 
alcune imposte sui consumi. Dirò qui breve 
mente, fra parentesi, all’onorevole Pieraccini, 
che ieri criticava il ricorso al  decreto-legge, 
che sarebbe ben difficile discutere di provve 
dimenti di questo genere attraverso u 
pubblico esame, in quanto sarebbe estre 
mamente facile la possibilità di imboscare . 
prodotti e di esercitare la borsa nera. Da ciò 1 
necessità di far coincidere la pubblicazion 
del provvedimento con la sua immediat 
entrata in vigore. E questo fu uno dei motiv 

suo ordine del giorno lo guardassimo soltanto 
dal punto di vista del Ministero delle finanze, 
noi potremmo dire di essere anche d’accordo, 
perché certamente non è con allegria che si 
impongono delle nuove tassazioni; m a  noi 
non potremmo accettarlo se non avendo in- 
sieme un voto del Parlamento che ci dicesse: 
per tu t to  l’esercizio, fino al prossimo 30 giu- 
gno, non impegnatevi più in una sola lira di 
maggiori spese. Discutiamo pure di maggiori 
spese, ma con decorrenza dal 10 luglio 1956. 
E, credo pure che quando esamineremo il 
futuro bilancio, non avremo dinanzi a noi 
dei margini perché il nostro è iin bilancio estre- 
mamente rigido o, come si dice con frase più 
ovattata, anelastico. 

Concludo parlando della legge sull’accer- 
tamento. stato rimproverato al Governo 
di non averla ancora fatta approvare. Anche 
in questo caso i rapporti tra Governo c 
Parlamento si vedono secondo la convin- 
zione e la convenienza del momento: qualche 
volta il Governo può far approvare e qualche 
altra volta il Governo deve inchinarsi. Sono 
due concezioni probabilmente anche vere 
in parte. E l’onorevole Faletra - recidivo 
in questo, perché anche nel bilancio del 
Ministero del tesoro e in quello delle finanze 
ne parlò - ieri disse: si dice che ella, onorevole 
ministro, sia andato lì per affossare la legge 
Tremelloni sull’accertamento. Ora, a parte il 
fatto che noi non abbiamo trovato una legge 
in a t to  di svolgimento, perché fin dall’aprile 
la Camera aveva sospeso la discussione della 
legge sull’accertamento, come ha  ben ricor- 
dato l’onorevole Valsecchi poco fa, noi ab-  
biamo detto nel programma di Governo che 
l’approvazione di questa legge era uno dei 
punti fermi del programma medesimo. Ab- 
biamo terminato la discussione sui bilanci 
24 giorni fa e noi sappiamo, e lo sanno anche 
i deputati di opposizione che partecipano 
alle riunioni per la formazione del calendario 
dei nostri lavori, che i1 Governo ha  chiesto, 
e la Camera ha  senz’altro aderito, di mettere 
in discussione la legge sull’accertamento nei 
primi giorni del prossimo mese di dicembre. 
Io sono convinto che per parte nostra faremo 
tut to  il possibile affinché questa legge sia 
approvata rapidamente. 

L’onorevole Valsecchi, che conosce pro- 
fondamente la legge, ha  detto: però nessuno 
può aspettarsi una immediata pioggia di 
miliardi dalle jmposte dirette al rinsangua- 
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mento del bilancio o a copertura di nuove 
spese. Anch’io sono convinto di questo. Ma 
sono convinto anche che la legge sull’accer- 
tamento darà all’amministrazione finanziaria 
altri nuovi strumenti che renderanno possibile 
la ricerca della prova giuridica di quella che 
spesso è una convinzione morale, di fatto, 
che i nostri accertatori hanno, ma che non 
può condurre a risultati produttivi. Questa 
discussione sulla legge dell’accertamento ci 
metterà in condizioni di poter esaminare e 
sviluppare ancor meglio il quadro dei rap- 
porti tra imposte dirette e imposte indirette. 

Ed io credo che su questa strada della 
legge sull’accertamento, con eventuali altre 
leggi che si renderanno utili nello stesso senso, 
e per il conseguimento effettivo degli stessi 
scopi; attraverso la strada del riassorbimento 
delle evasioni, su cui porteremo tra non molto 
un disegno di legge, che io auspico trovi lo 
stesso entusiasmo che oggi trovano i disegni 
di legge che cercano di restringere le sfere 
di evasione e di esenzione soggettiva, che 
veramente rendono difficile e complesso il 
nostro sistema tributario; e infine attraverso 
la riforma del contenzioso, su cui porteremo 
il disegno di legge qui alla Camera che con- 
sentirà di rendere più spedito il meccanismo 
dei ricorsi, sicché nessuno sia agevolato e 
sia stimolato a presentare ricorsi, in attesa 
poi di pagare chissà quando le somme che 
siano state ad esso contestate; io credo, ri- 
peto, che attraverso questi tre pilastri - ac- 
certamento, lotta alle evasioni legali (così 
vorrei chiamarle, accanto alle evasioni non 
legali) e semplicità maggiore del contenzioso 
e dell’esame dei ricorsi - anche in questa 
legislatura noi potremo veramente dare la 
prova, non tanto a noi stessi - il che im- 
porterebbe poco - quanto al nostro paese 
che siamo sulla strada della seriet8 tributaria 
e che siamo su tale strada non perché ci 
spinga da una parte all’altra l’opposizione, 
ma perché questo rientra in pieno nella no- 
stra convinzione morale. (Vivi applausi ul 
centro). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

1, ONG O N I, Segretario legge: 

(( La icaniera, 
di fronte ai disegni di legge di iniziativa 

governativa coi quali si chiede: 
10) un aumento dell’imposta sul caffè 

che viene a colpire un consumo che, nelle par- 
ticolari condizioni di paese mediterraneo qua- 
le è il nostro, si è generalizzato al punto da 
costituire un genere di prima necessità; 

’ 20) un ulteriore inasprimento del re- 
gime fiscale sugli olii minerali nel nostro or- 
dinamento tributario oggetto di imposizione 
che pregiudica già ora una adeguata espan- 
sione della meccanizzazione dei trasporti; 

preoccupata delle conseguenze che l’ado- 
zione dei sopra menzionati provvedimenti 
avrà sul costo della vita, prevalentemente a 
carico dei consumatori meno abbienti; 

nell’intendimento di evitare qualsiasi mi- 
sura che provochi spinte alla spirale inflazio- 
nistica e quindi ulteriore peggioramento del 
tenore di vita delle masse, 

invita il Governo: 
10) a ritirare i disegni di legge in que- 

stione; 
20) a revocare nell’occasione il recente 

notevole inasprimento dell’imposta sul sale 
che ha determinato un aggravi0 indiscrimi- 
nato per la totalità della popolazione ed in 
particolare per i ceti a più basso reddito; 

30) a impegnarsi a promuovere una sol- 
lecita approvazione da parte del Parlamento 
della legge di perequazione tributaria, senza 
compromessi che ne limitino il campo di ap- 
plicazione; 

40) a presentare nuove iniziative legisla- 
tive che, abbandonata la strada dell’imposi- 
zione sui consumi, reperiscano i mezzi neces- 
sari a fronteggiare nuove spese attraverso dif- 
ferenti forme di imposizione che non com- 
portino aumenti nei prezzi dei più larghi con- 
sumi e ciò congiuntamente ad adeguate ridu- 
zioni nelle voci di spese non indispensabili. 

a )  l’aumento dell’aliquota dallo 0,75 per 
cento all’l per cento sul patrimonio imponi- 
bile delle società con capitale superiore ai 100 
miliuni e dallo 0,75 per cento allo 0,85 per 
cento per le società con capitale compreso fra 
I 50 ed i 100 milioni, escludendo pertanto dal- 
l’aumento le società con capitale inferiore ai 
50 milioni e le società cooperative; 

b )  un nuovo regime fiscale basato sul 
inonopolio statale dell’importazione e del 
commercio all’ingrosso del caffè crudo che, 
incamerando gli attuali ingentissimi profitti 
degli importatori privati, consentirà tuttavia 
allo Stato di ottenere la stessa entrata garan- 
tendo l’attuale prezzo al consumo ed eventual- 
mente diminuendolo; 

c )  nel campo della riduzione di spese 
una ragionevole revisione nei settori riguar- 
danti la difesa militare e la sicurezza pub- 
blica, con particolare riguardo a quelle voci 
che rispecchiano esigenze di una politica 
oramai superata dagli attuali orientamenti 
distensivi in atto in campo internazionale, e 

A tal fine indica: 
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ciò mediante congedo anticipato di classi, 
riduzione di apprestamenti per le forze di 
polizia, ecc.; 

e, intanto, 
delibera 

di non passare alla discussione degli articoli 1). 

hTENDOL4 PIETRO, LI CAUSI, ASSEN- 
NATO, FALETRA, LACONI. 

(( La Camera, 
rilevato che i provvedimenti governa- 

tivi, intesi ad aumentare le imposte sul sale, 
sul caffè e sugli oli1 minerali, aumentando lo 
squilibrio esistente fra imposizione diretta e 
imposizione indiretta, tendono ad aggravare 
ulteriormente l’onere della contribuzione de- 
gli strati popolari; 

rilevato i1 generale disagio suscitato da  
detti provvedimenti che ripetono una politica 
fiscale inadeguata e pericolosa per i riflessi 
che essa ha  sui consumi nonché sulla produ- 
zione, 

impegna i1 Governo 
ad astenersi per il futuro da ulteriori impo- 
sizioni sui consumi popolari e a reperire gli 
eventuali mezzi finanziari occorrenti a future 
necessità di bilancio mediante provvedimenti 
che, in armonia con i1 dettato della Costitu- 
zione, colpiscano progressivamente i ceti ab- 
bienti )). 

FALETRA, AMENDOLA PIETRO, LI CAUSI, 
ASSENNATO, LACONI. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro ha  
già espresso il suo parere sui due ordini del 
giorno, nel corso del suo intervento. 

Domanderò ora ai presentatori degli or- 
dini del giorno se insistono perché siano po- 
sti in votazione. 

Onorevole Pietro Amendola ? 
AMENDOLA PIETRO. Insisto. 
PRESIDENTE Onorevole Faletra ? 
FALETRA. Insisto. 
DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DEGLI OCCHI. I1 gruppo al  quale ho 

l’onore di appartenere è sensibile alla com- 
mossa autodefinizione di moderni cirenei se- 
condo l’espressione che ha  usato per sé l’ono- 
revole Vicentini. Non è che il mio gruppo non 
comprenda le difficoltà di fronte a cui si 
trova l’onorevole ministro delle finanze, m a  
l’onorevole Andreotti, il moderno Leonard0 
d a  Vinci del Governo, non sembra conside- 
rarsi un cireneo perché ha  baldanzosamente 

chiarazione di voto. 

affrontato le critiche con affermazioni anche 
coraggiose. (Commenti). 

La ragione per la quale i1 inio gruppo 
con accorata fermezza dovrà non votare il 
passaggio agli articoli saranno da  me esposte 
rapidissimamente, senza disconoscere le estre- 
me dificoltà che si pongono dinanzi a tu t t i  i 
governi i quali devono prendere provvedi - 
menti di natura  finanziaria. 

Se consideriamo le domande che vengono 
avanzate d a  tut t i  i parlamentari, vien fatto 
di pensare: ((Ricca è l’Italia, ma ricca assai; 
chiedi ed avrai ». Si consideri anche l’accusa 
sistematica che viene mossa ad  ogni provvedi- 
mento da  parte dell’estrema sinistra con la 
illusoria pretesa di arrivare ad  una giustizia 
tributaria, con imposizioni che significhereb- 
hero isterilimento delle fonti del reddito, 
traverso la sua soppressione. 

To do a t to  delle dificoltà in cui si trova il 
Governo; potrei dire che sono commosso per 
quanto ha  detto il ministro delle finanze, 
anche se le sue parole siano s ta te  più ironiche 
che commoventi; ma noi, pur  profondamente 
antidemagogici, dobbiamo dirgli che non ha  
persuaso, pur nella superiore dialettica, il suo 
argomento, che cioè non si è arrivati tardi 
con gli attuali provvedimenti. 

Si B proprio arrivati tardi perché si è mal 
calcolato. Quando si viene a dire: ci siamo tro- 
vati di fronte ad un calcolo sbagliato, io ri- 
spondo che proprio questo calcolo sbagliato 
vi ha  fatto arrivare tardi. 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Non 
si t ra t ta  di un calcolo sbagliato; sono soprag- 
giunte nuove esigenze. 

DEGLI OCCHI. e proprio questo il cal- 
colo errato- non avvertire la necessità (mi 
riferisco in astratto ad una consuetudine di 
governo) di resistere nella consapevolezza del 
diritto, di opporsi, nel rigoroso controllo 
delle pubbliche spese, ad esperimenti che non 
concretano vantaggi proporzionali ai pesi 
per lo Stato. E si è arrivati male perché, 
senza fare della demagogia, è certo che qui si 
tratta di imposte indirette e le imposte in- 
dirette, anche senza drammatizzare, sono 
sempre preoccupanti 1 N é  vale, come ha  fatto 
l’onorevole Valsecchi, replicare, ad  esempio, 
per quanto riguarda il sale, assumendo il ri- 
dotto aumento rispetto al ben maggiore riferi- 
to ad altri generi e ad altri inasprimenti. Co- 
munque - e concliido - se cih che si è verifi- 
cato I? il prodotto di un’intima contraddizione 
politica, sarebbe eccessivo pretendere, l’avallo 
di chi non h a  cessato di denunciare, con dolore, 
l’assurdo di una politica che non ha  fierezza 
di impostazione, di una classe dirigente che 
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sembra non avere consapevolezza del suo 
diritto di dirigere, che ha per SILO motto il 
carpe diem, anzi il rarpe horam, esasperan- 
dosi cosi le conseguenze da cause lontane e 
recenti. 11 mio gruppo voterà pertanto, con 
accorata fermezza - ripeto - contro la con- 
versione in legge dei decreti legge n. 874 e 
875. (Applausi a dcstra). 

AMENDOLA4 PIETRO. Chiedo di par- 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMENDOLA PIETRO. Dichiaro che il 

nostro gruppo, qualora venisse respinto il 
nostro ordine del giorno, voterà senz’altro 
contro la ratifica dei decreti legge, e ciò anche 
perché le argomentazioni degli onorevoli 
relatori e dell’onorevole ministro non hanno 
minimamente intaccate le nostre posizioni. 

In primo luogo voi vi siete sdegnati 
perché da parte nostra vi è stato mosso 
appunto di una politica fiscale classista. 
Ebbene, onorevole Andreotti, nonostante al- 
cuni provvedimenti di questi anni, in base 
ai quali è stato attuato un inizio di pere- 
quazione tributaria nel ssttore delle imposi- 
zioni dirette, bisogna contemporaneamente 
constatare come il riparto tra le imposizioni 
dirette e le imposizioni indirette sia andato 
sempre piìi aggravandosi a svantaggio delle 
indirette: le cifre sono quelle che sono ed 
hanno una eloquenza così cruda da valere 
assai più delle vostre sdegnate proteste ! 

Né vale, onorevole Andreotti, citare alcuni 
provvedimenti presi dai compagni Scocci- 
marro e Pesenti dieci anni or sono, dimen- 
ticando che si trattava allora di una situa- 
zione gravissima, eccezionale; dimenticando 
che qiiesti nostri compagni avevano preso 
nelle mani l’amministrazione finanziaria fa- 
scista sconquassata dalla guerra e che si 
trattava di ricostituirla dalle fondamenta. 

Avrebbe almeno potuto l’onorevole An- 
dreotti avere la bontà di ricordare anche 
come a proposito del caffè fosse stato sino 
dal 1945 elaborato, essendo ministro delle 
finanze l’onorevole Scoccimarro, uno studio 
per l’importazione all’ingrosso del caffè at- 
traverso la istituzione di un monopolio sta- 
tale. Avrebbe anche potuto ricordare, accanto 
a quei provvedimenti, gli altri mancati prov- 
vedimenti dei nostri compagni - e mancati 
proprio perché ostacolati dalla democrazia 
cristiana - come quello per la istituzione dei 
consigli tributari i quali, se fossero stati 
istituiti, avrebbero sino da allora costruito 
un argine alle grandi evasioni fiscali. 

E poi non si adonti l’onorevole ministro 
Andreotti quando noi parliamo dei tentativi 

di insahhiamento della legge Tremelloni, 
perché, proprio gli alleali vostri della Giustizia 
nell’ultimo numero di ieri sera, a titoli di 
scatola, parlano di lotta contro i tentativi 
di insabbiamento della legge Tremelloni; e 
certamente questi tentativi non vengono 
da noi, ma dal seno stesso della maggioranza 
del cosiddetto centro democratico ! 

In secondo luogo, sia il ministro sia i re- 
Iatori sono caiduti in una serie di contradi- 
zioni affermando, da una parte, lo stato di 
necessità in cui il Governo si è trovato in 
conseguenza della questione degli statali, e, 
dall’altra, negando però a questi odiosi 
provvedimenti fiscali il carattere di imposta 
di scopo. Insomma, la cosa viene affermata 
e negata al tempo stesso. 

L’onorevole Andreotti ritiene ingiusta la 
nostra critica, allorché diciamo che occorreva 
prevedere prima che i nodi venissero al pet- 
tine e che si fosse palesata la necessità di 
reperire nuove e maggiori entrate. Ha detto 
l’onorevole ministro che la nostra critica è 
ingiusta perché in sede di legge-delega fu 
fatto un preventivo del fabbisogno, deter- 
minato in 160 miliardi. Ma, onorevole An- 
dreotti; quando abbiamo parlato della ne- 
cessità di prevedere, non ci siamo riferiti 
ad un’epoca così remota come quella della 
formazione della legge-delega: ci siamo ri- 
feriti alla primavera e all’inverno scorso, 
alle lotte degli insegnanti, ad esempio. Evi- 
dentemente nel corso dell’applicazione della 
legge-delega, sono sorte questioni nuove: 
ma non in questo autunno, bensì prima della 
formazione del Governo Segni. Il Governo 
Segni ha ereditato quelle questioni nuove, 
ma non doveva attendere il mese di ottobre 
per reperire i mezzi per venire incontro alle 
richieste degli statali. 

In terzo luogo, l’onorevole Andreotti si 
è arrampicato sugli specchi per negare l’in- 
cidenza di questi balzelli e i loro effetti dan- 
nosi sulla situazione economica del paese. 
Naturalmente egli ha sminuito l’incidenza 
dei balzelli in quanto li ha esaminati uno per 
uno, mentre noi abbiamo sostenuto che l’inci- 
denza di essi si rende manifesta in quanto 
complessiva; ed è iin’incidenza che si inse- 
risce in una situazione di mercato che ci fa 
assistere ad un preoccupante fenomeno di 
rialzo dei prezzi. 

Tuttavia, onorevole ministro, ella ha ten- 
tato di strapparci le lacrime addirittura mo- 
strandosi, lei, nelle vesti di un povero cireneo 
bistrattato da tutti: non soltanto da questo 
modesto deputato di opposizione, ma anche, 
in combutta con lui, dalle grandi ombre di 
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Nitti e di Giolitti, dalla Giustizia, dalla Voce  
repubblicana e dal Tempo, tut t i  concordi nel 
dar  la croce addosso a lei che non sa dove 
sbattere la testa per battere moneta onde 
sodisfare alle necessità incomben ti sull’erario. 
Ella dice: si fa presto a dire che si manca di 
fantasia, si fa presto a criticare, m a  vorrei 
veder voi indicare qualche strada concreta o 
- quasi d i cwa  - vorrei veder voi deputati di 
opposizione al nostro posto. 

Onorevole Andreotti, questa volta non ci 
siamo messi in questa comoda e facile posi- 
zione di critica per la critica, di critica nega- 
tiva, m a  abbiamo anche avanzato delle pro- 
poste positive e costruttive, proposte che evi- 
dentemente s tava a lei prendere in considera- 
zione, poiché non siamo noi il ministro delle 
finanze. Ebbene, queste proposte sono s ta te  
respinte ! Vi è stato, sì, un consenso generico 
e superficiale all’impostazione dei nostri in- 
terventi sulla questione del riparto migliore 
fra imposte dirette e indirette; vi è stato, sì, 
un consenso generico e superficiale anche sulle 
singole proposte, almeno sulle prime due, 
quelle di sua competenza più s t re t ta  e diretta, 
però queste proposte sono state poi annullate 
con una critica del tu t to  superficiale. 

Per il caflè, si è detto che occorre tempo 
per istituire il monopolio. Ebbene, noi tor- 
niamo a ripetere che gli studi sono s ta t i  
già fatti e che ora si tratta semplicemente 
di tradurli in realtà. 

Per quanto riguarda l’imposta sul palri- 
monio delle società, l’onorevole ministro h a  
detto che si t ra t ta  di una imposta nuova e che 
pertanto occorre andare coi piedi di piombo. 
Rispondo che ormai la imposta è ingranata e 
i patrimoni imponibili già individuati ed 
assoggettati, tanto è vero che si presume di 
ricavarne quest’anno 6 miliardi. Pensavamo, 
quindi, che non fosse troppo difficoltoso au-  
mentare l’aliquota d a  0,65 all’i per cento su 
patrimoni già individuati, ripeto, e assogget- 
ta t i  alla imposta. 

a v e t e  infine respinto le nostre proposte 
per la riduzione delle spese militari e polizie- 
sche, senza esaminarle, senza degnarle di 
una considerazione nel merito. 

Comunque, concludendo, dal momento 
che voi avete respinto tu t te  le nostre proposte, 
noi ci prepariamo a votare contro i disegni di 
legge. Ce ne dispiace assai per la massa dei 
consumatori e ce ne dispiace anche per voi 
stessi, colleghi della maggioranza, in quanto, 
di fronte a i  nostri argomenti solidi, tu t t i  
cifre e realtà di fatto, ed alle proposte assai 
sensate e moderate che abbiamo presentato, 

siamo certi di avere con noi la maggioranza 
del popolo italiano. (Applaiisi  a sinistra). 

DUGONI.  Chiedo di parlare i m  dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DI! GONI. Esprimerò assai brevemente la 

decisione del nostro gruppo di votare contro 
la conversione dei due decreti. Abbiamo di- 
chiarato ieri il nostro dissenso attraverso il 
pacato discorso del collega Pieraccini: oggi 
dobbiamo dire che la replica del ministro 
non ha  portato nessun argomento nuovo. 
L’onorevole Andreotti si è meritato ancora 
una volta la fama di uomo che s ta  con i 
piedi per terra. Anzi, questa volta egli ha 
dimostrato di stare con i piedi terra terra, 
in quanto h a  perfino rinunciato a quel minimo 
di accettazione delle critiche che in questa 
occasione mi sembrava rispondere alla logica. 

Infatti, quando il ministro cita dei pre- 
cedenti che risalgono al tempo del C.L.N. 
dimentica che a quel tempo lo stato dell’am- 
ministrazione era ben diverso da quello 
attuale. L’onorevole Andreotti 13 giovane, 
m a  non tanto da  non ricordare che a quel 
tempo il disavanzo di competenza e di cassa 
raggiungeva massimi che a volte hanno 
rappresentato cospicui multipli delle entrate. 
In una situazione siflatta si doveva ricorrere 
a qualsiasi sistema, anche se brutale, per 
evitare i1 crollo completo. Venire a dire oggi, 
con una amministrazione capace di repc- 
rire, fra imposte dirette ed indirette, qual- 
che cosa come 2 mila miliardi, che vi è la 
necessità di ritoccare l’imposta sul sale e 
su altri consumi strettamente necessari per 
reperire una quarantina di miliardi, credo 
che sia veramente rinunziare a guardare a 
fondo quelle che sono le possibilità e la 
funzionalità del Ministero delle finanze. Per- 
ché le proposte avanzate dall’onorevole Pie- 
tro Amenclola e dagli altri colleghi possono 
rappresentare un tipo di impostazione per 
risolvere il problema del reperimento di una 
quarantina di miliardi; m a  possono esservi 
mol te altre impostazioni. 

Onorevole ministro, ella dice che il se- 
natore Frassati ha  peccato di leggerezza 
quando ha  scritto che si possono reperire 
400 miliardi. Ma anche ella non ha  peccato 
di eccessiva ponderazione quando or ora 
ha  affermato che, se avesse ritoccato delle 
aliquote, avrebbe suscitato delle reazioni tali 
d a  rendere più difficile questa operazione. 
Ma allora noi diciamo che siete il Governo 
delle vie di minor resistenza; noi diciamo che 
la vostra posizione è questa: siccome non si 
può fare un  consorzio di consumatori del 
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sale che paghino miliardi alla stampa quot,i- 
diana, si aumenteranno sempre le imposte 
sul sale e consimili. 

Qui siamo di fronte allo stesso problema 
che io ho sollevato qualche giorno fa a pro- 
posito della imposta sugli alcoli, quando ho 
detto che la Camera si mobilita perché la 
Montecatini ha speso alcune decine di mi- 
lioni per far pervenire dei telegrammi ai 
deputati. Io aggiungevo che, quando si 
tratterà del sale, non troveremo più gli stessi 
difensori che abbiamo trovato a proposito 
di certe disposizioni sull’imposta degli alcoli. 
E sono stato facile e buon profeta. 

Io mi rendo conto, onorevole ministro, 
che il suo scanno è indubbiamente difficile; 
ed è difficile per lei come lo è stato per i 
suoi prcdecessori. Le critiche che le rivolgiamo 
sono quelle che abbiamo rivolto spesso ai 
suoi predecessori. Perché qui si tratta di 
classe dirigente: cioè voi, da anni, state 
facendo una politica che interpreta la classe 
dirigente nostrana; e non la volontà generale 
del paese. Voi siete schiavi di una certa linea 
politica dei vostri predecessori; anche se 
oggi in alcuni di voi vi è buona vo- 
lontà, non riuscite ad avanzare su nuove 
strade. 

Ella, onorevole ministro, ha detto che 
in questa legislatura vedremo dei risultati 
in materia di imposte dirette. Non so se 
questo si vedrà. So però che il bilancio 
del 1955-56 ha la pii1 bassa percentuale di 
imposte dirette di questo dopoguerra: siamo 
al 17 per cento circa ... 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Sia- 
mo al 22 per cento. 

DUGOKI. Voi includete oggi nelle im- 
poste dirette degli elementi che prima non 
vi erano inclusi, e che noi contestiamo. 

Si è detto che noi saremmo stati gli in- 
sabbiatori della legge Tremelloni sulla pere- 
quazione tributaria. AI contrario, il nostro 
gruppo, in un momento delicato della vita 
politica italiana, ha sostenuto il ministro 
Tremelloni, che pure faceva parte di un 
governo che ci era particolarmente fastidioso: 
lo ha sostenuto nella discussione della sua 
legge perché credeva che quella legge avesse 
una funzione sociale e politica di primissinio 
ordine nel paese. Oggi abbiamo la stessa 
convinzione; e se l’onorevole Andreotti avrà 
il coraggio di far procedere speditamente la 
discussione di quella legge, ci troverà vicini 
a lui nella stessa maniera in cui oggi siamo 
contro di lui, perché vi è contradizione fra 
l’imposta sul sale e la perequazione tributaria. 
(Applausi a sinistra). 

ANGlOY. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY. Ho già annunciato, nell’inter- 

vento di ieri, il voto contrario di questa parte 
della Camera alla conversione di questi de- 
creti-legge. 

Se prendo la parola non 6 quindi per ri- 
badire quanto ho gid ampiamente esposto 
ieri sera col motivare le ragioni che ci por- 
tavano a questa conclusione; ragioni che 
ella, onorevole ministro, ha ritenuto non per- 
tinenti, ripetendo un ragionamento che hanno 
fatto anche gli onorevoli Vicentini e Valsec- 
chi, in base a un principio che mi permetto 
ritenere un po’ peregrino, in quanto ella ha 
ritenuto non fosse pertinente l’ultima randel- 
lata alle ragioni che hanno dato inizio alla lite. 

Comunque, non voglio riaffermare quanto 
ho gih detto ieri. La ragione di questo mio 
intervento in sede di dichiarazione di voto è 
di precisare che non riteniamo che il voto 
contrario, che esprimeremo nella sede idonea 
e ci08 in sede di conversione in legge, debba 
essere necesqariamente collegato a un nostro 
atteggiamenio nei riguardi degli ordini del 
giorno presentati dall’estrema sinistra. Quindi, 
mentre voteremo contro la conversione dei 
decreti-legge, voteremo egualmente contro gli 
ordini del giorno presentati dall’estrema si- 
nistra, ordini del giorno che non riteniamo 
assolutamente idonei, come proposta alter- 
nativa, per risolvere in alcun modo quello 
che è i1 problema che abbiamo discusso. 

Tali ordini del giorno non sono idonei 
in tu t t e  le loro formu!azioni: in primo luogo 
per quanto si riferisce a una proposta di mo- 
difica dell’iniposizione diretta che potrebbe, 
si, essere esaminata, ma che comunque nella 
sede particolare in cui viene la proposta, 
urta contro una constatazione di fatto: cioè 
contro l’accertamento già constatato di una 
errata previsione del Ministero delle finanze 
circa le entrate che avrebbero dovuto deri- 
vare dalla legge sulle societk. 

Non riteniamo nemmeno che l’istituzione 
del monopolio per il caffk, dato il volume de- 
gli affari che comporta, possa essere econo- 
mica. Né riteniamo, tanto meno, di poter 
assolutamente accettare l’ultima alternativa 
proposta dall’estrema sinistra, cioè quella di 
una riduzione delle spese del dicastero della 
difesa, specificamente nei capitoli da essa pro- 
posti, anche perché pensiamo che la Camera 
non potrebbe assolutamente in questa sede 
deliherare addirittura una decurtazione di 
ferma, che implicherebbe l’esaine di problemi 
che esulano completamente da quello che può 
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essere il nostro potere deliherativo in sede 
di ordini del giorno. 

Per queste ragioni, mentre voteremo con- 
tro la conversione dei due decreti-legge, di- 
chiariamo che voteremo altresì contro gli 
ordini del giorno presentati dall’estrema si- 
nistra. 

TOSI. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto. 

PRESIDEXTE. Ne h a  facoltà. 
TOSI. A nome del gruppo della democra- 

zia cristiana dichiaro che noi voteremo contro 
gli ordini del giorno così come sono stati 
formulati, e voteremo invece a favore della 
conversione in legge dei due decreti-legge 
in esame. 

Le ragioni che inducono il gruppo a vo- 
tare nel modo d a  me indicato coincidono con 
le argomentazioni di carattere tecnico e 
politico già svolte dai relatori e dal rappre- 
sentante del Governo, ed io pertanto non 
ritornerò sulle stesse questioni. Mi permetterò 
invece di sottolineare all’onorevole Dugoni, 
che ha  ricordato un’espressione usata qualche 
giorno fa nel corso della discussione su que- 
stioni monopolistiche, che io ho desiderato 
essere incaricato a fare questa dichiarazione 
proprio per precisare ai colleghi che fra il 
contegno di quei monopoli e di quclli d oggi, 
non esiste alcuna personale incompatibilità, 
né, tanto meno, un cambiamento di pensiero. 

Ho sottolineato allora che si era di fronte 
a un problema privatistico di monopoli, ho 
denunciato il fatto e ho precisato i termini 
per poterne uscire. I colleghi sanno che su 
questa strada troveranno sempre la mia 
collaborazione. 

L’affermazione che si possono conside- 
rare diflerenti il giudizio di ieri e il voto di 
oggi è imprecisa, perché qui siamo di fronte 
ad una conversione di due provvedimenti 
che creano necessità di entrate. Non muta 
quindi l’aspetto economico della situazione, 
né muta  l’aspetto politico del giudizio mono- 
polistico. 

Per questi motivi credo che l’onorevole 
Dugoni capirà che non c’è nessuna contra- 
dizione fra il contegno di ieri e quello di oggi. 

Per quel che riguarda il contenuto degli 
ordini del giorno, dichiaro che in parte mi 
associo alle argomentazioni dell’onorcvole 
Angioy. Non ritengo quindi di dovermi ri- 
petere. 

Riconfermo che il gruppo democristiano 
voterà contro gli ordini del giorno e a favore 
della conversione in legge dei due decreti- 
legge. (App laus i  al centro). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Voteremo successivamente i vari punti 
dell’ordine del giorno Amendola Pietro, non 
accethato dal Governo. 

Pongo in votazione la prima parte: 

Q La Camera, 
di fronte ai disegni di legge di iniziativa 

governativa coi quali si chiede: 
10) un aumento dell’iniposta LUI caffè 

che viene a colpire un consumo die ,  nelle 
particolari condizioni di paese mediterraneo 
quale è il nostro, si è generalizzato al punto 
da  costituire un genere di prima necessità; 

20) un ulteriore inasprimento del re- 
gime fiscale sugli olii minerali nel nostro 
ordinamento tributario oggetto di imposi- 
zione che pregiudica già ora una adeguata 
espansione della meccanizzazione dei tra- 
sporti. 

preoccupata delle conseguenze che l’ado- 
zione dei sopra menzionati provvedimenti 
avrà sul costo della vita, prevalentemente a 
carico dei consumatori meno abbienti; 

nell’intendimento di evitare qualsiasi 
misura che provochi spinte alla spirale in- 
flazionistica e quindi ulteriore peggioramento 
del tenore di vita delle masse. 

invita il Governo: 
io)  a ritirare i disegni di legge in que- 

stione; 
(Non è approvata). 

Pongo in votazione il numero 2: 

(( a revocare nell’occasione il recente no- 
tevole inasprimento dell’imposta sul sale che 
h a  determinato un aggravi0 indiscriminato 
per la totalità della popolazione ed in parti- 
colare per i ceti a più basso reddito )>. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione i1 ilumero 3: 

((a impegnarsi a promuovere una solle- 
cita approvazione d a  parte del Parlamento 
della legge di perequazione tributaria, senza 
compromessi che ne limitino il campo di 
applicazione )); 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il numero 4: 

(( a presentare nuove iniziative legisla- 
tive che, abbandonata la strada dell’iniposi- 
zione sui consumi, reperiscano i mezzi neces- 
sari a fronteggiare nuove spese attraverso 
differenti forme di imposizione che non com- 
portino aumenti nei prezzi dei piii larghi con- 
sumi e -ciò congiuntamente ad adeguate ri- 
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duzioni nelle voci di spese non indispen- 
sabili. 

A tal fine indica: 
a )  l’aumento dell’aliquota dallo 0.75 

per cento all’l per cento sul patrimonio im- 
ponibile delle società con capitale superiore 
ai 100 milioni e dallo 0,75 per cento allo 0,85 
per cento per le società con capitale compreso 
fra i 50 ed i 100 milioni, escludendo pertanto 
dall’aumento le società con capitale inferiore 
ai 50 milioni e le società cooperative; 

b )  un nuovo regime fiscale basato siil 
monopolio statale dell’importazione e del 
commercio all’ingrosso del caff0 credo che, 
incamerando gli attuali ingentissimi profitti 
degli importatori privati, consentir8 tutta- 
via allo Stato di ottenere la stessa entrata 
garantendo l’attuale prezzo al consumo ed 
eventualmente diminuendolo; 

c )  nel campo della riduzione di spese 
una ragionevole revisione nei settori riguar- 
danti la difesa militare la sicurezza pubblica, 
con particolare riguardo a quelle voci che 
rispecchiano esigenze di una politica oramai 
superata dagli attuali orientamenti disten- 
sivi in atto in campo internazionale, e ciò 
mediante congedo anticipato di classi, ridii- 
zione di apprestamenti per le forze di polizia, 
ecc.; 1) 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione il dispositivo: 
((e, intanto, delibera di non passare alla 

discussione degli articoli )). 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

!( La Camera, 

Faletra, non accettato dal Governo: 

rilevato che I provvedimenti governa- 
tivi, intesi ad aumentare le imposte sul sale, 
sul caffè e sugli olii minerali, aumentandolo 
squilibrio esistente fra imposizione diretta e 
imposizione indiretta, tendono ad aggravare 
ulteriormente l’onere della contribuiione de- 
gli strati popolari: 

rilevato il generale disagio suscitato da 
detti provvedimenti che ripetono una politica 
fiscale inadeguata e pericolosa, per i riflessi 
che essa ha sui consumi nonché sulla produ- 
zione, 

impegna il Governo 
ad astenersi per il futuro da ulteriori impo- 
sizioni sui consumi popolari e a reperire gli 
eventuali mezzi finanziari occorrenti a future 
necessità di bilancio mediante provvedimenti 

che, in armonia con il dettato della Costitu- 
zione, colpiscano progressivamente i ceti 
abbienti ». 

( N o n  è approvato). 

È: così esaurita la trattazione degli ordini 

Passiamo all’articolo unico del disegno di 

LONGONI, Segretario, legge: 
(( È convertito in legge il decreto-legge 

8 ottobre 1955, n. 875, concernente l’aumento 
dell’imposta di consumo sul caffè ». 

PRESIDENTE, Passiamo all’articolo uni- 
co del disegno di legge n. 1803. I1 Governo 
accetta il testo della Commissione ? 

ANDREOTTI, Ministro delie finanze. Sì ,  
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Se ne dia lettura. 
LONGONI, Segretario, legge: 
(( I1 decreto-legge 6 ottobre 1955, n. 874, 

concernente variazioni all’imposta di fab- 
bricazione sugli oli minerali lubrificanti è con- 
vertito in legge. con la seguente modificazione: 

(( A’ aggiunto i l  seguente articolo 1-bis: 
((L’imposta di fabbricazione e la corri- 

spondente sovraimpocta di confine, previste 
per gli oli da gas dell’articolo 1, primo com- 
ma, del decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, 
convertito nella legge 21 gennaio 1954, 
n. 2, sono elevate da lire 9.000 a lire 12.400 
per quintale )J. 

PRESIDENTE. Non sono stati presen- 
tati emendamenti. I due disegni di legge, 
che constano ciascuno di un articolo unico. 
saranno tra breve votati a scrutinio segreto. 

del giorno. 

legge n. 1802. Se ne dia lettura. 

Discussione della, proposta di legge del senatore 
Salomone: Estensione di facilitazioni fiscali 
all’0pera di valorizzazione della Sila con- 
cesse agli enti di riforma fondiaria. (1420). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge di ini- 
ziativa del senatore Salomone: Estensione di 
facilitazioni fiscali all’ Opera valorizzazione 
della Sila concesse agli altri enti di riforma 
fondiaria. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

La Commissione ha nulla da aggiungere 

GERMANI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

chiaro chiusa. 

alla relazione scritta ? 

sidente. 
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PRESIDENTE. I1 Governo h a  dichia- 
razioni d a  fare ? 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. I1 Governo accetta la proposta di legge. 

PRESIDENTE.  Passiamo all’articolo uni- 
co della proposta di legge. Se ne dia lettura. 

LONGONI, Seqretario, legge: 
(( Le facilitazioni previste dall’articolo 3 

della legge 18 maggio 1951, n. 333, si appli- 
cano anche a favore dell’opera per la valo- 
rizzazione della Sila, per l’espletamento dei 
compiti alla stessa affidati dall’nrticolo 1 
della legge 12  maggio 1950, n. 230, e succes- 
sive integrazioni e modificazioni )). 

PRESIDENTE Non sono s ta t i  presen- 
ta t i  emendamenti. La proposta di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà subito vo- 
tata a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE.  Indico la votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
6 ottobre 1955, n. 875, concernente modifi- 
cazioni all’imposta di consumo sul cafl’P 1). 

(1802); 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

6 ottobre 1955, 11. 874, concernente variazioni 
alla imposta di fabbricazione sugli olii mi- 
nerali lubrificanti )) (1803); 

e della proposta di legge: 
c Senatore Salomone: Estensione di facili- 

tazioni fiscali all’ Opera valorizzazione della 
Sila concesse agli altri enti di riforma fon- 
diaria ». 

Al fine di evitare un  eccessivo afl’olla- 
mento alle urne. farò procedere alla chiama 
dei deputati. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
RAPELLI  

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE.  Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nii- 
merare i voti. 

( I  deputati segretari niimerano i votiì. 

Presentazione di un disegno di legge. 

CASSIANI, Ministro della marina mer- 
cantile. Chiedo di parlare per la presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 

CASSIANI, Ministro della marina mer- 
cantile. Mi onoro presentare il disegno di legge: 

«:Autorizzazione della spesa di lire 5 mi- 
lioni per provvedere al completamento del- 
l’arredamento della stazione marittima di 
Brindisi )) (1894). 

PRESIDENTE. Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente. con riserva di stabilirne 
la sede. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE.  Comunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
6 ottobre 1955, n. 870, concernente modifica- 
zioni all’impocta di consumo sul caffè )) 

(1802) : 
)Presenti e votanti . . . .  471 
Maggioranza . . . . . .  236 

Voti favorevoli . . .  251 
Voti contrari . . . .  220 

(La  Camera approva). 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
6 ottobre 1955, n. 87$, coiicernede variazioni 
alla iinposta di fabbricazione sugli ohi mine- 
rali lubrificanti )) (1503). 

!Presenti e votanti . . . .  471 
Maggioranza . . . . . .  236 

Voti favorevoli . . .  246 
Voti contrari . . . .  225 

(La  Camera approva). 

e della proposta di legge del senatore Sa- 
lomone: 

Senatore SALOMONE : (( Estensione di facili- 
tazioni fiscali all’0pera valorizzazione della 
Sila concesse agli altri Enti di riforma fon- 
diaria 11 (Approvata dalla VIZI Commissione 
permanente del Senato) (1420) : 

Presenti . . . . . . .  471 
Votanti . . . . . . . .  425 
Astenuti . . . . . . .  46 
Maggioranza . . . . . .  213 

Voti favorevoli . . .  304 
Voti contrari . . . .  121 

(La  Camera approva). 



Alti  Parlamentari - 22241 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE i955 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Alessandrini - Alimcata 
- Almirante - Amadei - Amendola Gior- 
gio - Amendola Pietro - Amiconi - Andò 
- Andreottr - Angelini Armando -- Ange- 
lini Ludovico - Angelino Paolo - Ange- 
lucci Mario - Angelucci Nicola - Angioy 
- Antoniozzi - Arcaini - Ariosto - Assen- 
nato - Audisio. 

BacceIli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Baldassari - Baltaro - Barberi Salvatore - 
Barbieri Orazio - Bardanzellu - Bardini - 
Baresi - Barontini - Bartole - Basile Giu- 
seppe - Basso - Bei Ciufoli Adele - Be- 
lotti - Beltrame - Bensi - Berardi Anto- 
nio - Berlinguer - Berloffa - Bernardi 
Guido - Bernardinetti - Bernieri - Berry 
-- Bersani - Berti - Bertinelli - Bertone 
- Berzanti - Bettinotti - Bettiol Francesco 
Giorgio - Bettoli Mario - Biaggi - Bia- 
gioni - Bianco - Biasutti - Bigi - Bigiandi 
-- Bima - Boldrini - Bonomelli - Bonoimi 
- Bontade Margherita - Borellini Gina - 
Borsellino - Bottonelli - Bovetti - Bozzi - 
Breganze - Brodolini - Bubbio - Buccia- 
relli Ducci - Bufardeci - Buffone - Burato 
-- Buttè - Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Cascuri - Caiati - Calabrò 
- Calandro'ne Giacomo - Calandrone Paci- 
fico - Calasso - Calvi - Camangi - Can- 
delli - Cantalupo - 'Capacchione - Capa- 
lozza - Cappa Paolo - 'Cappi - Capponi 
Bentivegna Carla - Cappugi - Gaprara - 
Capua - Carcaterra - Caroleo - Caronia 
- Cassiani - Castelli Edgardo - Castelli 
Avolio Giuseppe - Cavallari Nerino - Ca- 
vallari Vincenzo - Cavallaro Nicola - Ca- 
vazzini - Ceccherini - Ceravolo - Cerreti 
- Cervellati - Cervone - Chiarini - Cianca 
- Cibotto - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Clocchiatti - Colasanto - Colitto - Colleoni 
- Colognatti - Colombo - Compagnoni - 
Concetti - Conci Elisabetta - Corbi - ICo- 
rona Achille - Corona Giacom-o - Cortese 
Pasquale - Cotellessa - Cottone - Covelli 
-- Cremaschi - @urcio - Curti - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - D'Ambrosio - 
Daniele - D'azzi - De Biagi - De Capua 
- De' Cocci - De Francesco - Degli Occhi 
-- De Lauro Matera Anna - Del Bo - Del- 
croix - Del Fante - Delle Fave - Del Ve- 
scovo - De Maria - De Marsanich - De 
Martino Francesco - De Marzi Fernando - 
De Meo - De Totto - Diaz Laura - Di 
Bella - Di Bernard0 - Diecidue - Di Mauro 
- Di Nardo - Di 'Paolantonio - Di Vittorio 

- Dominedò - D'Onofrio - Dosi - Driussi 
-- Ducci - Dugoni. 

Ebner - Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Faletra 

- Faletti - Fanelli - Fanfani - Faralli - 
Fai-iiiet - Farini - Ferrara Domenico 
- Ferrari Francesco - Ferrari Riccardo 
- Ferrari Aggradi - Ferrario Celestino 
- Ferreri Pietro - Fina - Fiorentino 
- Ploreanini Gisella - Foa Vittorio - Fo- 
deraro - Fogliazza - Folchi - Fora Aldo- 
vino - Foresi - Formichella - Francavilla 
-- Franceschini Francesco - Franceschini 
Giorgio - Franzo - Fumagalli. 

Gslati - Gallic0 Spano Nadia - Garlato 
- Gaspari - Gatti Caporaso Elena - Gau- 
dioso - Gelmini - Geraci - Gerelmia - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 
- Giolitti - Giraudo - Gitti - Gomez 
D'Ayala - Gonella - Gorini - Gorreri - 
Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Nicolosi 
Anna - Graziadei - Graziosi - Grezzi - 
Grifone - Grilli - Guariento - Guerrieri 
Filippo - Gueggenberg - Gui - Gullo. 

Helfer. 
Ingrao - Invernizzi - Iotti Lenilde - Ioz- 

zelli. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino Maria. 
Làconi - La Malfa - Lami - La Rocca - 

ilnmssn - La Spada - Latanza - Leccisi - 
L'Eltore - Lenoci - Li ICausi - Lizzadri - 
Lombardi Carlo - Lombardi Riccardo - Loni- 
h x d i  Ruggero - Lombari iPietro - Longo 
- Longoni - Lopardi - Lozza - Lucifredi - 
Luzzatto. 

Maglietta -1Magnani - Magno - Malago- 
di - Malagugini - (Malvestiti - Maniera - 
Mannironi - Manzini - Marabini - Maran- 
gone Vittorio - Marangoni Spartaco - Ma- 
razza - Marchesi - Marchionni Zanchi Re- 
nata - Marconi - Marenghi - Marilli - 
Marino - Marotta - {Martinelli - Martino 
Edonrdo - Martoni - Martuscelli - Mar- 
zano - Marzotto - 'Masini - Massola - 
Mastino Gesumino - Mastino del Rio - Ma- 
tarazzo Ida - Matteotti Giancarlo - Matteotti 
Gian Mittteo - Maxia - Rlazza - Mazzali 
- -  Menotti - [Merenda - 'Merizzi - Mezza 
Maria Vittoria - Miceli - Micheli - Miche- 
lini - Montanari -- Monte - 'Montelatici - 
Montini - Moro - (Moscatelli - Mùrdaca - 
Musolino - Musotto. 

Napolitano IGiorgio - Natali Lorenzo - 
Yatoli Aldo - Natta - Negrari - Nenni Giu- 
liana - Nenni IPietro - Nicoletto - Noce 
Teresa - Noveila. 

Ortona. 
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Pacati - Pagliuca - Paletta (Giuliano - 
IPasini - Pecoraro - Pedini - Pelosi - Pe- 
nazzato - Perdonà - [Pessl - Petrilli - 
Piccioni -- Pieraccini - Pignatelli - Pigna- 
tone - -  Pino - Pintus - Pirastu - Pitzalis 
- Polano - Pollastrini Elettra - Preti - 
Preziosi - Priore - Pugliese. 

Quare110 - Quintieri. 
Raffaelli - Ravera Camilla - Reali - Re- 

possi - Resta - Ricca - Ricci ‘Mario - 
Riva - Roasio - Robert1 - Rocchetti - 
Romanato - Romano - Romita - Ronza 
- Rosati - Roselli - Rosini - Rossi Maria 
Maddalena - Rossi Paolo -- Rubeo - Rubi- 
iiacci - Rumor - Russo. 

t3abatini - SacceEti - Sacchetti - Sala 
- Salizzoni - Sammartino - Sampietro Um- 
berto - Sangalli - Sansone - Santi - Sanzo 
- Saragat - Scaglia Giovambattista - Scal- 
faro - Scalìa Vito - iScappini - Scarascia - 
Scarpa - Scelba - Schiratti - Schirò - 
Sciorilli Borrelli - Scoca - Secret0 - Se- 
dati - Segni - Selvaggi - ISemeraro Ga- 
briele - 8emeraro Santo - Silvestri - Simo- 
nini - Sodano - Sorgi - Spadazzi - Spal- 
lone - Sparapani - ~Sponziello - Stella - 
Storchi - Stucchi. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Ta- 
viaiii - Terranova - Tesauro - Tinzl - Ti- 
tomanlio Vittoria - Togliatti - Togni - To- 
gnoni - Tolloy - Tonetti - Tosato - Tosi 
-- Tozzi Condivi - Troisi - Truzzi - Turchi 
- Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vec- 
chietti - Vedovato - Veronesi - Vetrone - 
Vicentini - Vigo - Vigorelli - Villa - Vil- 
lani - Villelli - Vischia - Viviani Arturo 
- Viviani Luciana. 

Walter. 
Zaccagiiini - Zainponi - Zanibelli - 

Zaniierini - Zanoni - Zerbi. 

Si sono nstenutz  sulla proposta di legge 
n. 1420): 

Audisio. 
Bigi - Borellini Gina - Bottonelli. 
Calandrone Giacolmo - Calandrone IPaci- 

fico - Capalozza - Caprara - Cavallari Vin- 
cenzo - Cervellati - Cianca. 

Di Mauro. 
Floreanini Gisella. 
Giacone - Gianquinto - Giolitti - Go- 

iiiez D’Ayala - Grasso Nicolosi Anna - Gra- 
ziadei - Grezzi - Grifone - Grilli - Gullo. 

Invernizzi - Iotti Leonilde. 
Jacoponi. 
TAconi -- Loinbardi Carlo - Lozza. 

Magno -- Marabini -- Marangoni Spar- 
taco - Miceli - Montanari - Montelatici 
-- Musolino. 

IN atta . 
IPirastu -- Pollastrini Elettra. 
Rnffaelli -- Ricci Mario - Rossi Maria 

Saccenti - Sala - Silvestri. 
Wa 1 te r . 

Maddalena. 

Sono in congedo (IConcesso nelle sedute 
precedenti) : 

Benvenuti - Bettiol Giuseppe - Bolla. 
Codacci Pisanelli. 
Dante - De iCaro - D’Este Ida - De Vita. 
Ferraris Emaniiele. 
Giglia. 
Pavan - Perlingieri - Petrucci. 
Spadola. 
Treves. 
Viale - Viola - Volpe. 

(IConcesso nella seduta oditerna) : 
Boidi. 
Riccio. 
Savio Emanuela. 

Discussione del disegno di legge: Trasferimento 
di beni rustici patrimoniali dallo Stato alla 
Cassa per la formazione della piccola pro- 
prietà contadina (1135) e delle proposte di 
legge dei senatori Carelli ed Elia: Apporto 
di nuovi fondi aIla Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina (1548) e 
del senatore Sturzo: Provvedimenti per lo 
sviluppo della piccola proprietà contadina 
(1549). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge: Tra- 
sferimento di beni rustici patrimoniali dello 
Stato alla Cassa per la formazione d e h p i c -  
cola proprietà contadina; e delle proposte 
di legge di iniziativa dei senatori Carelli ed 
Elia: Apporto di nuovi fondi alla Cassa per la 
formazione della piccola proprietà contadina, 
e del senatore Sturzo: Provvedimenti per lo 
sviluppo della piccola. proprietà contadina. 

CINCIARI RODAXO MARIA LISA. Chie- 
do di parlare per iina sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CINCIART RODANO MARIA LISA. 

La proposta di legge dei senatori Carelli ed 
Elia prevede che vengano devolute alla Cassa 
per la formazione della piccola proprietà con- 
tadina le somme già versate, o che andranno 
a maturare ai sensi dell’articolo A5 del regio 



Atti Parlamentari - 22243 - Camera dei Deputati - 
LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1955 

decreto 2 gennaio 1913, n. 453, anziche a 
favore della sezione speciale della Cassa de- 
positi e prestiti, detta (( Cassa di colonizzazione 
per l’agro romano avente gestione autonoma )), 

cui sono state devolute nel passato. 
Si tratta del 10 per cento degli utili anniii 

della Cassa depositi e prestiti; a quanto ci 6 
dato di sapere, si tratta di una somma già 
versata di circa tre miliardi (forse qualcosa 
di meno), mentre la somma annua che si 
renderebbe disponibile varia tra gli 800 e 
i 900 milioni. 

Ora, se riteniamo valide le osservazioni 
del relatore circa la opportunltà di non ver- 
sare più questi fondi alla cosiddetta Cassa 
per la colonizzazione dell’agro romano, non 
riteniamo però giusto, una volta stabilito di 
cambiare la destinazione di questi fondi, che 
essi vengano senz’altro passati alla Cassa per 
la formazione della la piccola proprietà con- 
tadina. 

E questo perché si tratta di fondi che 
erano destinati ad una zona particolare, ben 
precisata, del nostro paese e precisamente al- 
l’agro di Roma e. più in generale, al territo- 
rio del comune di Roma. 

Nel momento in cui - tutti i colleghi co- 
noscono bene la questione - si è dovuto giB 
provvedere per le esigenze particolari del 
comune di Roma con un contributo speciale 
di 3 miliardi e nel momento in cui si sta esa- 
minando la possibilità di varare - vi sono 
varie proposte al riguardo - una legge spe- 
ciale perché il comune di Roma possa assol- 
vere ai propri compiti e far progredire le con- 
dizioni sociali ed economiche della capitale 
e del territorio circostante, noi riteniamo che 
sarebbe gravemente pregiudizievole il sot- 
trarre all’agro queste somme che da anni ven- 
gono erogate nella zona, più o meno bene, in 
modo più o meno giusto, ma che. comunyue, 
restano nell’ambito del comune di Roma. 

Noi riteniamo pertanto sia giusto richie- 
dere che si soprassieda ora dall’approvazione 
di questa proposta di legge perché si dia 
tempo a1 Governo di studiare una destinazione 
di questi fondi più consona al loro scopo 
originario e più adeguata alle esigenze del co- 
mune di Roma. Esiste a questo riguardo un 
ordine del giorno del consiglio comunale 
della capitale, votato all’unanimità da tutti i 
gruppi consiliari, sulla base di una mozione 
sottoscritta anche dal consigliere democri- 
stiano professor Giovanni Carrara, presidente 
della maggioranza. consiliare. 

Sono convinta che gli stessi onorevoli 
ministri Campilli ed ,Indreotti, con i quali ho 
avuto uno scambio di jdee, e lo stesso onore- 

vole presidente della Commissione, che 0 
deputato della nostra circoscrizione, non pos- 
sano non riconoscere la opportunità della so- 
spensione della discussione di questa proposta 
di legge e debbano convenire sulla necessità 
di vedere se non sia pii1 saggio (anche in vista 
della ricerca di nuovi fondi che dovranno es- 
ser reperiti e per finanziare il nuovo piano re- 
golatore di Roma e per la legge speciale su 
Roma) non destinare queste somme tanto 
necessarie per affrontare tante necessità an- 
gosciose del comune di Roma e per la siste- 
mazione del retroterra agricolo della Capitale 
ad altri scopi e ad altre località. 

Si dice che le finalità del decreto del 1913 
sarebbero state già assolte e che pertanto 
non sussisterebbe piti la necessità dell’utiliz- 
zazione di questi fondi. Onorevoli colleghi, 
se noi ci soffermiamo ad esaminare quali sono, 
ancora oggi, le condizioni dell’agro romano , 
la situazione dei servizi pubblici, delle scuole 
rurali, della rete idrica e di tante altre cose, 
noi ci convinceremmo facilmente che la si- 
tuazione dell’agro romano non è poi troppo 
migliorata rispetto a quella che nel 1913 in- 
dusse i legislatori del tempo a presentare e 
adottare quel provvedimento di  legge. 

D’altra parte, noi dobbiamo tener pre- 
senti tutti i nuovi problemi che sorgono e de- 
vono essere affrontati con il passaggio del- 
l’agro romano da una economia prevalente- 
mente agricola ad una economia industriale e 
cittadina. B anche tenendo presente tutta 
questa serie di problemi che !a sottrazione di 
tali fondi a qiiesta destinazione, a questa 
finalità, si appaleserebbe gravemente pregiu- 
dizievole. 

Propongo quindi, per dar modo al Governo 
stesso di studiare meglio la definitiva utiliz- 
zazione di questi fondi, i1 rinvio della discus- 
sione della proposta di legge Carelli ed Elia. 

GUI. Chiedo d i  parlare contro la proposta 
di sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUI. Mi dispiace di non essere d’accordo 

con la onorevole Cinciari Rodano, ma credo 
che, se ben considera la natura di questa 
proposta, anche la onorevole collega dovrà 
convenire che in parte le sue argomentazioni 
non conducono alla conclusione da lei so- 
stenuta. 

La Cassa di colonizzazione per l’agro 
romano, istituita con legge del 1913, aveva 
la finalità di favorire - ccme la stessa de- 
nominazione indica - lo sviluppo dell’agri- 
coltura nell’agro attraverso la colonizzazione. 
Si disponeva pertanto che una percentuale 
degli utili annui della Cassa depositi e pre- 
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stiti venisse accantonata presso questa Cassa 
e da essa amministrata a questo fine. Però, 
da alcuni anni, questa Cassa ha perduto 
praticamente ogni attività, sia per lo svi- 
luppo agricolo - già intenso - verificatosi 
nell’agro romano, sia per l’intervento (ai- 
meno in buona parte del comune di Roma) 
della riforma agraria, la quale ha perseguito 
con i propri fondi - almeno in parte - questi 
medesimi scopi. 

Quindi, in realtà, da alcuni anni questi 
fondi non venivano più attribuiti all’agro 
romano perché lo strumento della Cassa di 
colonizzazione non serviva piii allo scopo 
originario. 

Pertanto, quando attraverso questa pro- 
posta si vogliono attribuire dei fondi della 
Cassa depositi e prestiti alla Cassa per la 
piccola proprietà contadina, in realtà si 
rimettono in movimento quei fondi che erano 
rimasti in parte inutilizzati e in parte desti- 
nati ad altri scopi con leggi approvate da 
questo Parlamento. Inoltre, attribuendo quel- 
le somme alla Cassa per la piccola proprietà 
contadina, esse si rimettono in circolazione 
anche per l’agro romano, in quanto la Cassa 
per la piccola proprietà contadina potrà 
operare anche nell’agro romano per gli ac- 
quisti di proprietà ed anche per gli aiuti 
ai nuovi piccoli proprietari, per il dissoda- 
mento, per la costruzione di case e per la 
valorizzazione dei terreni. 

Pertanto, la Cassa per la piccola proprietà 
contadina è lo strumento moderno, efficace 
e operante, che succede alla Cassa per la 
colonizzazione dell’agro romano ed è l’unico 
strumento atto a far sì che quei fondi desti- 
nati all’agricoltura possano essere ancora a 
disposizione dell’agricoltura. 

R vero che la Cassa per la piccola pro- 
prietà contadina 6 uno strumento di natura 
nazionale e non soltanto, quindi, limitata 
all’agro romano. Questa può essere la parte 
di obiezione che si può prendere in conside- 
razione. Ma la Cassa per la piccola proprietà 
contadina non è soltanto alimentata da que- 
sti fondi, bensì anche da altri fondi e dai 
fondi che andiamo ad attribuirle con la pro- 
posta di legge Sturzo Cosicché la Cassa per 
la piccola proprietà contadina può investire 
questi fondi che vengono dalla vecchia 
Cassa di colonizzazione nei territori vicini 
alla provincia di Roma e continuare a per- 
seguire quegli scopi con questo strumento 
moderno ed operante. 

In tal modo, in realtà, all’agricoltura 
dell’agro romano nulla viene ad essere sot- 
tratto, anzi ritornano ad essa dei fondi. 

_ _ _ ~ _ I _  -_ - ~ _ _ _ -  

Sarebbe invece ingiustificato e da disap- 
provare che questi fondi, originariamente 
attribuiti all’agro romano per scopi agricoli, 
venissero ora attribuiti per altre finalith. 
Ho sentito parlare del piano regolatore e 
di altri problemi inerenti allo sviluppo del 
comune di Roma: tutti problemi rispettabili, 
ma noi queste somme vogliamo conservare 
all’agricoltura e, a questo scopo, non ab- 
biamo altro strumento che la Cassa per la 
piccola proprietà contadina. 

Penso che la Camera voglia prendere in 
considerazione queste ragioni e quelle che 
hanno mosso il Senato ad approvare la 
proposta di legge. Pertanto, mi oppongo 
alla ricliiesta di rinvio della discussione 
della proposta di legqe stessa. 

LIZZ4DRI. Chiedo di parlare a favole. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIZZADRI. Prendo la parola per asso- 

ciarmi alla proposta di rinvio avanzata dalla 
collega Cinciari Rodano. Nel merito desidero 
far notare all’onorevole Gui che il suo disac- 
cordo non è soltanto con la onorevole collega 
e con me, ma anche con i colleghi democri- 
stiani e dei partiti di governo che in sede di 
consiglio comunale di Roma hanno votato 
l’ordine del giorno cui l’onorevole Cinciari 
Rodano medesima si è richiamata. Perch6 
l’ordine del giorno, oltre alla firma di consi- 
glieri socialcomunisti, recava anche quella 
del senatore Carrara. democristiano, del con- 
sigliere Farina, socialdemocratico, e dei con- 
siglieri Salerno e Aurcli rispettivamente mo- 
narchico e missiiio. 

Tn secondo luogo desidero far notare che 
noi non indichiamo già la destinazione della 
somma; chiediamo semplicemente il rinvio 
allo scopo di dar modo al Governo di studiare 
una destinazione più consona e conforme ai 
fini per i quali le somme firrono a suo tempo 
stanziate. Quindi, nessun pregiudizio per il 
futuro impiego delle somme che, peraltro, 
onorevole Gui, non erano state affatto devo- 
Iute all’esclusivo scopo dello sviluppo delle 
attivitA aqrarie. La legge istitutiva del fondo 
parla anche di premi per !a costruzione di 
centri abitati, di premi e di sussidi a madestri 
e sanitari abitanti nell’agro romano e, in- 
fine, di sovvenzioni per iniziative attinenti 
alla istruzione agraria. 

I1 terzo rilievo riguarda la particolare 
valutazione che si deve fare dei problemi della 
cit tk di Roma la quale non deve aflyontare 
soltanto le questioni proprie della sua popo- 
lazione originaria, ma deve far fronte ad un 
incremento di popolazione assolutamente fuori 
del comune. noto che 30 mila persone al- 
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l’anno convengono a R,oma da tutte le altre 
città d’Italia. Sono i benvenuti naturalmente, 
ma essi creano problemi che non possono 
considerarsi propri della nostra città. Essi 
determinano una crisi in molti settori - per 
esempio, in yuello dell’acqua che oggi è il 
più clamoroso ed in quello dell’edilizia - che 
non pub che essere risolta con I’int,ervento 
dello Stato. 

13 per questi tre motivi, onorevoli coile- 
ghi, ma specialmente per il fatto ch:: non 
intendiamo affatto pregiudicare la destina- 
zione della somma ma semplicemente invitare 
il Governo ad un più accurato studio, che i1 
mio gruppo di associa alla proposta di rinvio. 

DANIELE. Chiedo di parlare contro. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DANIELE. Nel 1913, quando fu deciso 

di devolvere il 10 per cento degli utili della 
Cassa depositi e prestiti alla Cassa di colo- 
nizzazione per l’agro romano, non esisteva 
alcun organismo di bonifica a carattere 
nazionale a cui il contributo suddetto po- 
tesse essere destinato con piìi esatti criteri 
di giustizia distributiva. 

Allora vi fu essenzialmente la volonth 
di agevolare l’agricoltura e le opere di colo- 
nizzazione, mentre solo per ragioni contin- 
genti, che non posso soffermarmi ad illu- 
strare, fu prescelto l’agro romano per la 
destinazione delle somme stanziate, e perciò 
la proposta di rinvio della onorevole Cinciari 
Rodano, che si preoccupa di non togliere al 
comune di Roma contributi già ad esso con- 
cessi, frustra lo scopo principale della legge 
del 1913, e d’altra parte, pur rendendoci 
conto delle necessità della città di Roma da 
lei prospettate, non potremmo trascurare le 
esigenze di tutte le altre città italiane. 

Non essendo possibile stornare i fondi 
di cui si parla dall’agricoltura per passarli 
ad altra destinazione e a vantaggio esclusivo 
di Roma, perché così si farebbe veramente 
un torto alle altre regioni d’Italia, le quali 
contribuiscono tutte coi loro risparmi e coi 
loro mutui alla formazione degli utili della 
Cassa depositi e prestiti, non vi è certamente 
ente più indicato della Cassa per la forma- 
zione della piccola proprietà contadina a 
raccogliere l’eredità della ormai inoperante 
Cassa di colonizzaxione per l’agro romano. 
D’altra parte, essa, pur essendo a carattere 
nazionale, potrà tenere conto che nella legge 
originaria questi fondi sono destinati appunto 
all’agro romano e che nell’agro romano è 
impellente la necessità di venire incontro 
alla formazione della piccola proprietà con- 
tadina. 

Per queste ragioni, siamo contrari al rin- 
vio della disciissione della proposta di legge. 

COLOMBO, Miiiistro dell’agricoliura e 
delle foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e 

delle foreste. Vorrei brevemente sottoporre 
qualche considerazione all’onorevole Maria 
Lisa Cinciari Rodano, nella speranza che quan- 
to  io dirò convinca della opportunità che la 
proposta di legge venga discussa. 

Innanzi tutto devo precisare che le som- 
me della Cassa di colonizzazione per l’agro 
romano non sono destinate al solo comune di 
Roma, perchi! la legge che riguarda la colo- 
nizzazione dell’agro romano ha una esten- 
sione molto pii1 vasta. Pertanto, guardare il 
problema solo dal punto di vista del terri- 
torio del comune di Roma significa restrin- 
gere la destinazione di questi fondi, che - 
come ho detto - hanno invece un obiettivo 
molto più ampio. 

Seconda considerazione. Mi sembra di 
poter capire, dall’orientamento manifestato 
dall’onorevole Cinciari Rodano, che si vor- 
rebhe sospendere l’esame della proposta di 
legge per poter provvedere ad altra desti- 
nazione. illa questa altra destinazione, se ho 
ben compreso, non sarebbe una destinazione 
agricola. Ora, sono favorevole alla discus- 
sione e all’approvazione di questa proposta 
di legge non solo per la bontà dell’obiettivo 
(piccola proprietà contadina), ma anche per- 
ché potrebbe anche verificarsi il caso che i 
fondi passino dall’agricoltura ad al tra desti- 
nazione. Perché non si vorrà che il ministro 
dell’agricoltura accetti delle tesi che tendono 
a sottrarre all’agricoltura fondi che sono de- 
stinati già da molti anni all’agricoltura stessa. 

In terzo luogo vorrei far considerare che 
nella agricoltura si è già realizzata una serie 
di interventi non solo per la bonifica in genere, 
ma anche ultimamente per l’applicazione delle 
leggi di riforma agraria e in modo specifico 
anche per quanto riguarda attrezzature, bor- 
ghi rurali, case coluniche, e via dicendo. 

Vorrei fare un’altra considerazione. Vi 
sono altri fondi a disposizione dell’agro ro- 
mano: vi è una somma annua di 500 milioni, 
che viene destinata alla colonizzazione del- 
l’agro romano att,raverso mutui per opere di 
miglioramento fondiario, somme che non sem- 
pre vengono integralmente utilizzate per con- 
tribuire ad opere di miglioramento fondiario. 

Quindi, vi sono anche delle altre disponi- 
bilità oltre questa. 

Un’ultima considerazione è questa. Poiché 
questi fondi che destiniamo alla piccola pro- 
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prietà contadina sono prelevati d a  somme de- 
stinate a l l ’apo romano, desidero assicurare 
che una preminenza nell’impiego di questi 
fondi si darà appunto alle opere cheinteres- 
sano l’acquisto e la trasformazione di ter- 
reni che riguardano l’agro romano. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
richiesta della onorevole Cinciari Rodano di 
rinviare sine d ie  la discussione della proposta 
di legge dei senatori Carelli ed Elia. 

( N o n  è approvata). 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sui t re  provvedimenti. 

I1 primo iscritto a parlare è la onorevole 
Margherita Bontade, che ha  presentato il 
seguente ordine del giorno: 

( ( L a  Camera, 
ritenuta l’esigenza di agevolare e di 

accelerare il processo di formazione della 
piccola proprietà contadina, 

impegna i l  Governo 
a sollecitare gli organi competenti a porre 
allo studio dei provvedimenti perch6 la con- 
cessione del credito sia facilitata soprattutto 
dalla massima speditezza procedurale r. 

Ha  facoltà di parlare e di svolgere l’ordine 
del giorno. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
RAPELLI  

BONTADE MARGHERITA. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, nel clima di ele- 
vazione sociale e di progresso economico 
che pervade e d à  una fisionomia tu t t a  nuova 
e caratteristica alla politica governativa di 
questo dopoguerra, si I? voluta ed at tuata ,  
come è noto, la riforma agraria, in forza 
della quale lo Stato, avvalendosi dei pubblici 
poteri e con un’azione decisa e lodevolissima, 
ha  creato la piccola proprietà laddove esi- 
steva il latifondo, e ha  posto sopra un  piano 
di superiorità economica e sociale quanti 
erano in uno s ta to  di sfruttamento e di 
iniceria. 

Nello stesso clima si inquadra e trova la 
sua ragion d’essere la legge sulla piccola 
proprietà contadina, per la quale mi di- 
chiaro subito favorevolissima e sulla quale 
intervengo, sia pur  brevemente. 

La proposta di legge del senatore Sturzo 
si affianca infatti alla legge per la riforma 
agraria, già in corso di avanzata attuazione; 
e: valorizzando come quella tu t t i  gli aspetti 
sociali del complesso problema della pro- 
prietà, ne costituisce un più opportuno e 

armonioso coordinamento. L’istituto della 
piccola proprietà contadina è un esempio. 
forse il più luminoso, della possibilità di 
armonie sociali e giuridiche: soprattutto della 
armonia tra proprietà e lavoro, perché la 
piccola proprietà contadina realizza l’obiet- 
tivo di un lavoro che compie lo stesso pro- 
prietario e invertendo i termini di una pro- 
prietà che è congenita al lavoro. In taii 
sensi, tu t t i  quelli che aspirano a diminuire e 
a non esacerbare i conflitti di interessi t ra  le 
classi sociali. debbono essere e sono favorevoli 
all’istituto della piccola proprietà contadina. 

sostanzialmente il punto di incoiitro, nello 
spiinito sociale della Costituzione, degli arti- 
coli 1 e 4 e con gli articoli 41 e 42. 

La piccola proprietà contadina. in quanto 
sorge da  libera contrattazione, consegue dal 
risparmio che fornisce i mezzi per il paga- 
mento del prezzo. E poiché il risparmio 
deve essere premiato perché è benefico alla 
società, oltre che al singolo, è plausibile 
che lo Stato intervenga integrando le dispo- 
nibilità del risparmio, così da  rendere pos- 
sibile e facile l’acquisto. In cotal modo, si 
agevola la formazione di un ceto sociale 
intermedio t ra  i lavoratori e i proprietari 
terrieri, il quale ceto, funzionando come cu- 
scinetto nella compagine sociale, diventa 
elemento di stabilità e di quieto progresso 
civile. 

La proprietà, sia pure piccola, è un com- 
plemento della libertà, perché libera dai hi- 
sogni più urgenti, e rende possibile l’esercizio 
delle libertà civili e politiche costituendo una 
esplicazione della personalit& umana proiet- 
t a t a  nel campo della vita economica. 

Plaudo particolarmente alla legge propo- 
s ta  dal venerando don Luigi Sturzo, in 
quanto vi sono specificati l’ammontare degli 
stanziamenti, il periodo di attuazione con i1 
relativo impegno di bilancio, e si garantisce 
a1 Mezzogiorno ed alle isole cinque niiliardi 
sui dieci assegnati all’apposita Cassa. Biso- 
gna ricordare al riguardo che la Cassa suddet- 
t a  fu a suo tempo istituita esclusivamente a 
favore delle regioni meridionali e che solo 
dopo due mesi di vita estese la sua attivith 
a tu t to  il territorio nazionale, con l’effetto di 
ridurre notevolmente il henelicio in quelle 
zone per le quali era s ta ta  creata. Dai 1948 
ad  oggi, la Cassa ha acquistato 12.915 ettari 
di terreno e rivenduto a contadini 10.142 
ettari; i1 Mezzogiorno e le isole ne hanno avu- 
to  complessivamente 1.495: appena i1 i $  per 
cento, come si legge nella relazione al disegno 
di legge. Peraltro, io vorrei che si inserisse 
qualche aggiunta cnn I’OhiPt tivn di rendere 
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più agevoli gli acquisti da parte dei conta- 
dini, acquisti che talvolta non si realizzano 
per difficolth di ordine legale che dovrebbe 
e potrebbe rimuoversi per via di opportune 

Ho presentato, con l’onorevole Germani, 
una proposta d i  legge, n. 1120, diretta a snelli- 
re le istruttorie ipotecarie: e sulla nostra pro- 
posta si è pronunziata favorevolmente la 
Commissione interni in sede referente nella 
seduta del 12 novembre 1954, nonché la 
Commissione finanze e tesoro nella seduta 
del gennaio 1955. Quella proposta di legge 
riguarda i mutui ipotecari di enti puhblici 
e mira ad alleggerire notevolmente gli adem- 
pimenti necessari per dimostrare la libertà 
ipotecaria e la legittima provenienza. Nella 
relazione dell’VIII Commissione permanente 
del Senato, si legge che tanto il senatore 
Sturzo, qiianto la Commissione, sono del pa- 
rere che la Cassa dovrebbe adottare una pro- 
cedura più snella e più rapida e si esprime la 
fiducia che il Ministro dell’agricoltura vorrk 
provvedere, di siia iniziativa, a questa neces- 
sità. 

Ora, parrebbe a me, che in analogia a 
quanto è esposto nella proposta di legge da 
me presentata con l’onorevole Germani, si 
potrebbe introdurre nel disegno di legge 
Sturzo, una disposizione che dicesse che 
((sono inefficaci di fronte agli acquirenti di 
piccole proprietà contadine, gli atti, le tra- 
scrizioni, le rinnovazioni, le interruzioni che 
non risultino dai registri immobiliari o &a- 
stali nel decennio anteriore all’acquisto, re- 
stando impregiudicati i diritti dei terzi di 
fronte ai proprietari venditori >). 

Si potrà dire che questo emendamento 
produrrebbe il ritorno della legge al Senato 
per pronunziarsi sul medesimo, ma io penso 
che questo inconveniente sia di gran lunga 
compensato dal vantaggio che se ne trarrebbe. 

Comunque mi contenterei dell’approva- 
zione da parte della Camera dell’ordine del 
giorno da me presentato. 

Ribadisco, ancora, concludendo, che i1 
credito è il presupposto essenziale per l’esten- 
sione della piccola proprietà contadina, ed 
una politica in tal senso orientata deve ne- 
cessariamente tenerne conto per realizzare ri- 
sultati concreti e di rilievo. ( V i v i  applausi al 
centro - CongratuZazioni). 

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare l’ono- 
revole Daniele. Ne ha facoltà. 

DANIELE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la sistemazione fondiaria presenta in 
ogni nazione delle caratteristiche proprie, do- 
vute all’azione secolare di fattori amhientali, 

- disposizioni. 

umani ed economici, che risulta evidente se 
si pone in relazione la terra disponibile, la 
popolazione dedita all’agricoltura e il capi- 
tale che nell’agricoltura stessa piid essere 
impiegato. 

Ora, in Italia, la relazione terra-popola- 
zione agricola pone in risalto una scarsezza, 
o, come comunemente vien detto, una fame di 
terra coltivabile o comunque utilizzabile da 
coloro che ad essa si dedicano e da essa trag- 
gono tut t i  i loro proventi, che costituisce un 
dato di  Fatto obiettivo, sul quale poca influen- 
za può avere la volontà umana, e che perciò 
rende inefficaci, pericolosi ed anche dannosi 
dal punto di vista sociale quei crit,eri politici 
con i quali in questi ultimi anni si è voluto 
formare la piccola proprietà contadina ad ogni 
costo e per mezzo di sistemi di riforma quasi 
meccanici. Perché, quando la terra è poca, se 
si procede ad iina sua ripartizione, che per 
assurdo si può supporre anche totale, tra i 
coltivatori con criteri tecnici, e cioè in modo 
da formare delle piccole aziende organiche e 
vitali, allora si avrà che un certo numero di 
richiedenti potrk essere sodisfatto in tutte le 
sue necessità, mentre un’altra parte di essi, 
che in molte zone potrà anche essere prepon- 
derante, non avrà più la possibilità di lavo- 
rare e vivere sulla terra, e se si addiviene in- 
vece ad una divisione partjcellare, ad una 
minuta frammentazione del terreno in modo 
d a  accontentare tutti, si darà luogo ad altri 
inconvenienti ancora più gravi e così evi- 
denti che ora è del tutto superfluo soffermarsi 
a considerare. 

È: perciò che Rocco Scotellaro, un giovane 
e valoroso tecnico del mezzogiorno d’Italia, 
prematuramente scomparso, riporta nel suo- 
libro, Contadini del Sud, iina frase di un po- 
vero contadino di Tricarico, Andrea Di Grazia, 
il quale sulla possibilità di saziare la fame di 
terra dei lavoratori non ha saputo far altro, 
con spirito ingenuamente fatalistic0 ma con 
molto buon senso, che dire: La pensata mia P 
che per stare comodi dovrebbe figliare le 
terre come figliano le mogli ’), ha espresso, 
forse senza volerlo e malgrado le sue idee no- 
toriamente di sinista, una grande verità, e ci08 
che le ripartizioni indiscriminate e frettolose di 
terre non servono proprio a nulla ed anzi sono 
contrarie ai reali e diiraturi interessi dei con- 
tadini, soprattutto del Mezzogiorno, che a 
noi stanno particolarmente a cuore. 

Ma se la formazione artificiale della pic- 
cola proprietà contadina non è da auspicarsi, 
anche perché essa richiede dei sacrifici fi- 
nanziari eccessivi per una nazione così po- 
vera di capitali come la nostra, e ciò già si 
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s ta  sperimentando con l’attuazione delle 
leggi di riforma fondiaria, l’incremento della 
proprietà coltivatrice autonoma e vitale e 
l’assistenza anche creditizia alla proprietà 
contadina già esistente non può. invece, non 
trovare consenzienti tu t t i  i settori politici 
della nazione non ispirati d a  concezioni mar- 
xiste. E perciò noi di questa parte non solo 
approviamo, in linea di massima e pur  for- 
mulando alcune riserve che poi preciserò, i 

provvedimenti di legge oggi sottoposti al 
nostro esame, m a  riteniamo anzi che essi co- 
stituiscano ancora dei tentativi, degli apporti 
limitati e framriientari alla soluzione di un 
grande problema, che richiede non, come fino 
ad  ora si è fatto. l’emanazione successiva di 
disposizioni parziali e transitorie che finiscono 
per risultare non del tu t to  efficaci, m a  la for- 
mulazione di 1111 grande testo unico che di- 
sciplini in modo definitiro la iormazione, l’as- 
sistenza tecnica ed economica e la ricomposi- 
zione della piccola proprietà contadina. Se 
ci6 si farà, molti prohlpmi, che attualmente 
ci angosciano, potrannv trovare una solu- 
zione più facile e, inoltre, potranno essere man- 
tenute nel miglior modo possibile le molte 
promesse che già sono s ta te  fatte ai lavora- 
tori della terra, 11 cui tenore di vita è certa- 
mente in Italia troppo basso in conironto a 
quello delle popolazioni agricole di altre na- 
zioni, e soprattutto in confronto alle loro virtù, 
alle loro doti di tenacia e di laboriosità che 
finora, per ragioni che non è ora il caso di 
discutere, non hanno potuto trovare adeguata 
ricompensa. 

Non mi dilungo sulla proposta di legge 
di iniziativa dei senatori Carelli ed Elia, 
per il trasferimento dei fondi gia messi a 
disposizione della Cassa di colonizzazione per 
l’agro romano alla Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina, perché 
già in occasione della discussione che si è 
svolta poco fa sulla pregiudiziale sospensiva 
avanzata dai settori di sinistra ho avuto 
occasione di dichiarare che la nostra parte 
i! sostanzialmente favorevole a questo prov- 
vedimento. 

Anche il disegno di legge presentato dal 
ministro dell’agricoltura per il trasferimento 
di beni rustici patrimoniali dello Stato alla 
Cassa per la formazione della piccola pro- 
prietà contadina non può non essere appro- 
vato, perché esso serve a dare pratica app!i- 
cazione a disposizioni giU comprese nel de- 
creto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114 
e perché, d’altra parte, se si debbono incre- 
mentare i fondi messi a disposizione della 
Cassa per la piccola proprietà contadina, è 

certamente opportuno utilizzare non i mezzi 
ordinari di bilancio, che sono così scarsi, 
m a  tu t t i  quei terreni che appartengono al  
patrimonio dello Stato e che, in gran parte, 
vengono gestiti con sistemi che non ne 
garantiscono la massima produt t ivi t i .  

Perciò non sono chiari i motivi delle ecce- 
zioni sollevate contro tale disegno di legge 
dai settori di sinistra, il cui relatore di mi- 
noranza, tra l’altro, mentre sostiene che 
PCSO non debba essere approvato perché 
rivela finalit& di potenziamento della Cassa 
per la piccola proprietA contadina, solo pochi 
righi prima rileva, con evidente contradizione, 
la esiguità delle estensioni prese in conside- 
razione nell’elenco allegato alla legge. 

GOMEZ D’AYALA, Rclatore di minoranza. 
Ma l’ha letta la relazione ? 

DANIELE. Si, e dice proprio quello che 
io ho riferito. 

Indubbiamente 4 mila ettari circa, il 
cui valore non raggiungeril forse il miliardo, 
rappresentano ben poca cosa; m a  si tratta 
di un primo provvedimento a cui potranno 
ccguirne celermente degli altri, come lo 
stesso meccanismo della legge prevede. Né, 
d’altra parte, deve spaventarci il rafforza- 
mento della Cassa per la formazione della 
piccola proprietà contadina, la quale, anzi, 
a mio modo di vedere, non soltanto dovrà 
essere potenziata, m a  in un  futuro piti o meno 
prossimo dovrà essere trasformata in un  
unico grande ente per la formazione, lo 
sviluppo e l’assistenza della piccola proprietà 
contadina, destinato ad  assorbire anche gli 
enti di riforma, le cui spese generali rappre- 
sentano una parte eccessiva delle somme 
messe a disposizione per l’attuazione della 
rifurma agraria. Con l’istituzione di un ente 
unico, invece, non solo molte di tali spese 
potranno essere risparmiate, m a  potrà essere 
a t tua t a  un’assistenza uniforme agli asse- 
gnatari della riforma, come ai coltivatori 
diretti ed ai piccoli proprietari che sono tali 
da lunga data, rendendo così piìi iacile lo 
svolgimento di quelle pratiche per la con- 
cessione di mutui, di contributi per opere di 
miglioramenti, ecc., che molte volte ora non 
vengono nemmeno iniziate, perché i conta- 
dini, poco pratici di uffici e di domande e 
documenti da  presentare finiscono con il 
non ricorrere a quelle provvidenze che pure 
per essi sono s ta te  già largamente fissate. 

Ma dei tre schemi di legge sottoposti alla 
nostra approvazione, quello che indubbia- 
mente ha  una portata maggiore è la proposta 
di legge del senatore Sturzo, che reca prov- 
vedimenti per lo sviluppo della piccola pro- 
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prietà Contadina. Prima tra essi, all’articolo 1, 
è la proroga fino al 30 giugno 1960 delle age- 
volazioni fiscali e creditizie gi8 previste, dalla 
legge 6 agosto 1954, 11. 604, e dal decreto 
legislativo 24 febbraio 1948, 11. 114. Io non 
ho presentato emendamenti su questo come 
su altri argomenti per i quali appare piU 
opportuna l’emanazione di leggi speciali, 
ma ritengo che sia inutile e dannoso andare 
di proroga in proroga, e che, come ad esem- 
pio la legge sul registro e quella sul bollo, 
preveda tariffe speciali per l’acquisto di par- 
ticolari categorie di natanti, di fabbricati, 
ecc. Così si potrebbe senz’altro stabilire in 
modo permanente che, quando l’acquisto 
di un fondo rappresenti effettivamente una 
conquista della proprieth contadina per esso 
debba essere applicata senz’altro e senza limiti 
di tempo l’aliquota fortemente ridotta pre- 
vista in via transitoria dalla legge del 1954. 

L’articolo 2 che fissa i compiti dell’ispet- 
tore provinciale dell’agricoltura per le prati- 
che di agevolazioni fiscali, rivela chiaramente 
nella sua stesura la fretta con cui essa è statu 
modificato dal Senato, perché in origine 11 
proponentr aveva sancito il ripristino della 
speciale commissione per il rilascio degli at- 
testati previsto dall’articolo 1 del decreto le- 
gislativa 1948, n. 114. 

I1 testo, invece, sottoposto alla nostra ap- 
pruvazione non fa che ripetere quanto previsto 
dalla legge in vigore n. 604 del 1954, che 
affida i1 suddetto incarico esclusivamente al- 
l’ispettore provinciale dell’agricoltura. per 
cui, così come ora formulato, l’articolo appare 
inutile ed andrebbe soppresso. Che se invece 
si vuole lasciarlo per inserire i1 principio del 
rispetto della minima unità culturale di cui 
all’articolo 548 del codice civile anche nella 
I ormazione della piccola proprietà contadina, 
allora sarà necessario modificare, così come 
ho proposto con un mio emendamento, la 
dizione attuale, la quale sembra prescrivere 
la verifica del terreno da parte dell’ispettore 
provinciale, e cioè una ispezione diretta che 
appare assolutamente superflua e che compli- 
cherebbe tutte le operazioni per il rilascio dei 
certificati. 

Per quanto si riferisce all’articolo 3,  son 
pienamento d’accordo sul concetto di esten- 
dere i benefici previsti per la formazione della 
piccola proprietà contadina alle opere di mi- 
glioramento fondiario eseguite su di essa, ma 
anche qui ritengo necessaria, come ho propo- 
sto con altro mio emendamento, una modifica 
nella dizione esclusivamente letterale del 
testo, perché così come ora formulato, l’ar- 
ticolo sembra far rientrare fra le opere di 

miglioramento il ricovero degli animali e la 
conservazione e la lavorazione dei prodotti, 
mentre evidentemente esso VUOI fare invece 
riferimento alla costruzione di edifici rurali 
per il ricovero degli animali e per la conser- 
vazione e la lavorazione dei prodotti. 

La disposizione di !cui al prima comma 
dell’articolo 5, e cioè la riduzione da dieci a 
cinque anni del periodo di decadenza previsto 
l’articolo 9 del decreto legislativo 24 €eh- 
bimio 1948, n. 114, appare superflua per quel 
che riquarda le agevolazioni fiscali e pericolosa 
per quel che riguarda i mutui concessi con 
contnhuto dello Stato. Per il primo caso, 
infatti. c’è già una legge vigente, e cioè quella 
del 1854, che prescrive la riduzione del pe- 
riodo di decadenza a 5 anni, mentre per 
quanto riguarda i mutui i1 periodo di 5 anni 
appare troppo breve, specialmente se si pone 
in relazioiie con i1 ritardo di due anni‘ nel- 
l’inizio dell’ammortainento previsto dal se- 
natore Sturzo all’articolo 7 della sua proposta, 
perché purtroppo sono proprio i primi anni i 
pii difficili per i nuovi piccoli proprietari, e 
quindi potrà avvenire che essi quando al 
terzo anno dovranno incominciare a pagare le 
rate del mutuo potranno facilmente scorag- 
giarsi e tirare poi faticosamente fino a,l quinto 
anno, per cedere infine dopo tale periodo alle 
pressioni degli speculatori, i quali saranno 
spinti a fare delle offerte allettanti per i loro 
terreni, in considerazione dell’esistenza del 
mutuo col contributo dello Stato sul paga- 
mento degli interessi. 

In tal modo questa disposizione, invece di 
essere favorevole alla formazione della pic- 
cola proprietà contadina, sarebbe ad essa 
contraria e ne provocherebbe la retrograda- 
zione, ed 6 perciò che io ho presentato un 
emendamento che lascia immutato il periodo 
di decadenza di cinque anni per le agevola- 
zioni fiscali e di dieci anni per i mutui col co- 
tributo sugli interessi da parte dello Stato, 
ma aggiunge la facoltà per il nuovo compratore 
di surrogarsi, anche durante il periodo di de- 
decadenza, al contadino che già ha usufruito 
del mutuo col concorso dello Stato quando 
egli stesso si trova nelle condizioni di poter 
usufruire delle agevolazioni previste dalle 
leggi vigenti per la formazione della piccola 
proprietà contadina. 

In tal modo si pone un freno alla troppo 
sollecita rivendita delle terre dovuta a fe- 
nomeni di stanchezzza da parte del contadino, 
e nello stesso tempo non la si pregiudica 
quando essa dovesse risultare assolutamente 
necessaria indirizzandola solo verso l’ulteriore 
formazione della piccola proprietà contadina, 
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evitando ciò che g i i  altre volte si è verilicato 
nel passato, specie riel Mezzogiorno, c ci06 
che le 1iroprietA qiiotizzate in favore dei con- 
tadini a mano a mano, ccin il passare degli 
anni. finiscano col ritornare in possesso di 
persone alhienti che ne godranno tutt i  i 

vantaggi. 
Per cliiantci si riferisce infìnc., al periodo di 

amiiiortaniento dei riiiitui, di cui si parla 
c?ll‘articolci 7, a me pare che non sia oppor- 
tuni i stabilire nb~)liRat»riaiiieiit(. che essi 
d e h l ~  avere l l I lZl (J  a partire (la1 terzo annn, 
inentrp troppo coniplicata mi pare la proctl- 
dura prevista per i1 iiiutuatario chp non abbi& 
la possibilitti (li pagare gli interessi iici primi 
clue anni, in quanto PSS<L prrvetle ben clue 
ricliieste da Farsi all’iStltiit~J iinanziatore. ì.: 
prelerehile, invece, come ici propongl i appiriitci 
nel mio emendamento, renclcre facoltativci 
il ritardo d i  due anni nell’inizio dell’arnmorta- 
nientn, e prescrivere che, ove tale iaitar(1ii 
x eniSse richiesto, gli interessi dei primi due 
anni dovessero essere portati in aggiunta 
del capitale mutuato da aminortizzare. In  
tal inndo gli istitiiti cli ciwfito plJtrarl1I~i 
~)reclisporre clue tipi (li piani ( i 1  animorta- 
niciiito, tino ad effetto iriirnotiiato e l‘altro 
ad inizio ritardato, tra cui i l  contadino potrir 
sceg1ici.r) a secondo delle sue possihilitA P 

avendo pitria cognizinric’ t l ~ 1  maggior(’ carico 
a cu i  verrà a sottoporsi per un lungo periodo 
in conseguenza dell ’ esen zi o11 e dal paga mcn t o 
per i primi due anni. 

I mezzi finanziaiai di CUI si propone lo 
stanziamento per l’attuaziiriie dei provve- 
dimenti previsti dalla legge Sturzo nel loro 
complessi) scmhranc 1 i n s w t  i ,  perclie I’art i- 

colo 8 sta1)ilisce l’erogaziclnc~ ( l i  6 miliardi 
in 30 anni per 1111 COnCOrb(J dello S t a t o  drl 
4,50 per cento sugli intcrcsii dei mutui P 

di 12 miljardi in 5 anni per contributi sul- 
l’acquisto dei terreni, sulla costriizioiie dei 
fabbricatr rurali, sulla formazione delle scorte 
e sui miglioramenti iondiari, mmt re  l’arti- 
colo 9 prevpde per un periodo di cinrluc 
anni un movimento di altri 15 niiliardi, di 
cui 10 destinati ad incrementare i1 patri- 
nionio della Cassa per la fnrniazione della 
piccola proprieti+ contadina, e cinqiie, A U  

anticipazioni agli istituti erercenti il cred i t (  I 
agrario. 

Ma poiché in Italia la piccola proprietd 
contadina ha bisogno, più che d i  terra, d i  
quantità ingenti di capitali, è purtrnppo d a  
prevedersi che quelli che noi ora ci accin- 
giamo a votare non saranno sufficienti d i  
fronte alle richieste che perverranno da  ogni 
parte se alla legge dcl senatore Stiirzo verrci 

data veiamente una pratica nttuazionca. Per- 
taiitci iri vorrei chiiiderc qut>sto mio breve 
intervento con una sola raccomandazione, 
aiiclie i n  vista dcll’articcilo 10. nel qiialc 
è stalJilito che il 50 per cento (lei 10 miliardi 
assegnati alla Cassa per I &  formazione della 
PiCCOla proprictii contadina yiiale nuovo 
apporto a l  suo patrimonio. dehIJano andare 
a beneficio delle regioni meritiionali ci1 insiilari 
indicate all’articolo 3 deila ìeFgfi aFcisto 85U. 
n. 646.  

Cirme. infa t t i .  verranriri rijjartiti i fondi 
tra Ir suddette regioni P, nel l«ro amfiito 
tra le diversf> province, tra le diverse zoni. e ,  
infine, ira tutti coloro che f ~ a i i i l ( ~  richiesta 
di c r d i t i  e d i  contributi, se, coine è niolto 
p ro i~h i l e ,  IC necessità siipereraniio di molto 
le previsioni ctl occorrerà fare una crrnita 
tlelle domande per l’arsegnazioric. clcllc son~mp 
dispilnibili 

i3 nwessario che noi ci ponianio questa 
angosciosa domanda. perché, al contrario di 
quanto è previsto ad esempio per l’assegna- 
zione degli appartamenti I. N. *l.-Casa ci 

costruiti dagli istituti per le case popolari, 
che sono Latte (la apposite coinrnissinni, in 
cui sono rappresentati enti e categorie, in 
base a rigorosi punteggi e con ampie facoltà 
d i  ricorso, nulla di tutto ciò si e verificato 
nel campo assai più importante e piii anipio 
tlell’agricoltura, nel qiialc la ripartizione dei 
t erreiii cspropriati con l’applicazione delle 
leggi di riforma toridiaria e delle scarse di- 
5 p ~ J l l l b l ~ i ~ ~ ~  degli isti tiiti di credito agrario 
e della Cassa per la foimazione della piccola 

alcun d i cace  cnntrollo ( 5  senza obiettivi cri- 
teri di valutazione delle necessitA tlcgli aventi 
ci iri t t 0.  

SOttcJ yuesto punto cli vistd ritcrigo giii- 
stificate le perplessitu ciei colleghi di estrema 
sinistra, i quali a ragione affacciaiio dei dubhi 
sulla bui)na volontà dei partiti di maggio- 
ranza, e quindi del potere esecutivo, d i  ri- 

partire ecparnerite i niiovi fondi che saranno 
m e w  ii disposizione con I’approvazicine dei 
tre provvedimenti di legge che sonc~ ora al 
nostm esame, e perciò, pui. ripronietteiiclomi 
di dare a d  esse voto favorevole, aiigiircr che 
la loro applicazione sia fatta nei modo piii 
equo e più umano possil)ile, sciiz;I t m e r  conto 
i16 di clientele né di interessi particolari e 
locali, poiché si farelhe verameiitp iin grande 
tradimento ai contadini d’Italia se le agevo- 
lazioiii ad essi concesse dovessero psclusiva- 
mente servire ad assicurare momentanei e 
contingenti successi c.lettorali o politici. (Ap-  
prouctzio,rz cc d e s t m ) .  

prOpilel (I ~Olit~lt~iIid 6 Statu fn t tc ì  fiiiOri3 Senza 
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PRESIDENTE. Ì3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Gorini. Ne ha facoltà. 

GORINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi occuperò della proposta di legge 
n. 1549-A che va sotto il nome del senatore 
Sturzo, la quale in definitiva prevede apporti 
finanziari cospicui diretti alla formazione della 
piccola proprietà contadina, per la quale 
formazione esistono già delle leggi che hanno 
avuto il vaglio del tempo, che hanno avuto il 
vaglio della loro applicazione. Ragion per cui, 
in ordine al merito di queste leggi, mi pare 
un fuori luogo intrattenermi. 

Certo è però che quest,e leggi continuano 
ad essere criticate da una certa parte politica, 
se non - alle volte - addirittura avversate. La 
mia parte, invece, le sostiene perché la diffu- 
sione e l’incremento della piccola proprietà 
contadina costituiscono uno dei cardini della 
scuola sociale cristiana. 

Xon vi è bisogno di dimostrazione alcuna 
che, facilitando il contadino e il bracciante ad 
accedere alla proprietà, si dà loro la certezza 
del domani e del lavoro per sé e per le pro- 
prie famiglie, e che la loro personalità ac- 
quista maggiore libertà e dignità inserendosi 
più direttamente nel ciclo produttivistico 
della nazione in quel settore - l’agricoltura - 
dal quale la nazione stessa trae parte notevo- 
lissima del suo reddito e nel quale settore 
quasi la metà del popolo italiano trova le 
proprie possibilità di lavoro, sia pure non 
sempre continuo né sempre sufficientemente 
remunerativo. 

A proposito di avversione alla formazione 
della piccola proprietà Contadina mediante 
le leggi di riforma, in contraddizione e a re- 
plica di quanto ha testé detto il collega che mi 
ha preceduto, mi piace riferire un episodio. 
L’amministratore unico o consigliere delegato 
della società fondiaria romagnola, che ha su- 
bito espropri in virtù della legge stralcio, or 
non è molto è venuto nel mio studio per dirmi 
quello che io vi sto per riferire: ella sa, ono- 
revole, che io sono stato sempre contrario 
alla legge stralcio, cioè alla formazione coatta 
della proprietà contadina ... 

MICELI. È d’accordo col sottosegretario ! 
GORINI. Ma oggi mi sto completamente 

MICELI. Speriamo ! 
GORINI. ... perché questi singoli assegna- 

tari vengono da me e cominciano a chiedere 
consigli circa la conduzione del proprio 
fondo, cioè del fondo che è stato loro asse- 
gnato, domandono consigli in ordine alle 
colture ed anche in ordine all’impiego dei 

ricredendo.. . 

loro modesti risparmi ed altro. Si va così 
formando in quei contadini quella mentalità 
e quel senso di responsabilità che sono propri 
di colui che ha un’azienda agricola, sia pure 
modesta, che dirige personalmente. 

Voi comprendete, egregi colleghi da questo 
episodio che vi ho narrato, che stiamo indub- 
biamente per trarre le prime conseguenze dal- 
l’applicazione della legge stralcio, non solo 
nel campo economico, ma soprattutto nel 
campo sociale. 

È stato anche detto che la piccola pro- 
prietà contadina costituisce perfino un re- 
gresso in ordine alla produzione nel settore 
agricolo. Ma io vi posso assicurare che nel 
comprensorio del delta padano, in seguito 
all’assegnazione di terre, la produzione è 
nettamente superiore rispetto all’epoca pre- 
cedente, cioè all’epoca in cui questi terreni 
erano ancora nelle mani dei grandi proprietari. 
Basti pensare che quest’anno vi sono stati 
assegnatari che hanno ottenuto dal proprio 
terreno persino 72 quintali per ettaro ! 

È chiaro che il coltivatore diretto non 
lavora soltanto 8 ore (come lavora, quando 
può, il bracciante) ma anche 10-12 ore, e che 
tutta la famiglia concorre alla coltivazione 
del fondo ed anche all’allevamento del be- 
stiame: tanto vero che oggi ci troviamo di 
fronte ad un notevole incremento del bestiame 
nel delta padano. Infatti, in quel compren- 
sorio la quantità del bestiame. che all’inizio 
dell’attività dell’ente poteva considerarsi 
di circa 5.800 capi, per un peso di 23 mila 
quintali, pari ad un carico medio per ettaro 
di mezzo quintale, oggi è notevolmente 
aumentato, per cui è da prevedersi, sulla 
scorta dei progressi attuali, che raggiungerà 
al termine della riforma, i 46 mila capi, cor- 
rispondenti a 228 quintali di carne, ossia ad 
un carico medio di 5 quintali per ettaro, 
con un incremento del mille per cento. La 
produzione lorda vendihile dei 44.641 ettari 
di terreno espropriati nel delta padano 
veniva calcolata, all’atto della presa in pos- 
sesso dei terreni da distribuire, in 4 miliardi 
e 914 milioni di lire circa; gli stessi terreni, 
dopo che sono stati assegnati, sempre sulla 
scorta dei risultati fin qui ottenuti, a trasfor- 
mazione e ad assegnazione ultimate, si cal- 
cola che realizzeranno una produzione lorda 
vendibile media di 190 mila lire per ettaro, 
pari ad un totale di 8 miliardi e mezzo, con 
un incremento quindi di produzione del 
73 per cento rispetto a quella ricavata prima 
della assegnazione ai contadini. 

Anche la obiezione della contrazione della 
produzione dunque non regge. 
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Certo 6 però, onorevoli colleghi, che il 
piccolo proprietario coltivatore, sia esso as- 
segnatario o acquirente diretto, non può 
rimanere abbandonato a se stesso, altrimenti 
potrebbe succedere quello che è avvenuto 
dopo la guerra del 1915-18. Anche allora 
ebbe inizio la spontanea costituzione di una 
piccola proprieta rustica: ma essa in parte 
sfumò perché il contadino, abbandonato esclu- 
sivamente alle proprie risorse di fronte alla 
forzata svalutazione della moneta e dei 
prodotti e alla deiicenza del piccolo credito, 
aggravata altresì dalla soppressione del- 
le casse rurali fu costretto a rivendere 
quel terreno chp lion era ancora riuscito a 
pagare. 

Due sono quindi gli elementi validi a 
sostenere la piccola proprietà: la coopera- 
zione ed i1 credito. 

Non mi dilungherò sul primo argomento, 
non essendo esso strettamente collegato con 
la legge di cui sto occupandomi. Devo co- 
munque constatare come ottimi esempi di 
organizzazione cooperativistica possono ri- 
scontrarsi nell’ Italia settentrionale; ma non 
nel meridione. La piccola proprietii non può 
fare a meno di determinate attività collet- 
tive come l’acquisto o l’uso di macchine 
agricole, la vendita dei prodotti, la costitu- 
zione di latterie o cantine sociali, ecc. I1 
senatore Medici. allorché fu ministro della 
agricoltura. si preoccupò che il proprietario 
contadino di nuova formazione tosse assi- 
stito, oltre che finanziariamente, anche tec- 
nicamente: difatti costituì un ispettorato 
generale per la cooperazione agraria - come 
ebbe a dichiarare in Senato durante la di- 
scussione di questa legge - disponendo che 
nelle province dove si è formata una nuova 
proprietà contadina in misura notevole fosse 
nominato un addetto alla cooperazione agri- 
cola, con l’esclusivo compito di assistere detti 
nuovi proprietari. 

Altro elemento valido ad incrementare e 
sostenere la formazione della piccola proprietà 
contadina è il credito agrario per l’acquisto 
del terreno, di esercizio e di miglioramento. 
La legge di cui sto occupandomi prevede 6 
miliardi ripartiti nel modo indicato dall’arti- 
colo 8, per la concessione del concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi del 4,50 
per cento sui mutui per le spese indicate al- 
l’articolo 3 ed all’articolo 2 del decreto legi- 
slativo 24 febbraio 1948, n. 114, e successive 
modificazioni. L’articolo 3 prevede, a sua 
volta, opere di miglioramento fondiario ed in 
particolare la costruzione di edifici rurali, 
stalle, ecc.; prevede purc i miliardo per la 

concessione del concorso dello Stato nella mi- 
sura del 2,50 per cento nel pagamento degli 
interessi sui prestiti previsti dall’articolo 4 e 
cioè per l’acquisto delle scorte vive o morte 
occorrenti per la dotazione della piccola 
proprietà contadina. 

Per un bilancio statale come il nostro, non 
si può non riconoscere che l’apporto è co- 
spicuo, così come occorre riconoscere che i 

bisogni e le istanze sono di un’ampiezza note- 
volmente superiore. 

I1 pretendere però, che tutto lo sforzo 
venga compiuto dallo Stato mi sembra un 
fuori luogo, donde, a mio avviso, l’opportu- 
nità dell’ausilio finanziario del credito anche 
del privato risparmiatore attraverso ad altri 
enti o istituti che non siano lo Stato, in quanto 
tale ausilio è oggi più che mai indispensabile 
se si vorrà dare un contributo di decisiva 
importanza all’attuazione del piano Vanoni, 
nel quale è esplicitamente affermato che la 
realizzazione dei fini da perseguire nel campo 
agricolo richiederà un adeguato adattamento 
del sistema creditizio. 

Lo stesso ministro del bilancio, nell’illu- 
strare lo schema da lui elaborato, ha esplici- 
tamente preannunziato la necessità di se- 
guire per l‘avvenire una politica del credito 
piU attiva; e questa necessità si appaleserà 
senz’altro, come già si appalesa anche attual- 
mente, in agricoltura, onde il problema va 
posto sul tappeto senza titubanze, incertezze 
e remore ulteriori. 

Appare necessario però che lo si affronti co- 
la collaborazione di tutti coloro che sono in 
grado, per esperienza, probità e dottrina, di 
portare un contributo fattivo e disinteressato 
alla soluzione del problema. 

Dalla relazione del bilancio del 1953 pre- 
sentato dal Governatore della Banca d’Italia 
all’assemblea generale dei partecipanti, ri- 
sulta che sul complesso degli impieghi di 
tu t to  il sistema bancario (aziende di credito 
e istituti speciali di credito) alla fine del 1953 
gli investimenti in agricoltura rappresentavano 
solamente il 6,3 per cento, e cioè 250 miliardi 
su 4.067 miliardi. Rispetto al 1938, tali inve- 
stimenti erano aumentati di 33 volte, mentre 
per il complesso degli impiegi l’aumento toc- 
cava l’ampiezza di 76 volte. Nel 1938 il rap- 
Gorto era del 14,2 per cento; negli ultimi 15 
anni esso si è ridotto al modestissimo limite 
accennato del 6,3 per cento, ed ecco che si è 
costretti per il finanziamento di queste leggi 
protese alla formazione della piccola proprietà 
contadina, socialmente utile, a ricorrere allo 
Stato per ottenere quegli apporti che, seppure 
notevoli, non sodisfano adeguatamente le 
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istanze cui la proposta di legge Sturzo si 
propone di andare incontro. 

A mio avviso, è indispensabile - come già 
dissi quando ebbi l’onore di essere relatore 
sul bilancio dell’agricoltura nella passata 
legislatura - la creazione di un fondo nazio- 
nale per il credito agrario, cioè la istituzione 
di un organo centrale per la provvista e la 
distribuzione dei mezzi finanziari che sono 
necessari a tale credito specializzato. Forse 
una trasformazione ad hoc del Migliorconsor- 
zio potrebbe essere una soluzione; ma è certo 
che alla formazione del capitale del fondo na- 
zionale per il credito agrario dovrebbe parteci- 
pare lo Stato con i rientri del fondo di rota- 
zione di cui alla legge 25 luglio 1952, n. 949, 
la Cassa depositi e prestiti in ordine al ri- 
sparmio postale, gli istituti di credito di di- 
ritto pubblico, le casse di risparmio 1’Ital- 
casse, i monti di pietà di prima categoria, le 
banche popolari e l’Istituto centrale delle 
medesime, l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale. l’Istituto nazionale per le assi- 
curazioni contru, gli infortuni sul lavoro e i 
principali istituti di assicurazione la Feder- 
consorzi ed anche la Cassa per il Mezzogiorno. 

Alcune delle partecipazioni suddette do- 
vrebbero essere ragguagliate ad una deter- 
minata quota percentuale dei depositi. I1 
fondo dovrebbe trarre i mezzi dal capitale 
e dalle riserve, dai versamenti dei parteci- 
panti nelle varie forme ad essi consentiti e 
dal collocamento delle obbligazioni fondiarie. 
I1 nuovo ente potrebbe così avere una vi- 
sione unitaria, metodica del volume dei capi- 
tali occorrent,i nelle varie zone e assicurare 
agli istituti regionali e interregionali una 
armonica disponibilità di capitali affinché 
tali istituti possano far fronte alle rispettive 
esigenze, ripartendo altresì, secondo piani 
elaborati su base nazionale, i capitali diretta- 
mente messi a disposizione dallo Stato per 
l’esercizio del credito agrario in genere e per 
la concessione di finanziamenti destinati a 
promuovere lo sviluppo della piccola pro- 
prietà contadina e in particolare gli investi- 
menti in agricoltura non solo per un limitato 
periodo di tempo, ma in modo permanente. 

Ora a me pare che, determinare, anzi pro- 
vocare un maggiore afflusso di capitale’ nel- 
l’agricoltura, le cui forze di lavoro rap- 
presentano i1 41 per cento di quelle totali, 
mentre le forze dell’industria rappresentano 
il 29 per cento con un assorbimento da parte 
di queste ultime di ingenti capitali presso i 
più grandi istituti di credito, si compirebbe 
un’opera altamente sociale che contribuirebbe 
altresì all’assetto politico del paese. 

Comunque,‘ ken vengano le provvidenze 
della legge Fturzo per quanto riguarda la 
proroga delle agevolazioni fiscali e l’apporto 
delle ulteriori agevolazioni creditizie. Per ora 
accontentiamoci di questo e rendiamo lode 
al Governo per i finanziamenti concessi. 
Quanto siano utili, desiderati, aspettati lo 
confermano le seguenti cifre. 

Al 31 ottobre ultimo scorso, in virtù 
delle agevolazioni fiscali e dei mutui previsti 
dalla legge del febbraio 1948 e successive 
modifiche, nonché in virtù della legge costi- 
tutiva della Cassa, sono passati, per acquisto 
a coltivatori diretti, 577.000 ettari, di cui 
hanno beneficiato 340.000 famiglie per circa 
1.400.000 componenti e per 860.000 unita 
lavorative. Il prezzo medio di acquisto per 
ettaro risulta di 300.000 lire. per un totale 
di 165 miliardi, sfatando quella insistente 
diceria che la spontanea formazione della 
piccola proprietà contadina determinerebbe 
un artificioso aumento del prezzo della terra. 

Per l’acquisto della terra sono stati 
forniti dai contadini 143 miliardi, e 22 mi- 
liardi dal credito, di cui 4 miliardi e 400 mi- 
lioni dalla Cassa, la quale ha così impegnato 
interamente i SUOI fondi. Quindi è i1 ri- 
sparmio dei contadini che viene immesso 
nelle opere. Questo è importante. 

MARABINI. Mi dica: nel ferrarese, quanti 
sono i piccoli proprietari ? 

GORINI. Pertanto, apporto di 10 mi- 
liardi, previsti dall’articolo 9, lettera a), 
dei quali la metà sono destinati al Mezzo- 
giorno, si rende quanto mai urgente; come 
mi sembra ormai urgente modificare e snel- 
lire il meccanismo della Cassa medesima. 

Lo stesso proponente senatore Sturzo, 
nel suo discorso pronunciato al Senato, i1 
24 marzo scorso, ha formulato voti in tal 
senso, dichiarando testualmente: (( Non ho 
mancato di segnalare più volte, nei miei 
vari interventi giornalistici, la non opportuna 
presenza nella Cassa, quale ente finanziario, 
del ministro. Io non ammetto questa specie 
di combinazione che è in uso, alterando 
quello che è il carattere politico del ministro 
in una attività amministrativa, finanziaria e 
tecnica, quale è quella di un istituto di 
credito ». 

Onorevoli colleghi, le mie perplessità 
aumentano se considero la nuova - e per 
altro opportuna - disposizione contènuta in 
quesla proposta di legge e prevista dall’ar- 
ticolo 6: ( (La Cassa per la formazione della 
piccola proprietà contadina, istituita con 
l’articolo 9 del decreto legislativo 5 mar- 
zo 1948, n. 121, è autorizzata a prestare 
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fidejussione sui mutui contratti a norma 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, n. 114, e successive modificazioni, 
limitatamente alla parte del mutuo che 
superi i due terzi del valore cauzionale del 
fondo. La fidejussione ha carattere sussidiario 
dell’obbligazione principale ». 

SANGALLI, Relatore. Da dove ha preso 
i1 numero degli e t tar i?  

GORINI. Sono dati che ho raccolto 
presso gli uffici competenti. (Interruzione 
del deputato Miceli) .  

Li confermerò poi parlando dello sviluppo 
della piccola proprietà contadina nell’Emilia. 

Ora, l’attuazione pratica della norma 
sulla fidejussione mi preoccupa, perché la 
legge non prevede le modalità 

Io mi chiedo quale è l’ufficio che si occu- 
perà di queste pratiche, dal momento che è 
lo stesso ministro in persona che interverrà 
a prestare questa fidejussione? Esiste un 
ufficio che possa esaminare con speditezza 
e competenza le pratiche inerenti, compulsare 
la documentazione dei beni cauzionali per 
cerziorare che effettivamente la fidejussione 
viene concessa nei modi e nello spirito della 
legge, sorretta da quegli accorgimenti indi- 
spensabili per cui il ministro non sia indotto 
in errore e non possa compiere quindi cose 
inesatte ? E ciò mi preoccupa. L’ufficio non 
c’è, quindi bisognerà forse crearne uno ad 
hoc presso il Ministero dell’agricoltura. Ma, 
onorevoli colleghi, voi comprenderete che se 
noi andiamo a costituire dei nuovi uffici 
allo scopo di esaminare queste pratiche, io 
credo che passerà del tempo prima che la 
legge possa essere pienamente attuata. E 
ripeto, tutto questo è motivo per me di 
preoccupazione. Tuttavia io non dubito che 
il ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
intelligente e solerte, indubbiamente saprà 
affrontare questo problema e risolverlo. 

GERMAKI, Presidente della Commissione. 
Chi ha fatto al Senato l’osservazione che il 
ministro è anche capo dell’amministrazione ? 

GORINI. I1 senatore Sturzo, ed io sono 
d’accordo con lui. 

Un altro inconveniente è l’atteggiamento 
degli uffici fiscali, anzi degli ispettori fiscali 
che essi hanno in ordine all’applicazione delle 
leggi rivolte alla formazione della piccola 
proprietà contadina. Pare che esista una 
specie di antipatia verso questi manuali 
coltivatori della terra, nuovi acquirenti. Vi 
sono alcuni di detti ispettori che, secondo 
me, non le hanno comprese, non hanno 
capito che queste leggi non hanno scopi 
speculativi, ma prettamente sociali ... 

MARABINI. Sarebbe interessante indi- 
carli ... 

GORINI Vi sono, financo, dei notai che 
oggi non sono più disposti a prestarsi alla 
stipulazione di acquisti di piccola proprieth 
contadina temendo di essere sospettati d’in- 
ganno da parte dei propri clienti. Infatti, 
per motivi alle volte i più cavillosi, trascorso 
un certo periodo di tempo dalla stipulazione, i 
contribuenti si vedono arrivare le note carto- 
line gialle per il ricupero, da parte degli uffici 
finanziari, della tassa complementare di re- 
gistro integrale, col conseguente naufragio 
di ogni beneficio di legge. 

Per esempio, la legge che noi abbiamo 
approvato, in materia, nel 1952 dava la fa- 
coltà ai sin-oli acquirenti di porsi in regola 
qualora non avessero potuto ottenere i van- 
taggi fiscali in essa previsti in quanto non 
avevano formalmente osservato determinate 
norme. Ora, per quelli ai quali i benefici fi- 
scali erano stati negati. le cose sono andate 
bene, perché sapendo di non essere a posto 
hanno potuto provvedere nel termine utile. 
Per altro, invece, è accaduto che molti colti- 
vatori diretti, i quali non solo avevano stipu- 
lato gli atti di acquisto, ma avevano addirit- 
tura ottenuto i benefici fiscali e avevano per- 
sino concordato l’aumento-valore con gli 
ufici del registro P, quindi, si ritenevano com- 
pletamente in regola, scaduti i sei mesi, come, 
sopra ho detto. previsti dalla legge del 1952, 
si sono visti cadere sul capo una pioggia non 
ristoratrice, ma ... di cartoline gialle per il 
ricupero della tassa complementare di regi- 
stro, quando non erano più in tempo per ri- 
parare alle deficienze formali rilevate 4 inau- ’ 

dita altera parte )) dall’ufficio o meglio dagli 
ispettori. Altrettanto 6 accaduto dopo I’ago- 
sto 1954, allorché venne concesso un altro 
termine di sei mesi per la sistemazione di 
questi at t i  che non erano strettamente orto- 
dossi. 

Anche gli accertamenti valore rappre- 
sentano inconveniente. Vedeie, ogni accerta- 
mento valore dei beni immobili oggetto di 
trapasso, costa allo Stato 3 mila lire circa. 
Con le agevolazioni fiscali attuali previste per 
i piccoli coltivatori diretti, la tassa di registro 
è ridotta al decimo, quindi è di lieve entità. 
Ora, per percepire tasse di registrazione mini- 
me, si provocano accertamenti che non co- 
prono la spesa mentre invece aumentano il 
contenzioso avanti lo competenti commis- 
sioni. È possibile che tutto questo rientri nella 
convenienza, nell’interesse dell’erario ? 

Formulo i1 voto che l’attuale riduzione al 
decimo della tassa di registro in favore di 
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questi acquisti, venga sostituita da Uni 
tassa di registrazione Iissa. In tal modo PO 
tremmo evitare gli inconvenienti da me de 
nunciati e che, oltre costituire un dispendi( 
inutile per lo Stato, finiscono con l’irritar( 
11 cuntribuente. 

Un altro guaio B qiiello degli ufflci ipote 
cari. Quando un piccolo coltivatore direttc 
chiede ad un istituto autorizzato di contrarrt 
un mutuo agrario onde acquistare un fondc 
rustico deve presentare, salve le dovute ec. 
cezioni: docurnentazioni che vanno oltn 
il trentenniu. Vi posso dire che v’e un istitutc 
che preteride i certificati ipotecari a caricc 
dei possessori dei trentennio anche per il pe- 
riodo anteriore alla trascrizione del propric 
atto di acquisto. In tal modo i contadini 
sono costretti a spendere migliaia di lire pcx 
procurarsi i documenti richiesti. 

Ma v’P di piu. Quando ci si rivolge a de- 
terminati iiffiri ipotecari si constata che dato 
i I  lavoro notevole il personale non può adem- 
piere alk fwmalith richieste, per cui questi 
poveri contadini acquirenti debbono aspettare 
tre, quattro, cinque mesi per ottenere i cer- 
tificati da produrre agli istituti o alle sezioni 
di credito agrario mutuanti. Nel frattempo i 
terniini del contratto preliminare scadono 
win tutte le conseguenze giuridiche che e 
I‘ac i! I? p revet1 e re. 

Però qucs te deficienze. sc.corido me, con 
uik po’ di buona volonth potrebbero essere 
supera te, anzi eliminate: altrimentildovremmo 
amarainenie concludere che qui si elaborano 
e si approvano le leggi; fuori di qui si cer- 
cann tutti i mezzi e quel che è peggio, dagli 
stpssi organi dello Stato, perché esse diven- 
tino inoperanti o quanto ineno non si adot- 
tano quri provvedimenti di carattere buro- 
craticn validi per attuarle. 

Comunque, non intendo in questa sede 
presentare degli emendamenti perchézè ne- 
cessario approvare rapidamente la proposta 
di legge n. 1549 che già troppo ha tardato 
a giungere in porto, non certo per colpa della 
parte politica cui appartengo. Fortunata- 
mente, però, la Camera e il Senato - quest’ul- 
timo in tempo di record, alla distanza cioè 
di due giorni dalla Camera - hanno appro- 
vato fin dal marzo scorso la mia proposta 
di legge per la proroga di due anni delle age- 
volazioni credilizie. Se così non fosse avve- 
riiitc, avreninio da oltre sei mesi contratti di 
compmwndi ta risolti, operazioni di mutuo 
intmro t te, situazioni veramente drammatiche 
dal punto di vista economico e sociale nelle 
quali si sarebbe potuto trovare quel ceto 
c)peraio agricolo che abbiamo inteso e in- 

tendiamo invece di difendere e di favo- 
rire. 

Mi auguro, infine, che nella ripartizione 
degli stanziamenti di cui alla lettera b del- 
l’articolo 9 siano tenute in particolare evi- 
denza le necessità della regione emiliana, 
per ovvie ragioni, politiche e ambientali, 
specie della mia provincia di Ferrara, in 
gran parte di recente bonifica, e nella quale 
sta avvenendo, con ritmo incoraggiante, 
mediante la libera contrattazione delle parti, 
il frazionamento delle grandi aziende, I’ap- 
poderamento e la costituzione della piccola 
proprietà contadina, in concomitanza con la 
poderosa azione dell’ente di riforma. 

A conforto di questa mia istanza, mi 
permetto indicare alcune cifre, però non 
recentissime. Secondo i dati in possesso 
dell’ispettorato compartimentale agrario, in 
Emilia-Romagna alla data del 31 dicem- 
bre 1954 sono passati nelle mani di 20.117 fa- 
miglie contadine 75 mila 153 ettari di terreno, 
e 15.805 ettari sono stati comperati da 
90 cooperative agricole attraverso la Cassa 
per la formazione della piccola proprietà 
contadina ed attraverso il Consorzio nazionale 
per il credito agrario di miglioramento. 

Tutte le province dell’Emilia hanno par- 
tecipato in questo movimento, e segnata- 
mente Modena e Ferrara. 

Sempre all’ispettorato compartimentale 
agrario dell’Emilia al 31 dicembre i954 erano 
state presentate domande dai privati in 
numero di 22.387 per una superficie di et- 
tari 85.173 circa ed accolte numero 20.117 
per una superficie poco superiore ai 75 mila 
ettari. 

Da parte, invece, di cooperative le do- 
mande presentate sono state 104 per una 
superficie di oltre i7 mila ettari ed accolte 
90 per una superficie di quasi i 6  ettari. 

Dove le cose vanno male è nel settore 
delle opere di miglioramento, ed ecco quanto 
mai opportuna questa legge. Si noti che 
l’ispettorato suddetto ha dovuto respingere 
domande di opere di miglioramento agrario 
da eseguirsi su terreni acquistati in base alla 
legge sulla piccola proprietà contadina, per 
mancanza di finanziamenti, per un importo 
3 lavori preventivati in lire i miliardo 699 
milioni. 
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Di quale rilievo sia l’attività della sezione 
di credito agrario per 1’Emilia presso la Cassa 
di risparmio di Bologna lo comprovano questi 
dati: operazioni di mutuo in essere al 31 ot- 
tobre 1955 228, per lire 592.613.000; domande 
in istruttoria 548, per un ammontare di lire 
3 miliardi 685.425.000; domande in attesa di 
accettazione 251, per un importo di un mi- 
liardo 325 milioni. 

Detta sezione è pure in testa a tutt i  gli 
altri istituti esercenti il credito agrario nella 
legge Fanfani del 1952, con la concessione di 
mutui per l’acquisto di macchine agricole e 
per la creazione di impianti irrigui e costru- 
zione di fabbricati rurali. 

Anche l’Istituto federale di credito agrario 
per la Toscano (Firenze) può indicare queste 
cifre rilevanti: 459 mutui per acquisto di 
fondi rustici stipulati e somministrati per lire 
812.900.000; 134 domande accolte e tuttora 
in istruttoria per lire 316.195.000; 237 do- 
mande da esaminare per lire 524.894.000, per 
un totale di lire 1.653.959.000. 

Detto istituto prevede inoltre, come la 
sezione del credito agrario di Bologna, che 
l’invio di domande di mutuo è ben lontano 
dal far prevedere prossima una soluzione di 
continuità. Si è potuto anche constatare che 
gli acquisti di terreni, da qualche tempo, si 
sono indirizzati verso unità poderali più or- 
ganicamente costituite ed attrezzate, con 
superfici a coltura notevoli e più adeguate 
alle possibilità lavorative del nucleo familiare, 
sì che per recenti operazioni si rileva che i 
convivehti immessi nel fondo superano le 
10 unità sino a raggiungere, in alcuni casi, 
il numero di 14, 16 e perfino di 18. 

Si nota altresì che alla formazione di pic- 
cola proprietà contadina concorrano ora, più 
che in passato, i mezzadri e affettuari vi- 
venti sui fondi oggetto di acquisto, fenomeno 
questo importantissimo che contribuisce a 
diminuire quelle perplessità affacciate da 
molti in ordine all’applicazione della giusta 
causa prevista dalla legge in formazione dei 
patti agrari. 

Anche la sezione di credito agrario della 
Cassa di risparmio delle province lombarde 
ha operato in questo settore in misura note- 
vole, nonostante che la zona in cui esplica la 
propria attività sia essenzialmente industriale. 
Ecco alcuni dati recentissimi: mutui in essere 
n. 330 per lire 634.495.823; mutui in istrut- 
toria legale n. 148 per lire 353.115.000; mutui 
in istruttoria tecnica n. 102 per lire 
332.170.000. 

Come potete arguire cla quanto sono an- 
dato esponendo, molto cammino è stato fatto, 

ma molto è ancora da percorrere per poter 
sodisfare le istanze della classe contadina. 
La creazione di quel fondo nazionale per il 
credito agrario che ho annunciato durante 
questo mio intervmto mi sembra molto op- 
portuna ed il Governo farebbe ottima cosa a 
mettere a fuoco il problema. Contribuirebbe 
così, in modo più adeguato e concreto, ad 
allontanare decisamente il pericolo della col- 
lettivizzazione dove il bracciante è numero 
e lavora senza speranza di migliorare la pro- 
pria condizione economica e morale, a far 
cessare le lotte, talora cruenti, fra capitale e 
lavoro e a ricondurre nelle campagne quella 
tranquillità del lavoro indispensabile per il 
poteiiziamento dell’agricoltura e l’incremento 
della produzione. Facilitando al contadino 
l’accesso alla proprietà si determinerebbe 
quella sicurezza economica che è premessa 
indispensabile per l’ascesa del manuale col- 
tivatore della terra verso una maggiore giu- 
stizia sociale. 

Ho fiducia, pertanto, che questa proposta 
di legge trovi l’unanime consenso della Ca- 
mera. (Applausi  al centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Rinvio a domani il sc- 
guito della discussione. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

LONGONI, Segretario, legge: 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere il suo pen- 
siero e i suoi intendimenti circa il clamoroso 
e sbalorditivo episodio verificatosi in Pesaro 
i1 13 novembre 1955, allorché il questore dot- 
tore Brianza è intervenuto per imporre che il 
corteo funebre per i1 trasporto al cimitero 
della salma di un (( repubblichino )) seguisse 
un percorso vietato dal regolamento comunale, 
ed ha disposto un cospicuo spiegamento di 
forze a protezione del corteo stesso, ad impo- 
sizione dell’arbitrio, a soddisfazione dei fa- 
scisti, ad offesa della cittadinanza democra- 
tica. 

terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

(2276) (< CAPALOZZA, MANIERA, MASSOLA, BEI 
CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
mancante d’obiettività ed incompleta la ri- 
sposta data alla sua interrogazione n. 15961, 
concernente le frasi oltraggiose verso la Re- 
pubblica, pronunciaie dal maresciallo dei ca- 
rabinieri Casella, ‘della stazione di Catona, per 
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non aver tenuto nel debito conto i documenti 
offerti dall’interrogante, e se sia a conoscenza 
del modo parziale ed intimidatorio, com’è 
stata condotta l’inchiesta dall’ufficiale dei ca- 
rabinieri inquirente, al fine evidente di solle- 
vare dalle gravi responsabilità il maresciallo 
suddetto. 
(2277) (( MUSOLINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se è esatto che le pub- 
bliche amministrazioni limitano l’applicazione 
della legge 28 dicembre 1950, n. i079 (concer- 
nente la disciplina di talune situazioni rife- 
rentisi a pubblici dipendenti non di ruolo), 
non procedendo alla ricostruzione delle car- 
riere dei dipendenti indicati all’articolo 2 del- 
la legge stessa e non concedendo i benefici 
previsti in favore dei dipendenti assunti ex  
novo dalle suddette amministrazioni ma pro- 
venienti da altra pubblica amministrazione 
statale o non, da cui cessarono a seguito di 
eventi bellici o post bellici (articolo 3). 

(C Se conseguentemente il Governo ritiene 
che la unicità del rapporto di impiego stabi- 
lita dall’articolo 2 della legge su citata debba 
avere carattere estensivo nei confronti dei hub- 
blici dipendenti beneficiari della legge stessa, 
nel senso che la dizione (( a tutti gli effetti )) 

debba essere interpretata come una disposi- 
zione che miri essenzialmente alla ricostru- 
zione di carriera interrotta a causa di eventi 
bellici, come è avvenuto per il disposto del- 
l’articolo 1 del decreto legislativo 28 gennaio 
1948, n. 52. 

(( Sotto questo aspetto l’interrogante chiede 
di conoscere se il Governo non ritenga oppor- 
tuna la emanazione di disposizioni esplicative 
agli articoli 2 e 3 della citata legge in guisa 
che questa trovi applicazione nel senso voluto 
dal legislatore e non si presti ulteriormente a 
dubbia interpretazione o diversità di appli- 
cazione. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(17274) (( SANSONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ii Go- 
verno, per sapere quali urgenti ed eficaci 
provvedimenti intenda adottare per alleviare 
l’improvvisa crisi del mercato dell’olio, il cui 
prezzo ha subito un rilevantissimo aumento, 
non sopportabile dai consumatori meno ab- 
bienti, specialmente dagli operai ed artigiani 
dell’Italia meridionale, che di tale genere fan- 
no largo uso nell’alimentazione quotidiana. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(17275) (I SORGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere quale 
passo abbia fatto o intenda di fare il Governo 
italiano, attraverso le normali vie, presso 
quello jugoslavo dopo l’intervista concessa dal 
signor Rankovitch, vicepresidente del consi- 
glio di quella Repubblica, e in cui lo stesso 
interviene grossolanamente, oltre che arbitra- 
riamente, negli affari interni della Repubblica 
italiana, consentendosi inopportuni apprezza- 
menti, ingiustificate e inaccettabili deplora- 
zioni, oltre che non velate minacce nei con- 
fronti dell’Italia, a proposito del processo che 
si celebrerà prossimamente a Udine contro i 

responsabili di eccidi del dopoguerra e in cui 
il signor Rankovitch ritiene coinvolta (( la va- 
lorosa minoranza di partigiani jugoslavi che 
hanno combattuto in Italia 1). 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta). 
(17276) (( SPAMPANATO D .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, al 
fine di conoscere se intendono disporre che 
venga eseguita subito l’assegnazione degli al- 
loggi popolari o per alluvionati agli aventi 
diritto. 

(( Nel comune di Scilla (Reggio Calabria) 
vi sono alloggi da tempo costruiti nella fra- 
zione Solano e nel centro abitato del comune 
e gli aventi diritto sono costretti a trascorrere 
la stagione invernale in condizioni di vita di 
estremo disagio. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(17277) (( MINASI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è 
stata avanzata richiesta di estradizione per il 
marinaio americano George Rollins dopo la 
condanna e sei anni di reclusione (Corte di 
assise in appello) per avere ucciso nel porto di 
Napoli il pescatore Gerard0 Potenza, cittadino 
iialiano; 

quale è, in proposito, l’atteggiamento 
degli Stati Uniti d’America così solleciti nel- 
l’esportare i campioni della malavita. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17278) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere, se di fronte allo 
stato di disagio in cui si trovano molti muti- 
lati, invalidi e congiunti di caduti dell’ultima 
guerra, già appartenenti all’arma dei cara- 
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binieri, alla pubblica sicurezza, alla finanza, 
ecc., e per i quali dai rispettivi servizi di com- 
petenza per le pensioni di guerra è tenuta so- 
spesa la concessione degli assegni in attesa che 
vengano emanate disposizioni circa l’applica- 
zione o meno, ad essi, della legge n. 648, il che 
può determinare una diversa decorrenza ma 
non la misura degli assegni, non ritenga op- 
portuno fare emettere a loro favore provvedi- 
menti provvisori con decorrenza 12 febbraio 
1955, data di entrata in vigore della legge nu- 
mero 14, con riserva di succ,essivo provvedi- 
mento definitivo. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17279) (( BAGLIONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali iniziative 
sono state promosse per fornire i mezzi ade- 
guati al (( Fondo per il credito agli impiegati 
dello Stato », affinché il comitato proposto 
alla gestione del fondo stesso possa far fronte 
alle numerose e giustificate richieste di pre- 
stito degli impiegati di ruolo e dei dipendenti 
inquadrati nei ruoli speciali transitori, che, 
in base alle disposizioni legislative emanate, 
hanno diritto al beneficio di che trattasi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17280) (( BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se risponde a verità che la A.G.I.R.E. 
(Azienda generale italiana risiera esporta- 
zione) Società per azioni istituita dall’Ente 
nazionale risi, e la U.E.R. (Unione esportatori 
risi) che ha, dall’A.G.1.R.E. l’esclusiva della 
esportazione del riso, entrambe create a titolo 
di esperimento, siano state prorogate di un 
anno. 

(( Nel caso che ciò sia avenuto, si chiede 
di sapere : 

a)  perché un prodotto in difficoltà come 
il riso debba subire inspiegabili sopraprezzi 
per tanti inutili passaggi; 

b )  quali sono le percentuali applicate 
dalle suddette società per ogni passaggio del 
prodotto; 

c )  qual’è l’utilità dell’istituzione di dette 
società. 

Infine si chiede di sapere se sia vero che è 
in corso di esame la possibilità di incorporare 
l’Ente nazionale risi nella Federconsorzi, an- 
ziché procedere alla democratizzazione del- 
l’ente stesso, come ripetutamente richiesto al- 
l’unanimità dai piccoli e medi produttori di 

riso e promesso dallo stesso ministro dell’agri- 
coltura. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17281) (( BALTARO N. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, al fine di conoscere se in- 
tende concedere le particolari agevolazioni ta- 
riffarie sulla spedizione dei pacchi di agrumi 
dal io dicembre 1955 al 30 giugno 1956, con- 
formemente a quanto fu concesso l’anno 
scorso. 

(( Il settore agrumario sconta una gravosa 
situazione di crisi perché la relativa produ- 
zione non trova possibilità di collocamento al- 
l’estero, pertanto l’agevolazione richiesta 
aiuta il collocamento sul mercato interno. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17282) (( MINASI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, circa la permanente peri- 
colosità del cavalcavia delle ferrovie dello 
Stato di Bagnoli di Napoli, che già costituì og- 
getto di precedente interrogazione (16353), alla 
quale il ministro rispondeva come l’ammini- 
strazione ferroviaria non fosse contraria al- 
l’ampliamento, o a costruzione di altro caval- 
cavia più ampio, (( purché l’ente proprietario 
della strada si accolli la spesa per l’esecuzione 
dei relativi lavori, ivi compresa quella per i 
rallentamenti dei treni 1). 

(( I1 sottoscritto ricorda che il cavalcavia 
in questione venne inaugurato i1 28 ottobre 
1925, e che la costruzione era stata effettuata 
dall’impresa di Napoli ingegnere D. Vitale, 
per conto dell’amministrazione ferroviaria, e 
per essa per l’allora Ministero delle comuni- 
cazioni. Attualmente il cavalcavia è in carico 
all’amministrazione ferroviaria (ferrovie dello 
Stato), mentre la strada sottostante rientra 
nella giurisdizione del comune di Napoli. 

(( La larghezza del cavalcavia (metri 2,95) 
fu evidentemente decisa da chi fece eseguire il 
lavoro in relazione alle esigenze del traffico 
automobilistico e pedonale da rispettare : e ciò 
ben trent’anni fa, quando al di là del caval- 
cavia c’era campagna e non città, e i1 movi- 
mento delle macchine era pressoché inesi- 
stente, come pure ridottissimo il traffico dei 
pedoni. Per cui sembra, invero, strano all’in- 
terrogarite che il Ministero dei trasporti si ri- 
fiuti oggi di considerare le attuali diverse con- 
dizioni, secondo le quali un cavalcavia co- 
struito adesso avrebbe certamente ben altra 
larghezza. 
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(( Non si comprende perché l’amministra- 
zione ferroviaria dello Stato, che dovendo oggi 
costruire un cavalcavia - come lo costruì 
trent’anni fa  - ne stabilirebbe la larghezza 
commisurata alle odierne esigenze del traffico 
automobilistico e pedonale, si rifiuti poi di 
adeguare a tali innegabili esigenze un caval- 
cavia progettato ed eseguito nel 1925, e se- 
condo calcoli funzionali fatti allora. 

(( Né si comprende come 1 ’ ~  ente proprie- 
tario della strada », cioè il comune di Napoli, 
debba accollarsi la spesa di un ampliamento 
o di un aitro cavalcavia -- e perfino quella 
onerosissima dei rallentamenti dei treni - 
quando l’amministrazione ferroviaria che ha 
bisogno dell’attraversamento della strada me- 
diante cavalcavia (che difatti fece costruire 
nel 1925 a proprie spese, insieme col tronco 
ferroviario e relative opere murarie), e per 
attraversare la strada non deve portare danno 
e costituire pericolo per il pubblico, oggi come 
ieri. 

(( In proposito l’interrogante chiede al mi- 
nistro di chiarire più esaurientemente il pro- 
prio pensiero. 

(L’interrogante chiede tit risposta scritta). 
(17283) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
doveroso e coerente col fine pubblico e col- 
lettivo affidare al comune di Palmi la linea 
automobilistica Palmi città-Palmi scalo, ge- 
stita oggi da una ditta privata, la quale, con- 
trariamente agli obblighi impostile dalle di- 
sposizioni in materia di trasporti, non con- 
cede abbonamenti ai viaggiatori, che sono co- 
stretti a servirsi quotidianamente della linea, 
sebbene essa guadagni molto per il traffico in- 
tenso dei viaggiatori. 

(( L’interrogante fa rilevare che il comune 
di Palmi ha più volte richiesto il servizio che 
potrebbe essere migliorato di molto ed essere, 
in pari tempo, fonte di utilità economica alla 
gestione amministrativa comunale, interes- 
sante tutti i cittadini. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17284) (( MUSOLINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se ostano 
particolari motivi, e quali, per l’autorizza- 
zione del prolungamento fino a Cosenza del- 
l’autolinea (( Longobucco-Camigliatello )), ge- 
stita dalla ditta Adorisio. 

(( Ciò in considerazione che la pratica di 
che trattasi si trascina da oltre un anno, mal- 

grado i ripetuti solleciti delle autorità locali, 
che ritengono indispensabile il prolungamento 
dell’autolinea suddetta. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17285) (C BUFFONE D. 

K I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i motivi che ritardano l’inizio 
della costruzione di edifici postali in Atri, Ro- 
ceto, Giulianova, Tortoreto, Mosciano ed al- 
tri comuni della provincia di Teramo. I rela- 
tivi finanziamenti sono stati fatti da oltre due 
anni; per qualcuno di essi è stato addirittura 
aggiudicato l’appalto, senza che si veda l’ini- 
zio dei lavori e che si riesca ad individuare le 
ragioni che misteriosamente impediscono il 
realizzarsi anche nel Teramano di questo lo- 
devole piano di costruzioni, già attuato in al- 
tre provincie limitrofe. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17286) (( SORGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere l’elenco ufficiale delle frazioni 
dei comuni del Teramano ammesse ai benefici 
delle leggi n. 2529 e n. 1123 per i collega- 
menti telefonici e per sapere se esiste un pia- 
no di lavori. 

(( All’interrogante sembra che, per l’instal- 
lazione di detti impianti, alla provincia di Te- 
ramo si stia riservando un trattamento di par- 
ticolare sfavore nei confronti di altre pro- 
vincie, nelle quali i programmi relativi alle 
due leggi sopra citate si trovano già in fase 
di avanzata attuazione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17287) (( SORGI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei mjnistri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se - 
in considerazione del vivo interessamento del- 
l’Ente provinciale per il turismo di Cosenza 
e della deliberazione n. 74, votata dal consi- 
glio comunale di Fuscaldo (Cosenza) - rav- 
visa o meno l’opportunità di disporre per la 
progettazione, il finanziamento e la costru- 
zione di un tronco stradale che allacci il 
valico (( Laghicello )> al valico (( Crocetta 1) al 
fine di valorizzare l’economia ed il turismo di 
una delle più belle zone del versante tirrenico 
della Calabria. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17288) <( BUFFONE )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, al fine di sa- 
pere se ha  conoscenza degli inconvenienti che 
si verificano sulla linea ferrata Battipaglia- 
Reggio Calabria e specificatamente sui tratti 
ove ha  operato l’impresa Parrini nella co- 
struzione delle opere di raddoppio. 

(( Nel tratto Torchiara-Rutiiio la vecchia 
galleria fu danneggiata gravemente a causa 
dell’abuso di esplosivi, mentre la nuova peri- 
cola di crollare per difett,i di tecnica e del ma- 
teriale adoperato, nonché per insufficienza del- 
le opere murarle. 

(( Per sapere quali provvedimenti intende 
adottare. 

(L’intrrrogcinie chiede la rispo5tu scritta). 
( 17289) (( MINASI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
t ivi  non ancora è stata definita la pratica di 
1)ensione (n. 580306 di posizione) di Rienzo 
llaffaella, vedova del militare Pastore Gia- 
como, da Sicignano degli Albumi (Salerno). 

(L’znterrogantc chzede la risposta scritta). 
(17290) (( CACCIATORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla concessione dell’assegno 
di previdenza a favore del signor Natale Do- 
nato fu Giovanni, da Fara San Martino 
(Chieti), titolare di pensione indiretta di 
guerra, concessa con decreto ministeriale nu- 
mero 1685185 e contraddistinta’dal n. 460168 
di posizione, e quando la pratica stessa potrà 
essere definita. 

(L’interrogante chircle la risposta scrzttw). 

( 17291) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione in- 
diretta, nuova guerra, del signor Morasca Con- 
cezio fu Francesco, da Fresagrandinaria 
(Chieti), padre del defunto militare Morasca 
Nicola, della classe 2921, e quando la domanda 
stessa potrà essere definita. 

(L’interrogante chzede la rasposia Scritta) . 
(17292) GASPARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica per la concessione della pensione di 

guerra relativa al signor Matone Giovanni fu 
Nicola, classe 1897, da Dogliola (Chieti), inva- 
lido della guerra 1913-18, e quando la pratica 
stessa potrà essere definita. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta). 
(17293) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione di 
giiewa diretta, nuova guerra, presentata dal- 
l’invalido Pietro Azzolari fu Alberto, da Ges- 
sata (Milano), contraddistanta del n. 1451151 
di posizione, e quando la pratica stessa potrà 
essere definita. 

(L’i?iterrogaiite chfede In rispo yta scritta). 
(27294) (< GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiteirogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione diretta, nuova guerra, del- 
l’invalido Fagioli Luigi fu Giuseppe, da  Mi- 
lano, sottoposto a visita presso la conipet,ente 
commissione militare per le pensioni di guerra 
sin dal 6 ottobre 1952, e quando la. pratica 
stessa potrà essere definita. 

(L’interrogante chiede la rispos tu scritta) . 
(17295) (< G4SPARI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno autorizzare gli uffici postali 
d’Italia ad effettuare l’esazione delle tasse di 
circolazione per tutti gli autoveicoli, al fine di 
facilitare le pratiche relative ai proprietari 
residenti in piccoli comuni distanti dal centro 
ove ha sede 1’Autoinobil club italiano o a co- 
loro che - nei giorni fissati per il pagamento 
della tassa di circolazione - $1 trovassero lon- 
tani dal centro di cui sopra. 

(1 Si tenga presente, in proposito, che per 
la vidimazione delle patenti di guida è già 
stato adottato analogo provvedimento, con 
grande vantaggio e sodisfazione per i proprie- 
tari di autoveicoli. 

(( Per la  tassa di circolazione si potrebbe 
applicare sul libretto apposita marca governa- 
tiva e l’ufficio che effettua l’esazione potrebbe 
darne notizia al più vicino schedario provin- 
ciale, gi8 esistente presso l’A.C.I. 

(( Ciò - mentre semplificherebbe notevol- 
mente la prassi seguita sino ad oggi - evite- 
rebbe il ritardo nei pagamenti, dovuto - come 
si diceva - alla ressa di pubblico agli uffici 
dell’A.C.1. nei giorni di scadenza. 

(L’interrogante chiede In risposta scrztta) . 
(17296) (1 SPADAZZI ». 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non in- 
tenda promuovere disposizioni atte a far sì 
che, analogamente a quanto stabilito per gli 
ufficiali, all’atto del compimento del 250 anno 
di pilotaggio, i sottgfficiali dell’aeronautica 
militare possano beneficiare dello scatto del- 
l’indennità relativa e se non ritiene equo dover 
aumentare l’aliquota pensionabile di detta in- 
dennità di volo, che mentre per gli ufficiali 
subalterni è di 20/33 dei 9/10 dell’ultima in- 
dennità percepita, per i sottufficiali & dei 
20/45. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17297) (( BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se è stato considerato o verrà considerato du- 
rante l’esercizio finanziario in corso, il pro- 
blema dell’assistenza scolastica alle provincie 
calabre, mediante un ulteriore potenziamento 
dei patronati scolastici, che, come già rico- 
nosciuto con risposta scritta ad altra interro- 
gazione dell’interrogante (n. 11737), hanno 
maggiori esigenze delle istituzioni similari 
delle altre regioni, in conseguenza del grave 
stato di disagio economico della propria popo- 
lazione scolastica. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(17298) (( BUFFONE )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dell’interno, 
per conoscere i motivi che hanno portato alla 
diminuzione dei fondi destinati al patronato 
scolastico di Carbonia (Cagliari) : da un contri- 
buto di 1.034.000 lire nell’esercizio 1953-54 si 
è passati a 767.616 lire nell’esercizio 1954-55, 
con una diminuzione di 266.384 lire, che som- 
mate ad una analoga differenza del contributo 
regionale hanno portato ad una riduzione di 
547.714 lire dei fondi destinati al patronato 
scolastico. 

(( Tale riduzione ha inciso sull’assistenza 
data l’anno scorso e mette in pericolo l’atti- 
vità. assistenziale del patronato per l’anno in 
corso; 

per sapere se non ritenga opportuno 
prendere intanto, in attesa di più ampi prov- 
vedimenti, alcune misure urgenti per assicu- 
rare ai 3.500 bambini bisognosi di Carbonia 
una refezione calda ed i libri necessari: 

a)  ripristino del contributo statale al- 
meno in misura uguale al 1953-54; 

b )  aumento dei fondi E.C.A. per col- 
mare le eventuali insufficienze dell’assistenzs 
scolastica; 

c) intervento presso l’azienda di Sta- 
to, la Carbosarda, per il ripristino della 
fornitura gratuita di carbone al patronato 
scolastico, fornitura inspiegabilmente sospesa 
proprio quando i 2000 licenziamenti di mina- 
tori hanno aumentato le necessità e il disagio 
della popolazione lavoratrice di Carbonia. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17299) (( GALLICO SPANO NADIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l’at- 
tuale stato della pratica concernente l’appro- 
vazione del progetto per il completamento 
delle fognature e la sistemazione delle strade 
interne nel comune di Castiglione Cosentino 
(Cosenza), ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. 

(c Le opere di che trattasi, urgenti e di asso- 
luta necessità, sono attese da vario tempo dalla 
popolazione locale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17300) (( BUFFONE )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’acquedotto nel comune di Pennadomo 
(Chieti). 

(( L’opera suddetta, che ha carattere di 
estrema urgenza, ebbe promessa di contri- 
buto dello Stato con ministeriale n. 2277 del 
6 marzo 1950 sulla spesa di lire 10 milioni, 
ma, inalgrado il progetto sia stato da molto 
tempo presentato ai competenti organi tecnici 
se ne attende ancora l’approvazione con la 
conseguente emissione del decreto ministeriale 
per la concessione del promesso contributo sta- 
tale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17301) (( GASPARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre che nei pro- 
grammi in corso di elaborazione per le opere 
stradali da ammettere al contributo dello Sta- 
to sia compresa la strada di allacciamento 
della frazione Sant’Amico al capoluogo comu- 
nale di Archi. 

(( La realizzazione di detta strada, infatti, 
da tempo richiesta dalla amministrazione co- 
munale di Archi (Chieti), viene a soddisfare 
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una essenziale esigenza di vita della popolosa 
frazione la quale, nel periodo invernale, resta 
completamente tagliata fuori dagli essenziali 
servizi posti nel capoluogo comunale con i1 
quale non h a  ancora nemmeno possibilità di 
comunicazioni telefoniche, in quanto la fra- 
zione stessa, che conta circa 800 abitanti, non 
ha  ancora rete elettrica, fognature, edificio 
scolastico, acquedotto e posto telefonico pub- 
blico. 

(( Quindi almeno la realizzazione di detta 
strada soddisferebbe ad un elementare biso- 
gno di quella popolazione che finalmente si 
vedrebbe collegata al capoluogo. 

(L’interrogar& chiedp In r,(posta scrittu). 
( 17302) (( GASPARI )). 

‘( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici. per conoscere se 
i competenti orgaiii tecnici lo abbiano infor- 
mato degli ingentissimi danni arrecati alle 
proprietà consorziate rivierasche ed alle ope- 
re di bonifica, dai fiumi Pescara, Sangro, 
Aveiitino, Sinello e Trigno, a seguito delle ab- 
bondanti piogge cadute nei giorni scorsi e se, 
in dipendenza di ciò, non ritenga urgente ed 
indilazionabile un pronto ed immediato in- 
tervento degli orgaiii tecnici per evitare l’or- 
inai periodico ripetersi di tali ingenti danni 
con la più sollecita realizzazione di un piano 
d i  sistemazione generale dei suddetti fiumi, 
che eviti agli agricoltori interessati di dovere 
assistere, con preoccupante frequenza, al tri- 
ste spettacolo della asportazione dall’impeto 
delle acque di interi appezzamenti di fertili 
terreni. 

(L’interrogante chiede la risposta scrtttcr‘l. 
(17303) (( GASPARI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere se, in relazione al provvedi- 
mento che il Ministero delle finanze parrebbe 
intenzionato di adottare nel campo dell’im- 
posta generale .sull’entrata per estendere al 
latte e ai suoi derivati lo speciale regime di 
imposizione delle (( aliquote condensate », non 
ravvisino necessario un intervento teso ad 
impedire che vengano colpiti con un indebito 
tributo i caseifici sociali, aziendali e coope- 
rativi che lavorano 1’80 per cento dell’intera 
produzione di latte nella zona del grana ti- 
pico. 

La condensazione dell’aliquota, infatti, non 
potendo ignorare l’applicazione dell’imposta 
generale sull’entrala al latte conferito ai ca- 
seifici industriali, verrebbe ad assoggettare 

all’iinposta, contro legge, anche i caseifici che 
ne sono esenti. 

c( Sarebbe inoltre sommamente lesivo degli 
interessi della produzione - nella delicatis- 
sima attuale crisi del settore lattiero-caseario 
- l’adozione di nuovi gravami che si riper- 
cuoterebbero unicamente, per l’impossibilità 
di rivalsa, sui produttori agricoli e non già 
sulle categorie intermediarie, senza portare, 
nel contempo, alcun incremento nel gettito del 
tributo. 

(Gli interroganti clizedono la risposta 
scrit ta).  
(17304) (( BARTOLE, MARCONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se 4 a conoscenza del fatto che l’ente 
Fucino, con evidente malafede, pretende che 
gli assegnatari paghino all’ente stesso una 
quota per la CC mutua di assistenza per gli asse- 
gnatari )) relativa al primo semestre 1935: 
quota che non viene pretesa qualora l’asse- 
gnatario si rifiuti di pagarla, consapevole che 
egli ha  già pagato per tutto l’anno 1955 le 
quote che gli dànno diritto alla assistenza 
alla Cassa mutua dei coltivatori diretti, ma 
che viene invece incassata quando l’assegna- 
tario non si avveda dell’abuso; 

se non ritenga: 
a)  che, ove la mutua dell’ente abbia 

effettivamente prestato nel periodo suddetto 
assistenza a singoli assegnatari non debba 
rivalersi per le spese sostenute presso la cassa 
mutua coltivatori diretti, alla quale gli asse- 
gnatari hanno corrisposto appunto i contributi 
dovuti per l’intero anno 1955; 

b )  che siano restituite agli assegnatari 
le soinme indebitamente riscosse dall’ente; 

quali provvedimenti il ministro intenda 
adottare per impedire il ripetersi di metodi 
che, a buon diritto, possono definirsi brigan- 
teschi. 

(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
(17305) (( CORBI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se lo stesso intende soffermare la  sua 
particolare attenzione sulla sentenza emessa 
dal tribunale di Pisa i1 10 setteinbre 1955, nella 
causa promossa dalla (( Società anonima 
aziende agricole Pomania >) contro 1 ’ ~  Ente per 
la colonizzazione della maremma tosco-laziale 
e del territorio del Fucino ». Dalla motiva- 
zione di tale sentenza appare infatti, nel modo 
piU chiaro, che l’ente convenuto ha  promosso 
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l’emanazione di decreti presidenziali di espro- 
priazione di fondi rustici fuori dei casi pre- 
visti dalla legge 21 otobre 1950, n. 841, ed in 
aperta ed inescusabile violazione delle dispo- 
sizioni della legge stessa. Dalla esposizione 
in fatto della sentenza si rileva inoltre che lo 
stesso ente ha resistito nel giudizio intentato 
dalla società espropriata opponendo anzitutto 
una serie di eccezioni preliminari, riconosciute 
tutte infondate, attinenti alla competenza del 
tribunale ed alla procedura. 

(( L’interesse della sentenza è poi aumen- 
tato dal ?atto che essa non riguarda un caso 
isolato ma, indirettamente, altri casi consi- 
mili e dà ragione praticamente a tutti gli 
espropriati che hanno protestato per aver do- 
vuto subire il maggiore esproprio di terre cal- 
colato sulla base dell’applicazione arbitraria 
dei dati del catasto del 1950, anziché dei dati 
del catasto del 1943, come è inequivocabil- 
mente stabilito dalla legge stralcio. 

(( In relazione a quanto sopra esposto si do- 
manda se il ministro non ritenga opportuno 
richiamare gli organi responsabili dell’ente 
in oggetto, e di tutti gli enti costituiti per la 
applicazione della legge di riforma, ad un più 
cauto ed equanime modo di agire, ispirato al 
rigoroso e spontaneo rispetto della legge, e ciò 
al fine di sollevare i privati dall’ingiusto onere 
di defatigatorie procedure per la tutela dei 
propri diritti. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17306) (( FERRARI RICCARDO ». 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non intenda intervenire per l’assegna- 
zione immediata delle terre scorporate dal- 
l’Ente Flumendosa in territorio di Guspini 
(Cagliari) e per la immediata costruzione di 
case coloniche per gli assegnatari. 

(La interrogante chiede la risposta scritta). 
(17307) CC GALLICO SPANO NADIA D. 

N La sottoscritta chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere per quali motivi 1’E.T.F.A.S. non ha 
ancora iniziato nessun lavoro di trasforma- 
zione fondiaria sui 4.000 ettari scorporati nel 
comune di Fluminimaggiore (Cagliari) norio- 
stante la forte disoccupazione che colpisce in 
questa località 519 lavoratori sui 2.000 iscritti 
al locale ufficio di collocamento. 

(La interrogante chiede la risposta scritta). 
(17308) (( GALLICO SPANO NADIA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere quali 
provvedimenti sono stati adottati contro i re- 
sponsabili dell’atto teppistico perpetrato al 
deposito locomotive di Palermo la notte tra 
il 21 e il 22 novembre 1955 in occasione delle 
elezioni della commissione interna. 

(C La constatata manomissione dell’urna 
nella quale avevano già deposta la scheda la 
maggioranza degli aventi diritto al voto e che 
era custodita nello stesso ufficio del capo de- 
posito deve richiamare l’attenzione dei fun- 
zionari responsabili perché i1 gesto offende 
non l’una o l’altra corrente sindacale ma gli 
stessi principi della democrazia e va senz’altro 
denunziato e condannato. 

(Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(17309) (( SALA, GRAZIADEI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro d’elle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla installazione di un posto telefonico pub- 
blico nella contrada (( Guardiola )) del comune 
di  Fresagrandinaria, che dista dal capoluogo 
oltre cinque chilometri ed ha una popolazione 
di circa 800 abitanti, e quando, presumibil- 
mente, la installazione del suddetto posto tele- 
fonico potrà essere effettuata. 

(L’interrogante chzede la risposta scritta). 
(17310) (( GASPARI ». 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle poste e delle tekcomunicazioni, 
per conoscere quali proposte intenda fare, in 
sede legislativa, per garantire un trattamento 
previdenziale ed assistenziale a favore degli 
assuntori telefonici pubblici e più precisa- 
mente se nel disegno di legge di prossima 
presentazione al IParlamento, intenda inserire 
una norma che accolga le istanze sociali dei 
predetti, salvo a disciplinare, in sede di rego- 
lamento, le forme di attuazione. 

(Gli interroganti chiedono la rzsposta 
scritta). 
(17311) (( TROISI, DEL VESCOVO, DIE MEO, SE- 

MERARO GABRIELE, ‘SORGI, HELFW, 
ANGELUCCI NICOLA, SELVAGGI, 
CACCURI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’indusitria e del commercio, per sa- 
pere se non ritiene giusto che i benefici ac- 
cordati dal )Governo regionale alle industrie 
zolfifere della ISicilia, in sede di approvazione 
del progetto di  legge governativo, debbano es- 
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sme concessi anche alla Calabria. (Ciò in con- 
siderazione che le miniere zolfifere della Ca- 
labria presentano le medesime caratteristiche 
di quelle della Sicilia, per cui il Governo na- 
zionale non può che accordare parità di tratta- 
mento ed uguale diritto al contributo a fondo 
perduto, previsto dalla nuova legge per l’in- 
dustria zolfifera. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17312) (( BUFFONE n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se e come intende intervenire per fre- 
nare i1 rialzo ir,giustificato dei prezzi a l  det- 
taglio e specialmente di quelli dell’olio e di 
alcuni legumi. Detti generi sono stati venduti 
dai produttori e specialmente dai piccoli col- 
tivatori a prezzi molto più bassi di quelli che 
sta realizzando la speculazione. 

(L’znterroyonìe chzede la risposta scritta). 
(17313) (( COLASANTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
se risponde a verità quanto è scritto sul setti- 
manale I l  Mondo del 28 ottobre 1935, circa la 
esportazione di riso allorché afferma ... (( fu- 
rono limitate le licenze di esportazione, dando 
iluogo all’accumulo di giacenze quando an- 
cora vi erano possibilità di vendita all’estero )). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
1731144) (( MOSCATELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la ICassa del Mezzogiorno, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla sistemazione 
del Vallone della Terra, nel bacino montano 
del Trigno, di cui i1 progetto, redatto dal- 
l’Ufficio speciale sistemazione bacini montani 
dell’Aquila per un importo di lire 92 milioni, 
risulterebbe rimesso ai competenti organi del- 
la  (Cassa sin dal secondo semestre del 1953. 

(( La realizzazione della suddetta opera 
presenta particolare carattere d’urgenza per- 
ché, fra l’altro, essenziale per ill consolida- 
mento di vasti movimenti franosi che interes- 
sano profondamente gli abitati di Dogliola, 
Tufillo e Torrebruna (Ghieti). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(27313) (( GASPARI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro delle poste e delle telmecomunicazioni, 
per conoscere se, in considerazione delle de- 

ficienze degli organici dell’amministrazione 
delle poste e telegrafi, che sono del tutto ina- 
deguati rispetto alle aumentate esigenze dei 
servizi, nonché del rilevante numero dei par- 
tecipanti al concorso a n. 1800 posti di 
gruppo C/XIII presso la predetta amministra- 
zione, in via di espltetamento, ed infine della 
circostanza che moltissimi candidati avreb- 
bero conseguito la idoneità, non ritenga op- 
portuno aumentare adeguatamente il predetto 
numero di posti messi a concorso. 
(17316) (( BERRY, PIGNATELLI, SCALIA, PRIORE ». 

-- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga necessario richiamare l’attenzione del 
prefetto di Salerno su alcune deliberazioni di 
diversi comuni del Salernitano, con le quali 
si sostituiscono nella denominazione di stra- 
de nomi di illustri e valorosi italiani con 
nomi $di uoimini del governo veinezuelano. 

(c Così l’amministrazione comunale di Ro- 
frano h a  deliberato di intitolare l’attuale 
piazza (( Crescenzo Camtmarano )) - deceduto 
nella guerra 1915-18, medaglia d’argento -- 
con la  strana dicitura (( Repubblica ‘del Vene- 
zuela )), l’altra piazza (( F. Caininarano >) - 
ercjico caduto della guerra 1925-18 - a Lau- 
reano Valenilla Lanz (ministro degli esteri 
del Venezuela) ed  infine la strada (( P. Scan- 
dizzo )> - altro valoroso combattente - al 
generale Marcos Perez Jimenes (presidente 
della repubblica ,del Venezuela). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17317) (( CACCIATORE )). 

K I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 imi- 
nistro dell’interno, per coinoscere quansdo po- 
tranno essere liquidate le pensioni, ordina- 
ria e quella privilegiata con gli assegni d i  
cura per anni tre, a favore del Signor Ma- 
rozzelli Filippo, ex guardia scelts di pub- 
blica sicurezza in pensione dal 23 lmarzo 1955, 
non potendo egli ulteriorme!nt,e provvedere, 
ai sostentatmento suo e della famiglia di sei 
persone, con l’acconto imensile che attual- 
mente percepisce. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17318) (( COLITTO ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se B a cono- 
scenza che: 

1”) nella notte del 29 ottobre 1955 uin 
gruppo #di facinorosi abbiano frantumato i 

vetri delle bacheche esposte in Modena, piaz- 
za Matteotti, dal partito comunista, dal par- 
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tito della democrazia cristiana, ldal partito re- 
pubblicano e dall'associazione Italia-U.R.S.S.; 

20) che il mattino #dell% novembre 1955 
elementi fascisti abbiano cantato 'davanti al 
tribunale (di Modena iin occasione del processo 
al lmaresciallo Cau, inni [del regime ed ele- 
vato grida 'di viva il duce viva Mussolini alla 
presenza degli agenti di polizia senza che 
questi sollevassero obiezione alcuna; e che 
nella notte stessa siano stati imblrattati mani- 
festi del partito colmunista regolarmente 
autorizzati; 

3") che (nella (notte dal i9 al 20 novem- 
bre 1955 sia stata fatta scoppiare una bolmba 
contro la sede (del giornale Unità sita in via 
Canalino n. 76, Modena, provocando !danni 
al locale della sede stessa; e se di fronte a 
tali gravi fatti di !manifeste azioni 'di brigan- 
taggio fascista non ravvisa l'opportu'nità di 
richiamare la questura ldi Modena, in quanto 
appare che nulla abbia finora fatto per assi- 
curare la popolazione (modenese che siimili 
vandalismi, cui fanno riscontro solo le azioni 
dello squadrismo del lontano 1921, non avran- 
no *più a ripetersi. 

(( In considerazione della gravità dei fatti 
si #desidera altresì canoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare perché questi focolai 
del banditismo fascista, più sopra denunciati, 
siano, in base alle nmme costituzionali e alle 
leggi vigenti, quanto prima spenti. 

(Gli  intmroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(17319) (C CREMASCHI, 'GELMINI, BORELLINI 

GINA, RICCI, MEZZA MARIA VIT- 
TORIA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere come egli 
giudichi il singolare caso occorso al cittadino 
Ribuoli iLorenzino da Modena, il quale, ve- 
nuto a Roma per suoi affari privati, veniva 
tratto in arresto nella notte di martedì 15 no- 
vembre 1955. Tradotto successivamente al 
Commissariato di Magnanapoli, essendogli 
contestato un mandato di cattura risalente 
all'anno 1949, per cause inerenti alla Lotta di 
liberazione, invano egli chiariva che si trat- 
tavi di fatti di guerra amnistiati, e, co- 
munque, dei quali era stato prosciolto in se- 
guito a regolare processo wlebrato a Bergamo 
nel 1950 e successivamente in appello nel 1952. 
M,algrado ciò, e senza che gli venisse per- 
messo di comunicare con un legale, il Ri- 
buoli veniva tradotto sal car'cere di Regina 
~Coeli, dopo essere stato sottoposto da parte 
della polizia scientifica a fotografia segnale- 

tiche e al prelievo di impronte digitali come 
un delinquente comune. isolo dopo sei giorni 
di detenzione, durante i quali non gli veniva 
consentito ,di comunicare con i legali, veniva 
rilasciato dal carcere giudiziario, tradotto in 
questura e fornito di foglio di via obbligatorio 
con aggiunta diffida di tornare a Roma. 

CC Poiché l'operato delle autorità di polizia 
è in pallese, grave contradizione con le norme 
vigenti del Codice di procedura penale, e co- 
stituiscono una flagrante violazione dei diritti 
e delle libertà dei cittadini, gli interroganti 
interrogano l'onorevole (ministro 'dell'interno 
per conoscere se egli nan ritenga oppolrtuno e 
upgente richiamare al rispetto delle leggi 
della Repubblica i fiunzionari della questura 
di Roma e Idel @omimissariato Magnanapoli 
che si sono resi responsabili 'di tali abusi e 
infrazioni. 

(Gli  interroganti chiedono la rzsposta 
srrittn). 
(17320) (( NATOLI, BORELLINI GINA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri del bilancio, del tesoro e dell'industria 
e commercio, per sapere se e come intendono 
frenare l'attuale rialzo dei prezzi al dettaglio 
e specialmente di quelli di alcune derrate 
come l'olio ed i legumi. 

(C Sembra che la pur necessaria protezione 
di alcuni settori dell'economia agricola, in- 
sieme alla speculazionle dei commercianti 
all'ingrosso ed al  dettaglio, a danno dei pro- 
duttori e dei consumatori, stiano causando sen- 
sibili squilibri economici che potrebbero 
aumentare nlel prossimo dioembre e che, per 
tanto, richiiedono provveldimenti equilibra- 
tori, come potrebbero essere quelli di oppor- 
tune manovre di scorte di Stato. 

(L'interrogante chiede la risposta scritta). 
(17321) (( COLASANTO ) I .  

<( Il sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non 
creda opportuno sospendere gli atti esecutivi, 
iniziati dall'intendente di finanza di Campo- 
basso contro oltre duecento famiglie del pic- 
colo comune di Caste1 del Giudice (Campo- 
basso), cui sono state chieste somme varie 
per recupero credito erariale sulle spese di 
riparazioni eseguite dal Genio civile su ca- 
sette di abitazione, su cui ebbe ad abbattersi 
la furia della guerra, trovandosi dette f u -  
miglie nella assoluta impossibilità di pagare 
e non potendo cert,o 1'Erario disporre la ese- 
cuzione di duecento pignoramenti, che gette- 
rebbero la popolazione nel lutto e nella mi- 
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seria, come se una nuova guerra fosse scop- 
piata. 

(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
(17322) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non 
creda opportuno destinare all’ufficio del re- 
gistro di Larino (Campobasso) altri funzio- 
nari, non riuscendo i due, che attualmente vi 
sono addetti, malgrado la loro buona volontà 
e la loro diligenza, ad espletare rapidamente 
le formalità di legge specie in rapporto al la- 
voro, proveniente dal tribunale, che, per vo- 
lume di affari, è il primo della provincia, de- 
terminando così affollamenti e critiche, non 
infondate, ove si pensi che all’ufficio del re- 
gistro di Isernia (Campobasso) sono destinati 
ben 17 funzionari. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(17323) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se e come in- 
tende accertare d’urgenza, ai fini tributari, 
gli utili degli speculatori che si stanno avvan- 
taggiando dell’attuale rialzo dei prezzi e spe- 
cialinerite di quelli dell’olio e di alcuni legu- 
mi, venduti dai produttori a prezzi molto più 
bassi. 

(( Sembra all’interrogante che, partendo 
dalla produzione, SI possa seguire la catena 
degli intermediari fino al dettagliante ed ac- 
certare in conseguenza gli eventuali sopra pro- 
fitti realizzati da ciascuno. 

(L’interrogmte chiede la Tisposta scritta). 
(17324) (( COLASANTO ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere l’elenco dei 
terreni di proprietà dello Stato esistenti in 
provincia di Pisa, con la indicazione della 
estensione, dell’ubicazione, dello stato di cul- 
tura e dell’attuale destinazione. 

(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
(17325) (( RAFFAELLI )>. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni per le quali sono stati sospesi i lavori 
di costruzione della importante strada, desti- 
nata a congiungere il coinune di Concacasale 
(Campobasso) alla rete stradale, e se non creda 
di intervenire, perché detti lavori siano presto 
ripresi e la strada completata. 

(L’interrogante chiede la risposta scrittaj. 
(17326) CC COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, alto 
commissario per l’alimentazione, per sapere 
se la cessione delle scorte di olii intende farla 
a condizione di prestabilirne i1 costo al con- 
sumatore acquirente al dettaglio, per evitare 
dannose speculazioni. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(17327) (( COLASANTO ». 

(( I1 sottoscxitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le quali i contributi, da- 
assegnarsi, secondo la legge 10 luglio 1946, 
n. 31, ai piccoli e medi proprietari, per lavori 
di miglioramenti e rinfittiinenti delle culture 
in zone di collina, vengono ora erogati solo in 
favore di alcune località e precisamente in fa- 
vore del Cilento, lasciandosi dietro altri paesi 
di collina (Giffoni Sei Casali, San Cipriano), 
non dichiarati montani, privi di qualsiasi con- 
tributo, pur essendo ivi la disoccupazione ab- 
bastanza rilevante e se non crede intervenire 
autorevolmente perché anche a questi sia con- 
cesso i1 contributo a norma della legge pre- 
detta. 
(17328) (( COLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’interno, 
per conoscere quali provvedimenti intendono 
prendere a favore delle sfortunate popola- 
zioni del basso Molise che hanno sofferto dan- 
ni per circa un miliardo a seguito dell’allaga- 
mento di 20.000 ettari di terreno, determinato 
da straripamento, di recente avvenuto, dei 
fiumi Biferno, Saccione, Sinarca, Cigno, Tri- 
gno, Fortore, Tappino, e dal ristagno di acqua 
in zone della pianura di Boiano e di Venafro. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17329) (( COLITTO >). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quando PO- 
trà essere illuminata elettricamente la sta- 
zione ferroviaria di Sepino (Campobasso), 
posta sul tronco ferroviario Campobasso-Be- 
nevento. 

(L’interrogante chiede In ruposta scritta). 
(27330) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non creda opportuno disporre 
l’istituzione di un ufficio postale e telegrafico 
nella borgata Scala del comune di Patti (Mes- 
sina). 
(17331) (( COLITTO N. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
vonoscere se non crede opportuno disporre di 
urgenza indagini tecniche dirette ad accertare 
la esistenza di giaciinenti petroliferi in pro- 
vincia di Campobasso e precisamente nei 
pressi del comune di Concacasale, essendosi 
d’improvviso aperta a metà strada fra Ve- 
nafro e Concacasale una piccola voragine 
donde emanano esalazioni petrolifere. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta). 
(17332) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se ritenga 
equi ed opportuni e comanque conformi alla 
legge i criieri seguiti, con l’approvazione pre- 
fettizia, dall’amministrazione municipale di 
Mugnano (Napoli) nell’assegnazione di alloggi 
comunali di recentissima costruzione, 

(L’anterrogante chiede la risposta scrititc). 
(17333) (( CAPRARA 1). 

(I 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se intende promuovere il suo diretto inte- 
ressainento affinché l’agrario Zucca, proprie- 
tario della tenuta Barchessino di San Rocco 
Guastalla, restituisca la cospicua somma di 
salario in natura di lire 16.294.719, trattenuta 
ingiustificatanLente durante l’annata 1954-55 
quale rivalsa sui contributi unificati in agri- 
coltura che nessuna legge obbliga i braccianti 
a pagare. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(17334) (1 SACCHETTI D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte a1 loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

La seduta termina alle 21. 

Ordane del giorno per la seduta d i  domani.  

Al le  ore 10,30: 

1. - Svol@nento deWe proposte dz legge: 
LIZZADRI : Risarcimento danni subiti dal- 

le azienlde agricole individuali colpite da bri- 
nate nella zona di Maccarese (1635); 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Assicura- 
zione volontaria per l’invalidità, la voochiaia 
e i superstiti ‘delle donne casalinghe (1737); 

 PACATI ed altri: Proroga delle agevola- 
zioni fiscali e tributarie in materia edilizia 
(1873). 

2. - Seguito della discussame del dasegno 
dc legge: 

Trasferimento di beni rustici patrimio- 
nali dallo Stato alla ICassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina (1135) - 
Relatori: Sangalli, per la maggioranza; Go- 
mez D’Ayala, d i  minoranza. 

e delle proposte d i  legge: 
Seaatori CARELLI ed ELIA: Apporto di  

nuovi fondi alla Cassa Ipei. la formazione ‘della 
piccola proprietà contadina (Approvata dal 
Senato)  (1548) - Relatore. Franzo; 

Senatore STURZO : Provvedimenti per lo 
sviluppo della piccola proprietà contadina 
(Approvata dal Senato) (1549) - Relatore: 
Franzo. 

3. - Dascussione della proposta d i  legge: 
Senatore ZOLI: Norme per il pagamento 

delle indennità dovute in forza delle leggi di  
riforma agraria (Approvata dal Senato)  (1351) 
- Relatore: Germani. 

4. - Seguito della discusszone del disegno 
d i  legge: 

Norme integrative della legge 11 gennaio 
1951, n. 25, sulla perequazione tributaria 
(Approvato dal Senato)  (1432) - Relatori: 
Valsecchi, per la maggioranza; Angioy, d i  mi 
noranza. 

5. ~ Dìsczcssiome del disegno d i  legge: 
Istituzione della zona industriale di Sa- 

vona j1130) - Relatori: [Cappa Paolo e Ge- 
rem’a; 

e delle proposte d i  legge. 
T ~ G N I  ed altri: IProvvedimenti per la 

zona industriale apuana (265) - Relatori. Be- 
lotti e Cappa Paolo; 

MICHELI e VISCHIA : Provvedilmenti per la 
zona industriale ternana (Urgenza) (321) - 
Relatori. Caiati e Cappa Paolo. 

6.  - Seguito della discusszone dei  dzsegni 
d i  legge. 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
integrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (154ì; 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’kgentina di 
carni e strutto (155); 
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Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso d i  generi destinati all’ap- 
provvigionamento alimentare del Paese, dalla 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-48 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (iCampagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese (Campagna 1952-53) 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Gampagne 
1948-49 e 1949-50) (1006), 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese (Campagna 1953-54) 
(1041); 

Relatori. Vicentini, per la maggioranza; 
Assennato, d i  minoranza. 

(326) ; 

1950-51) (327); 

1951-52) (328); 

(968); 

7 .  - Discussione de i  disegna d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad- 

dizionale all’Accordo generale sui privilegi 
e le immunità del Consiglio d’Europa, fir- 
mato a Strasburgo il 6 novembre 1952 ( A p -  
provato dal Senato) (1184) - Relatore: Ve- 
dovato; 

Adesione agli Accordi internazionali in 
materia di circolazione stradale, conclusi a 
Ginevra i1 i 6  settembre 1950 e loro esecuzione 
(Approvato dal Senalo)  (1381) - Relatore: 
Cappi. 

8.  - Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore TRABUCCHI : Modificazioni al:e 

norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato)  (1094) 
- Relatore. Roselli. 

9. - Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della IComunità 
del Carbone e dell’Acciaio. 

10. - Seguito della discusszone dell’inter- 
pellanza Delcroix e d i  interrogazioni. 

11. - Dzscussione della proposta d i  legge. 
RTZALIS e BONTADE MARGHERITA : Norme 

sui provveditori agli studi (616) - Relatore: 
Pitzalis. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington il 26 settembre 1951 
(378) - Relatori: Di Bernardo, per la  maggio- 
ranza; Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

I L  D I R E T T O R E  D E L L ’ U F F I C I O  D E I  R E S O C O N T I  

Dott. VITTORIO FALZONE 
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